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edito agii stiidìi della bell'Arte Anticaj ispiratimi da quel- 
rAstro (che mai non s'estingua) che è radorata Madre 
mia^ porto grandissimo interesse che ogmm si dia cura 
^er gloriar il nostro passato^ onde invogliare i presenti a studiare 
^ layoraro, 

Di studiare io pure ho bisogno sempre, lo so ; sono ancor gio- 
vane, e se avrò vita non sarà certo la lena che mi mancherà per 
farlo. 

Dacché seppi che nella nobile mia Città un Comitato^ egregio 
^ssaij si era proposto dì attuare una Prima Esposizione Mìisicale 
Italiana ebbi grandissimo piacere, e giacché è di ottimo augurio 
per Milano j che sia dessa la prima ad averla iniziata e condotta 
a felicissimo termine, ho voluto concorrervi esponendo io pure la 
mìa modestissima raccolta. 
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Non presento quindi una grand'opera, ma un semplice Gate- 
ìogù improvvisato in brevissimo spazio di tempo. Ciò valga a scu- 
sare le mancanze che la troppa fretta procura. 

E col compatimento de' miei lettori mi trovo contento d'aver 
fatto anch'io qualcosa, e da Essi prendo licenza promettendo di 
far meglio in avvenire. 

Ai^I^lGONI LuiGU 
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COMPOSITORI DI IWUSICA 



L ADAM (Adolplitì) , n. ly^)3, m, 1856. Coinpo^iiore di musica 

francese. Le Posti llon de Longlumeaii ^ Girahla. 

h, A. S. ilA Parigi, lu^nssjo ISrjS al mo aroìco do S. Georges inyitandólo 
a far rivìvi^re i nodi della loro vecchia amicizia, 

2, ALARI (Giulio Eugenio Àbramo), n. Mantova 1814. Compositore 

distinto. Sardanapalo, Rosmttnda^ Rcdeìnj^Hon, 

L, A. S- Ja ParigL 30 mlL 183j>, al dottor FczTa^mi dìcliiarando rinun- 
ziare a qualsiasi tliritto sul dramma fatto di sua commissione dal detto 
dottore. 

3. ALBERGATI (Pirro Capacelli, conte)^ Bolognese, tìssc verso 

la fine del secolo XVI L Uiiantiinquo fosse solo ajnatoro^ ò an- 
noverato tra i compositori distinti del suo tempo. 

L* S. al marchese IpiJoUto BentivogUa a Roma; da Bologna 11 giu- 
gno 1729. 

4^ ALBERTI (Giuseppe Matteo), n- Bologna 1G85, Violinista e Com- 
positore, La prima opera da lui composta Concerti a seì^ vide 
la luce a Bologna nel 1713- 
L, A. S, da Bolo^^iia 1721 j yoU ed augurii pel Sauto Natale. 
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/5.ANF0SSI (Pasquale), n. nella provincia di Napoli ^ 1736, 
m. Roma febbraio 1797. Celebre compositore , allievo di Pie- 
cinni che fu ingratamente ricompensato. Scrisse più di qua- 
ranta opere, e si conoscono di lui diverse messe, mottetti, ecc. 

Pezzo di musica completo autografo y firmato in testa, 4^ma Re- 
demptoris, 22 facciate in-folio obi. Autografo assai raro. 

6. ARDITI (Luigi), n. Crescentino (Vercellese) 22 luglio 1822. Com- 

positore, esimio violinista , direttore d'orchestra , autore del 
celebre waltzer II Bacio. 

L, A.S. da Londra 6 giugno 1877 al maestro Zamboni onde combinare 
il giorno per un concerto al quale Mattei prenderà parte. 

7. ARTEAGA (Stefano), n. Madrid, m. Roma 1799. Autore delle 

Bivoluzioni del teatro musicale italiano dalla sua origine fino 

al presente^ ecc. 

L. A. S. da Bologna 11 maggio 1784, 3 pp. in*4. Bella lettera piena 
dì dettagli artistico-letterarii. 

8. ASIOLI (Bonifazio), n. Correggio 1769, m. 26 maggio 1832. 
Teorico e musicista sublime. Il primo precettista italiano del 
nostro secolo. 

L, A. S. da Correggio 3 marzo 1823 a Cipriani, dice aver cessato da 
qualche tempo di scriver musica ideale per applicarsi soltanto ad 
ali ri lavori musicali più propri dell'età sua. 

Aggiuntovi ritratto incìdo da Scotto. 

9* AUBER (Daniel Francois Esprit), n. Caen 29 gennaio 1782, 
m, Paris 15 aprile 1871. Compositore di talento naturale, co- 
retto, pieno di finezza. 

L. A S. da Parigi à monsieur Denis, domandandogli due poltrone per 
assistere a quella serale rappresentazione. 
Bellissimo ritratto aggiuntovi, inciso da Toussaint. 

10, AUTERI (Manzocchi Salvatore), n. Palermo, dicembre 1845. 

Compositore drammatico. Dolores. 

h. A. S. da Palermo 20 gennaio 1868, alla signora Lucca , per diverse 
sue pubblicazioni, per una romanza, ecc. 

IL BACH (Guglielmo), n. 1754 à Biickebourg, m. 1846 à Berlin. 
Compositeur célèbre , fils de Jean -Christophe Frédéric et 
petit fils de Jean Sébastien. 
L. A. S. in 3.* persona da Londra 27 aprile 1824, al signor Bohte. 

12. BAILLOT (Pierre Marie Francois de Sales), n. 1771, m. 1842. 
Le célèbre violiniste frangais. Compositeur. 

L. A. S. il 4 novembre 1886 a Mialle dandogli un rendez-vous pel 
giorno appresso onde decifrare alcuni quintetti. 
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13. BAINI (Giuseppe, Abate), n. a Roma 21 ottobre 1775, m. ivi 

21 maggio 1844. Compositore di musica sacra. Direttore della 

Cappella Papale. Scrittore distinto. 

Senza data né firma, ma sicuro e rarissimo documento . autografo : 
commenta 4 autori biografi di Pergolesi, uno italiano, uno tedesco, uno 
francese ed uno inglese , nessuno de' quali è d' accordo suil' anno di 
nascita. 

-14. BALFE (Michele Guglielmo), n. Limerik (Irlanda) 15 maggio , 

1808, m. 1870, Compositore distinto. La Zingara, etc. 

L. A. S. da Milano 29 Luglio 1832, a M. Robert Entreprenneup du 
théàtre italien à- Paris, gli chiede una scrittura per sua moglie e per 
sé, prega salutar Rossini, ecc. 

-15. BASILY (Francesco) , n. Loreto , febbraio 1766 , m. Roma 25 
marzo ISdO. Dotto compositore, Maestro di Cappella al Va« 
ticano. 

L. A. S. da Milano , 4 marzo 1828 , dà Tesito di un concerto da lui 
dato, facendo eseguire il Miserare da lui scritto^ con il versetto a 16 
reali, come scrisse in origine. Dice che questo genere di musica affatto 
nuovo per Milano ha destato l'universale curiosità e che il suo nome 
aborrito ha fatto correre i professori anche dall'estero, ecc. — Baris- 
Simo. 

16. BAZIN (Francois Emanuel Joseph), n. 1816, m. 1878. Compo- 

siteur frangais. 

L. A. S. al suo amico Elwart, 10 novembre 1857, scusandosi di non 
aver potuto firmare un rapporto che il detto ave vagli mandato. 

17. BAZZINI (Antonio), n. a Brescia 10 marzo 1818. Celebre vio- 

linista e compositore. 
L. A. S. da Milano, 14 dicembre 1876, 3 pp. in-8. 

18. BEETHOVEN (Ludwig von), n. a Bonn (Prussia) 17 dicem- 

bre 1770, m. Vienna 26 marzo 1827. 11 più vasto genio mu- 
sicale dei tempi moderni dopo Mozart, ch'egli oltrepassò 
nella sinfonia. 

L. A. S. a A. Ant. Schindler, 1823 ; 2 pp. in-8. BeUissima lettera. — 
Gli autografi di Beethoven sono di grande rarità, 

19. BELLINI (Vincenzo), n. a Catania 3 novembre 1802, m. a Pu- 

teaux (Parigi) 23 settembre 1835. Melodioso figlio della Si- 
cilia. Passò maestro all'età in cui gli altri compositori sono 
al loro debutto. Autore della Sonnambula e della Norma, 
suoi capolavori. Non potè assistere al trionfo dell' ultima 
sua opera I Puritani, rapito all'arte a soli 33 anni. 

L. A. S. da Napoli 28 aprile 1832, a suo zio Vincenzo Ferliti a Ca- 
tania ; beUissima lettera di 3 pp. in-8 , col relativo suggello a cera- 
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lacca coU'impronta Vincent È contento del suo stato attuale, lo in- 
forma che r impresario di Venezia da otto mila franchi che gli offri^, 
ora aumentò a 12 mila ed egli non sperava tanto. Dice che se lo vor-^ 
ranno scriverà poi per Napoli pel 30 maggio 1833; è ancora in estasi 
nel ricordarsi la sua cara Catania, e ne parlò la mattina stessa per 
delle ore intiere, ecc. ecc. 

Ritratto aggiunto inciso da Fusinati. 

Assai rari e ricercatissimi sono gli autografi del nostro Bellini. 

20. BERIOT (Charles Auguste de), n. Lovanio (Belgio) , 20 feb- 
braio 1802, m. 9 aprile 1870. Violinista e celebre composi- 
tore, nel 1852 rinunciò alla carica di prof, al Conservatorio 
di Bruxelles, e poco dopo perde la vista, 
L. A. S. da Ixelles, Bruxelles, 21 marzo 1837, al barone Demmin. 

2L BKRLIOZ (Hector), n. à la Còte-Saint- André (Isère) il ^éc. 

1803, m. à Paris 8 marzo 1869. Compositore di un'energia 

possente. 

L. A. S. da Parigi 20 juin 1840. Domanda all'editore Catelin diverse- 
composizionL 

22- BERR (Federico), n. a Mannheim 17 aprile 1794, m. 24 set- 
tembre 1838. Compositore distintissimo, clarinettista e bassista. 

L. A. S. da Parigi 15 settembre 1836, 2 pp. in-8, parla d'interessi: 
musicali, , : 

23. BERTON (Henri Montano), n. Parigi 17 settembre 1767 , m. 

22 aprile 1844. Celebre compositore, violinista, scrisse oltre 

a 50 opere, cantate, ecc. 

L. A. S. 3 aprile 1827. Avendo per allievo il giovane Guzot che si 
tlistingue assai, chiede di poter riscuotere il suo stipendio in 100 lire 
mensili. 

24. BIAGGI (Gerokmo Alessandro), n. a Milano 1815. Composi- 

tore drammatico, professore di pianoforte. 
L. A. S. 2 gennaio 1867, da Firenze. 

25. BIZET (Alexandre-César-Lèopold-dit Georgres), n. Paris 25 oc -^ 

tobre 1^, m. Bougival 3 juin 1875. Compositeur distingue. 

Carmen, Patrie, ecc. 

L. A. S. 23 aprile 1873, domanda due posti in teatro pel suo do- 
mestico. 

20. BLASIS (Carlo), n. Napoli 4 novembre 1803, m. Cernobbio 15 
gennaio 1878, alle ore 8 pom. Compositore, coreografo e bal- 
lerino, fecondo scrittore. 

L. A. S. da Parma 1 gennaio 1844. Fa voti onde "si renda al teatro 
della Scala il suo antico lustro e soddisfare tutte le giuste, esigenze 
del pubblico. Critica la musica del Profeta. Propone i suoi balli : Il 
Cagliostro, Le avventure di Lola Montes, Il Figlio Prodigo, pel teatro 
della Scala e domanda in compenso 10 mila lire. 

Ritratto aggiunto. 
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27. BOITO (Arrigo), n. Padova 1842. Compositore drammatico , 

letterato e poeta. Mefistofele. 
L. A..S. ringraziamento per cortese critica del suo Mefistofele. 

28. BOTTESINI (Giovanni Antonio), n. Crema 24 dicembre 182L 

Celebre contrabassista. Scrisse molti quartetti , molte ro- 
manze, ecc. ecc. 
L. A. S. ad un suo amico avvisandogli l' invio di 200 mandarini. 

29. BOUCHERON (Raimondo), n. a Torino 1800, m. a Milano 1876. 

Illustre teorico e compositore di musica sacra. 

L. A. S. 2 pp. Milano 11 febbraio 1856. Accetta di tessere la critica 
degli spettacoli del teatro della Scala, pel giornale V Armonia di Fi- 
renze, ed annuncia che incomincerà col rivedere attentamente lo spar- 
tito di Verdi, della Giovanna di Guzman ("Vespri SicilianiJ, melo- 
dramma che interessa per la sua importanza, e per le disparate opi- 
nioni suscitatesi. 

30. BRAGA (Gaetano) , n. Giulianova (Abruzzi) 9 giugno 1829. 

Violoncellista e compositore drammatico. 

L., A. S. a Mazuccato in ringraziamento pella concessione della sala 
del R. Conservatorio onde darvi un saggio del suo « piccolo ingegno. > 

31. BUINI (Giuseppe Maria), n. Bologna verso la fine del XVII 

secolo. Compositore drammatico. 

D. S. Bologna 19 maggio 17(M, bruciatura alla parte inferiore del 
foglio. 

52. BUZZI (Antonio) , Maestro compositore romano , il Saul è la 

sua migliore opera. 

L. A. S. al cav. Capecelatro da Milano 4 agosto 1852, lo facoltizza 
a trattare in suo nome colla Regia Direzione dei RR. teatri di Napoli 
per scrivere un'opera seria nella stagione di autunno 1853 a quel 
Regio teatro di S. Carlo. 

33. CAGNONI (Antonio) , n. Godiasco (Voghera) febbraio 1828. 

Maestro di Cappella a Vigevano. Compositore distinto spe- 
cialmente d'opere buffe. Il Don Bucefalo, Michele Perrin, 
Papà Martin. 
L. A. S. da Vigevano 20 dicembre 1878. 

34. CAMPANA (Fabio), n. Bologna 1815. Compositore di musica 

vocale da camera e di opere teatrali. Esmeralda. 
L. A. s. 

55. CAPECELATRO (Vincenzo), Compositore napoletano, passò di- 
versi anni a Parigi ove fu professore di canto. 
L. A. S. Parigi 25 settembre 1840. 
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36. CARAFA (Michele di Colobrano), n. Napoli 17 novembre 1787, 

IH. Parigi 26 luglio 1872. L'autore della Gabriella di Vergy, 
Masaniello. L'amico e rivale infelice di Rossini. 

L. A. S. 

37, CASAMORATA (Luigi Ferdinando), n. a Wurtzbourg 15 mag- 

gio 1807. Compositore, critico, teorico e scrittore. 

L. S. da Firenze 26 marzo 1864, a Carlo Coccia, in ringraziamento 
pel dono di un Requiem, un Tedeum, e di un autografo. 

38, CASATI (Giovanni) n. Milano 1811. Coreografo rinomatissimo. 

La musica de' suoi balli è quasi tutta fattura sua. Imparò 
il violino, il violoncello, la viola, il contrabasso, il contrap- 
punto, il canto, ecc. 

L. A. S. da Milano 4 febbraio 1860; 2 pp. in-foglio, è la propria au- 
tobiografia col titolo dei balli e le città ove furono eseguiti. 

39. CASTELBARCO (conte Cesare). Compositore dilettante milanese- 

L. A. S. 2 pp. in-8, tratta di privati interessi. 

40, CATELANI (Angelo), n. Guastalla 30 marzo 1811, m. Modena. 

1866. Maestro di Cappella a Modena. 

L. A. S. Modena 28 giugno 1864, domanda al prof. Golinelli alcuni 
Bcbiarimenti circa T incarico avuto di trovar cantori per rendersi a 
lìologna, dice averne trovati quaranta tutti di buona voce, e si qua- 
ilfìcano pellegrini questi devoti di Rossini, e si figurano di compiere, 
un voto nella città che fu culla del gran maestro. 

41. CAVALLINI (Ernesto), n. Milano 30 agosto 1807, m. 11 aprile^ 

1S81. Celebre concertista di clarinetto. 

L. A. S. Milano 4 novembre 1849, 2 pp. in-4, al maestro Vincenzo 
Capecelatro, dà alcuni, schiarimenti circa gli spettacoli e le scritture 
del Teatro della Scala; lo prega domandare a Mercadante se ha ri-^ 
cevuto la sua musica, ecc., ecc. 

42w CAVALLINI (Eugenio), n. Milano 1806. Violinista distinto, di-^ 

rettore d'orchestra. 

L. S. Milano 19 settembre 1855 , a Vincenzo Capecelatro , dichiara 
che dovendosi dare al teatro alla Scala due opere nuove, I Vespri di 
Verdi, e VEbreo di Apolloni , è impossibile poter dare il suo Gastone 
pel carnevale. 

43, CIIERICI (Sebastiano), n. Bologna 1647. Compositore celebre,. 

maestro di Cappella della cattedrale di Pistoia. 

D. A. S. 27 dicembre 1685. Ricevuta autografa firmata, di scudi otto,, 
dal sig. Michele Castagnini per le due funzioni della musica fatta, 
pella solennità di S. Giovanni. — Sarissimo. 

44, CHERUBINI (Luigi, Carlo, Zanobi, Salvatore, Maria), n. a Fi- 

renze 18 settembre 1760, m. Parigi 15 marzo 1842. Compo- 
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sitore stimatissimo, per la rara distinzione del suo talenta 

e pella nobiltà del suo carattere. 

L. A. S. si disimpegna d^un appuntamento dato al sìg. Morbolin di 
Parigi. — Vi è aggiunto un bel ritratto inciso da Delpech. 

45. CHEVILLARD (Pier Alessandro Francesco), n. Anversa 15 gen- 

naio 1811, Violoncellista celebre, professore al Conservatorio 
Imperiale di Parigi, e primo violoncello solo dell'Opera Ita- 
liana. Abbiamo diverse composizioni che sono stimate assai. 

L. A. S. annuncia aver Mto sei melodie per violoncello e piano, 
non molto lunghe e facili, e desidera sieno stampate. 

46. CHIARAVALLE (Ferdinando). Maestro di musica delle Corti 

di Berlino e di Mantova 1698-1701. 

L. A. S. Berlino 12 novembre 1693, 4 pp. in -4. Stupenda lettera di- 
retta ad un suo amico, che lo incalza a raggiungerlo; ne decanta le 
bellezze di quei paesi, la bella società, la Corte, le feste, balli, ecc. 
Autografo d' immensa rarità. Il Chiaravalle non è conosciuto nò dal 
Lichtenthal, nò dal Fétis, né da altri biografi. 

47. CHITI (Gerolamo), n. nella prima metà del secolo XVII , m. 

agosto 1759. Compositore della scuola Romana. Sapiente 

musicista il di cui stile è di una grande purezza ed eleganza. 

L. A. S. da Roma 29 maggio 1756 a Lorenzo Radisimi a Roma. — 
Holto raro. 

48. CHORON (Alexandre Etienne), n. à Caen 21 octobre 1772 , 

m. à Paris 29 juin 1834. Un des hommes qui ont le plus 

contribué à la propagation des études musicales en France. 

L. A. S. 2 aoùt 1824 à M. Wurtz, domanda sia cambiata l'ora di un 
rendez-vous. 

49. CIMAROSA (Domenico), n. Aversa 17 dicembre 1749, m. Ve- 

nezia 1801, 11 gennaio. Il migliore compositore italiano del 
secolo XVIII. 

Duetto autografo: « Addo stongo? ajemme ch'ò chesto. » Ritratto 
aggiunto inciso da Bridt. Autografo di somma rarità. 

50. CLAPISSON (Louis Antonin). Compositore napoletano, n. Na- 

poli 15 settembre 1808, m. 1866. Con vent'anni di cura formò 
un'unica raccolta di strumenti musicali importantissima. 
L. A. S. 27 maggio 1858 al suo amico Denis domandandogli un palco. 

51. COCCIA (Carlo). Compositore fecondo, n. Napoli 14 aprile 1782^ 

m. Novara 13 aprile 1873. Compose 37 opere pei principali 

teatri d'Italia, Lisbona, Londra. Amico di Paisiello. 

L. A. S. da Milano 12 luglio 1833, 2 pp. in-4 Bellissima lettera a 
Giovanni Rossi, in seguito ad un invito a scrivere un'opera pel teatra 
della Fenice di Venezia. — Aggiunto ritratto inciso da Cornienti. 
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52. COLONNA (Giovanni Paolo), n. Brescia circa il 1640, m. Bo- 

logna 1695. Maestro di Cappella. Uno dei più valenti com- 
positori nella fine del secolo XVII. 

L. A. S. Bologna 15 aprile 1679, 3 pp. in-4. Bellissima lettera, au- 
tografo rarissimo, in eccellente stato di conservazione, 

53. COPPOLA (Pietro Antonio), n. 11 dicembre 1793 Castrogio- 

vanni (Sicilia), m. Catania 13 novembre 1877. A 18 anni 
era direttore del teatro Comunale di Catania, ed a 20 anni 
compose II figlio bandito, L'Achille in Sciro. Egli scrisse 
17 opere delle quali 3 in lingua portoghese ed una in fran- 
cese. 

L. A. S. 3 pp. in-8, Lisbona 15 dicembre 1866, circa l'esito favore- 
vole della sua Nina datasi al teatro di S. Radegonda. 

54. CORELLI (Arcangelo), n. Fusignano 17 febbraio 1653, m. Roma 

1713, 8 gennaio. Il sommo violinista, colle sue opere fece 
rinascere le bellezze della musica, e creò una scuola dalla 
quale eccellenti frutti ne ebbe l'Italia, basta citare il Ge- 
miniani, i due Somis, il Locatelli, il Tartini, il Viotti, ecc. 
Corelli fu che introdusse nella musica tante varietà e nu- 
mero di strumenti con tanto concerto delle Parti, che me- 
ravigliò gli uditori. Egli fu il primo a far sentire in Roma 
sinfonie eseguite da gran numero di suonatori. 

L. A. S. da Roma 21 ottobre 1711, a Perti a Bologna, assicurandolo 
che farà la migliore accoglienza ed assistenza al suo raccomandato 
Gaetano Boni, conosciuto da lui pelle sue virtù, abilità , stima , ecc. 
Aggiuntovi ritratto inciso da Spagnoli , ed altro da Anderloni. Auto- 
grafo d'insigne rarità, e prezioso. 

55. CORTICELLI (Gaetano), n. Bologna 24 giugno 1804 , m. 18 

marzo 1840. Allievo del celebre padre Mattei. Professore al 
Liceo Musicale di Bologna. Compositore stimato. 
L. A. S. da Firenze 21 marzo 1833. 

56. COSTA (Michele), n. a Napoli 1807. Compositore. Autore della 

Malvina , Don Carlos^ ecc. 
L. A. s. 

57. CRANZI (Claudio). Maestro da ballo. Romano. 

L. A. S. 23 ottobre 1646 da Siena. Bellissima lettera in stupendo stato 
di conservazione. Autografo rarissimo e ancora sconosciuto. 

58. CREMONT (Pierre), n. à Auvillac 1784, m. à Tours, mars 1846^ 

Violiniste et Clarinettiste, Chef d'Orchestre à l'Odeon pois 
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à l'Opera Còmique en 1828 où il reste jusq'en 1831 epoque 

où il prit sa retraite. 

L. A. S. Paris, 21 fev. 1817, 4 pp. in-4 à M. Picard, à Paris, lettera 
piena di lamenti perchè al Teatro Italiano a Parigi, Torchestra da lui 
diretta soffre moiri danni, vien derubata, non è illuminata, non ha 
musica nuova, ecc., ecc. 

S9. DAVID (Feliciario) , n. Cadenet 8 marzo 1810. Fecondo com- 
positore. Air epoca della setta religiosa dei Simonisti , egli 
fu uno degli affigliati, e compose 30 inni speciali per la 
nuova religione. 
L. A. s. 

^60. DE FERRARI (Serafino), n. Genova 1824. Compositore melo- 
drammatico, eccellente pianista, autore del Pipelè, Mene- 
strello. 

L. A. S. da Genova, 18 nov. 1874, 3 pp. in-8. All'editore Trebbi a 
Bologna che lo pregava di scriver* musica pel libretto Prado, domanda 
di legger il libretto, giacché perchè un'opera buffa riesca bene è me- 
stieri che il detto sia fatto bene, ecc., ecc. 

•61. DE GIOSA (Nicola), n. 1820, 5 maggio, a Bari. Più di 200 com- 
posizioni si contano di lui, tra sinfonie, messe, pezzi stac- 
cati. Don Checco, Il Marito della Vedova, Elvina. 

L. A. S. Milano, 20 maggio 1852, riguarda il suo Folco d'Arles da 
rappresentarsi al teatro della Pergola a Firenze. 

'62. DIDEROT (Denis), n. Langres 1712, m. Paris 1784. L'auteur 

avec d'Alembert de YEncyclopédie. Ce sont de Diderot tous 

les articles qu'on trouve dans cet ouvrage relatifs à la con- 

structions des instruments. C'est Diderot qui a redige les 

Legons de Clavecin de Bemetzrieder. 

Le parole autògrafe: vu ben Diderot, sopra mezzo foglio di prova 
di stampa di musica dell'Enciclopedia. Aggiuntovi ritratto inciso da 
S. Aubin, sopra disegno di Vanloo. 

.63. DOHLER (Teodoro), n. Napoli, 20 aprile 1814, m. Firenze, 
21 febbraio 1856. Valentissimo pianista compositore. Il Not- 
turno, La Tarantella, ecc. 

L. A. S. A Tadolini pregandolo di accompagnare col piano due arie 
in un suo concerto. 

^64. DONIZETTI (Gaetano), n. 29 novembre 1797, m. r8 aprile 1848. 

Celebre compositore Italiano. Anna Bolena, Elisir d'Amore, 

Lucrezia Borgia, Lucia di Lammermor , Fille du Regi- 

meni, ecc. 

L. A. S. Da Napoli, 13 ott. 1831, 3 pp. in-4, a suo padre a Bergamo, 
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stupenda lettera e forse la migliore che si conosca ; è scritta con tale 
passione ed animo che scuote ed innebria. È agitatissimo per la pri« 
Yazione di notizie de' suoi cari, ciò che lo rende di cattivo umore^ 
ora che deve scrivere l'opera. Dice aver appreso dai giornali francesi 
il parere sulla sua opera che fece a Milano e data ora a Parigi e Lon- 
dra con tanto successo, e che Lablache, il basso, lo informò che Ros- 
siiH stesso r ha posta in scena, ha istruito i cori, e che la prima sera 
stava fra le quinte a dirigerli. Annunzia che ora scriverà Fausta^ ecc.. 

65. ELWART (Antonio Elia) , n. Parigi , 18 nov. 18Q8. Composi-^ 

tote e letterato musicista. 
L, A. s. 

66. ERNEST II (Auguste, Charles, Jean, Léopold, Alexandre, Edo- 

uard^ Due de Saxe-Cobourg- Gotha), n. 21 juin 1818 a suc- 
cede à son pére comme Due Regent 29 juin 1844. Corapo- 
* sitore stimato. Coltivò la musica. Dalla sua infanzia questa 
principe si è dato allo studio della composizione e scrisse 
diverse opere che furono rappresentate con lieto successo. 
Fra le altre: Casilda , Sainte Claire, Zaire , Toni; della 
cantata per soprano e baritono con cori ed orchestra Im- 
mer Liete, poesia di Arndt, egli ne compose la musica. 

L, S. Da Altenburg 1 marzo 1856 a Maria Luigia Duchessa di 
Parma, annunciandole la morte di suo figlio il principe Giorgio, Leo« 
poldo, Ernesto, Giuseppe, Alessandro, Federico, Luigi, Giovanni, Al- 
berto, duca di Sassonia, dell'età di un solo mese. (La lettera è in lin- 
gua tedesca). 

m. FEDERICI (Vincenzo), n. Pesaro 1764, m. Milano, 26 settem- 
bre 1^6. Professore di Composizione al Conservatorio di 
Milano, scrisse varie opere. 

L. A. S. Londra, 15 nov. 1795, dà istituzioni pella scrittura e pel 
viaggio di Colombati. 

68. FERRARI (Gio Batt), n. Venezia 1808, m. ivi nel 1844. Com- 

positore distinto. Autore degli Ultimi Giorni di Suly ed 
altre due opere inedite. 

L. A. S. Tratta di belle arti, e specialmente dell' illustrazione del 
Palazzo Ducale di Venezia, 

69. FÉTIS (Francois Joseph), n. a Mons (Belgio) 25 marzo 1784, 

m, marzo 1871. Compositore e musicografo. Autore della 
Biographie Universelle des Musiciens. 
L. A, S. 7 avril 1828, invia biglietti pel concerto di Listz. 

70. FLOTOW (Federico Conte de), n. Teutendorf 27 aprile 1812. 

Il compositore della Marta, ecc. Autore simpatico, romantico, . 
sentimentale. 
L* A, S. 2 marzo 1873, 2 pp. ln-8, bella lettera artistico-musicale. 
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71. FRESCOBALDI (Girolamo), n. Ferrara 1587, m. 1652. Sa-' 

piente e celebre organista. Per dare un' idea della sua ahi- 

lità e celebrità citerò che come organista di S. Pietro in 

Vaticano a Roma , era tanta la sua fama che allorché si. 

fece sentire per la prima volta erano riunite nella chiesa 

per udirlo, più di trentamila persone. 

L. A. S. Roma 15 lugUo 1609; beUissima pagina in-folio interamente 
autografa firmata, con suo suggello. La rarità degli autografi di Fre- 
scobaldi ò insigne. 

72. FURLANETTO (Bonaventura), n. Venezia 27 maggio 1738 r 

m. ivi 6 aprile 1817. Maestro di cappella di S. Marco a Ve- 
nezia, maestro di contrappunto all'Istituto Filarmonico a 
Venezia, compositore celebre di musica da Chiesa. 

Pezzo dì musica completo autografo : Confiteor Angelorum, a tre 
sole voci, 1816, 24 facciate in-fol. obi. Earo assai. 

73. GrABUSSI (Giulio Cesare), n. a Bologna nella prima metà del 

XVI secolo. Maestro di Cappella del Duomo di Milano. Si 

conosce di sua composizione: 1."* Motetti a cinque e sei 

voci, libro primo. Venezia, Angelo Gardano, 1586 in-4 ; 2,° 

Magnificat a cinque et sei voci et motetti con Te Deum 

a otto voci. Milano, 1587 in-4. La singolare valentia del 

Gabussi nella musicale composizione in più guise attestata 

da' suoi contemporanei, fu pure riconosciuta dall'illustre P» 

Martini. 

L. A. S. 15 febbraio 1582, attesta come Don Gio. Battista Rossoni 
da Caravaggio sia Cantore nella musica del Duomo di Milano. Auto- 
grafo straordinariamente raro. 

74. GABUSSI (Vincenzo), n. Bologna. Distinto compositore e pro- 

fessore ai canto. 

L. A. S. 19 ott. 1824, credeva di poter parlare con Rossini, ma non, 
lo può essendo il medesimo partito per la campagna. 

75. GAFORI (Franchino, Gaforio, in latino Gafurius), n. Lodi 14 

genn. 1451, m. Milano 24 giugno 1522. Musicista celebre, 
che ebbe una potente influenza sopra gli studii musicali del 
suo tempo. Le sue opera sono di un grandissimo interesse 
ed oggidì di somma rarità. 

Le seguenti parole autografe al primo foglio di un Petrarca, edi- 
zione di Cremona 1492 in folio da lui posseduto: Liber Franchini Ga^ 
furii laudensis professoris Musicce eccles, Mediolanensis Phonasci^ 

Gli autografi di Gafori sono immensamente rtiri e mai ne passarono- 
in vendita. 
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'76. GALITZIN (Le Prince Georges), n. Saint Petersbourg 1823., 
m. septembre 1872. Gompositeur russe. 
L. A. S. Dà un appuntamento al maestro Leopoldo Zamboni. 

"77. GALLAY (Jacopo Francesco), n. Perpignan 8 die. 1795. Com- 
positore e professore celebre di corno. 

L. A. S. air apià, da Nantes 28 maggio 1830, ringrazia un pubblici- 
. sta per gli elogi fattogli, si scusa di scrivergli all' apis, ma ò a letto 

obbligatovi da indisposizione. 

78. GALUPPI (Baldassare) detto il Buranello, perchè nato a Ba- 

rano; 18 ottobre 1706. Maestro di Cappella a S. Marco di 
Venezia, maestro al conservatorio degli Incurabili. Uno dei 
creatori della vera opera buffa, 

Pe^zo di musica autografo firmato completo: Palchetto, In con-- 
vertendo Dominus a 4 sole voci, per la ducal cappella di S. Marco , 
1770, 19 facciate in-fol. obi. Aggiuntovi ritratto inciso da Comirato. 
Autografo d'insigne rarità. 

79. GAMBINI (Carlo Andrea), n. a Genova 1819, m. ivi 1865. Pia- 

. nista e Compositore. 

L. A. S. Genova 10 die. 1859, 3 pp. in-8, dà notizie biografiche ed ar- 
tistiche assai interessanti. 

80. GEVAERT (Francois Auguste), n. 31 juillet 1828. à Huysse. 

Composi teur belge. 

L. A. S. Domanda al suo amico Denis* un palco e 6, biglietti pei suoi 
parenti. 

^1. GIBELLI (Lorenzo), m, a Bologna 1811. Maestro di Cappella 

di S. Bartolomeo a Bologna. Uno degli ultimi scolari del 

padre Martini. 

D. A. S. 13 aprile 1748, accusa ricevuta di somma avuta da Dome- 
nico Ragazzi per conto ed ordine di Sua Eccellenza. 

^2. GIÒRGETTI (Ferdinando), n. a Firenze 1796, m. 1867. Violi- 
nista e Compositore celebre. A tre anni cominciò a suonare 
da solo su un piccolo violino regalatogli dal padre suo. 

L. A. S. 25 dicembre 1862, accetta di scrivere un quartetto polla 
presentazione alla Società del Quartetto di Firenze di cui ne fa le 
lodi. 

•83. GIORZA (Paolo), n. Milano 1832. Compositore di musica da 

ballo. 
L. A. s. 
:84. GLINKA (Michele Jvanovich) , n. Smolensk 1804, m. Berlino 

15 febb. 1857. Compositore russo di gran fama. La vita per 

lo Czar. 

Serenata sopra i motivi delV Anna Bolena. Orig'inale autografa 
inedito. Prezioso cimelio. 
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85. GOLINELLI (Stefano), n. Bologna 26 ott- 1818. Professore di 

pianoforte e Compositore. 

L. A. S. Bologna 11 nov. 1873, raccomanda al Prof. Mazzucato il 
signor Rossi di Roma che desidera di divenire allievo del Conserva- 
torio di Milano. Lo dipinge bene e dice eh' egli molto brama, molto^' 
spera e molto chiede. 

86. GORDIGIANI (Luigi), n. a Modena 21 giugno 1806, m, a Fi- 

renze 1860. Compositore celebre ; sopranominato lo Schubert 
d'Italia. Il numero delle sue composizioni sorpassò le 300. 

L. A. S. Londra 20 luglio 1855, dà l'esito della prima rappresenta- 
zione colà della Stella del Nord di Meyerbeer, coi nomi e meriti de- 
gli artisti. 

87. GOUNOD (Charles Francois), n. Paris ITjuin 1818. Composi- 

teur d'un grand talent, l'auteur du Faust. 

L. A. S. Paris 24 janv. 1855. Bella lettera colla quale dà i suoi con- 
sigli circa tii pezzi da scegliersi per un concerto. 

88. GOZZINI (Giacomo) (Goccini in Fétis), n. Bologna 1672, m. 17... 

Compositore distintissimo di musica da Chiesa. Nel 1718- 

venne chiamato a Bergamo e fu Maestro di Cappella ove 

vi passò il resto de' suoi giorni. 

L. A. S. Bergamo 21 giugno 1719. Fu occupato per una serenata ed 
altre tre cantate, tutte con strumenti, in occasione della imminente 
partenza di Sua Ecc. Alvise Mocenigo ; e dà altri dettagli sui lavori 
musicali. Sarissimo. 

89. GRETRY (André Modeste), n. 1741, m. 1813. Le célèbre Com- 

positeur de musique. L'auteur de Richard Coeur de Lion. 

E. A. S. 23 mai 1790, ringrazia il suo amico de Croix delle condo- 
glianze fattegli pella perdita del suo figlio che adorava, e ne soffrì 
tanto che divenne calvo, ma dice essere ciò un ben leggero sacrificio. 
Autografo raro. 

90. GRISAR (Albert), n. Anvers, 26 dicembre 1808, m. à Asnièrès- 

(Paris), 15 juin 1869. Compositeur extrémément distingue. 
L. A. S.- Al suo amico Denis domandangogli un palco pella sua famiglia. 

91. HALEVY (Jacques Fromental Levi dit), n. 1799, m. 1862. Com^ 

positeur fran§ais célèbre. 

L. A. S. 15 ottobre, bella lettera affezionata e faceta al suo amico 
de S. Georges. 

92. HERZ (Enrico), n. Vienna 6 gennaio 1806. Valente pianista e 

buon compositore. 
L. A. S. à madame Tadolini. 

93. KILLER (Ferdinand), n. à Francfort sur Mein 1811. Compo-^ 

siteur pianiste. 
L. A. S. Parigi, 24 aprile 1853. 
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94. KALKBRENNER (Fréderic Guillaume), n. à Cassel 1784, m. 

à Paris, 11 juin 1849. Compositeur fécond et célèbre. 
L. A. S. 21 ottobre 1847 aUa sua aUieva madame Piot. 

95. LAFAGE (Giusto Adriano Lenoir De) , n. a Parigi 27 marzo 

1805, m. a Charenton 8 marzo 1862. Celebre professore di 
canto. 

L. A. S. Firenze, 17 aprile 1847, aUa marchesa Anna PepoU Pancaldi 
ragguagliandola circa suo marito dal quale essa è separata da alcun 
tempo. 

96. LECOCQ (Alexandre Charles), n. Paris 3 juin 1832. Composi- 

teur distingue. Fille de madame Angot, Giroflé Girofla, 
Pompon, Petite Mariée. 
L. A. S. Accetta d'inscriversi pel pranzo offerto al loro presidente. 

97. LEGRENZI (Giovanni), n. a Chiusone (Bergamo) 1625, m. 1692. 

Maestro di Cappella a S. Marco in Venezia. Direttore del 

Conservatorio dei Mendicanti. Distinto Compositore. Fu pure 

Maestro di Cappella nella Chiesa di S. Spirito a Ferrara. 

Pose in musica 16 drammi. 

L. A. S. Venezia, 6 luglio 1683. Bellissima lettera beii conservata. 
Barissimo. 

98. LILLO (Giuseppe), n, a Galatina (Lecce) 26 febbraio 1814, m. 

4 febbraio 1863. Pianista e compositore drammatico valente. 

L. A. S. in terza persona, ringrazia e dice che dopo terminato il 
concerto alla Filarmonica si renderà alla signora Galitzin per corri- 
spondere al suo grazlosissimo invito. — Assai raro. 

99. LITZ (Franz), n. 1811. Le grand pianiste. 

L. A. S. 23 juin 1830. 

100. LOiCHI (Alessandro). Compositore e suonatore di ttomba (se- 

colo XVll). 

L, A. S. Venetia, 2 agosto 1675, supplica di. potersi dedicare alla 
musica. 

-101. LOTTI (Antonio), n. Hanovre 1667, m. Venezia 5 gennaio 
1740. Illustre compositore della scuola Veneziana. Allievo 
di Legrenzi; organista di S. Marco nel 1704, carica che con- 
servò per 43 anni, indi fu nominato maestro di cappella 
della medesima chiesa. Óltre a musica religiosa scrisse mu- 
sica drammatica, e si distinse assai nella musica vocale da 
camera.' 

Pezzo di musica completo autografo firmato in testa; messa da 
cappella a quattro voci, 29 facciate di musica in-folio obi. Autografo 
«stremamente raro. 
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i02. LOUIS XllI (Roi de France), n. Fontainebleau 1601, m. 1643 

S. Germain, Studiò, amò e coltivò la musica con successo e 

le sue composizioni sono graziose. 

D. sur parchemin S. 30 settembre 1633, al Cardinale Guido Bentivo- 
glio, conferma le pensioni come protettore della corona ii Francia a 
Roma. 

i03. LUZZI (Luigi), n. Olevano (Lomellina) marzo 1828, m. Stra- 
della febbraio 1876. Compositore drammatico e da camera* 
Trapilla. 
L. A. S. 2 settembre 1868. 

•104. MABELLINI (Teodulo), n. Pistoja 2 aprile 1817. Valente com- 
positore, allievo di Mercadante. 

L. A. S. da Firenze, 3 maggio 1867, 3 pp. in-8. Raccomanda airedi- 
tore Lucca il suo allievo Carlo Taddeucci che avendo condottq a ter- 
mine un'opera seria, desidera venga rappresentata. Dice essere il tea- 
tro italiano assai in decadenza. 

105. MANNA (Ruggiero), n. 6 aprile 1808 a Trieste, m. 1864. Va- 

. lente e dottissimo compositore. 

L. A. S. Cremona, 24 dicembre 1819, completa alcune notizie bia- 
graficbe sue e di sua madre. 

106. MARCHETTI (Filippo), n. Bolognola (Camerino) febb. 1835. 

Maestro compositore di bella fama. Ruy Blas, Gustavo Wasa. 
L. A. S. Camerino, 21-9-72. 

107. MARIANI (Angelo), n. Ravenna 11 ottobre 1822, m. Genova 

13 giugno 1873. Eccellente compositore e celebre direttore 

d'orchestra. Le rimembranze del Bosforo, Il Trovatore 

nella Liguria. 

L. A. S. Genova 29 agosto 1871, circa la rappresentazione del Lo- 
hengrin in Bologna. 

108. MARLIANI (Marco Angelo), n. Milano 1805 , m. ferito sotto 

le mura di Bologna maggio 1849. Compositore melodram- 
matico. Hacarilla. 
L. A. s. 

109. MARSAND (padre Anselmo), n. Venezia 1769 , m. Padova 4 

gennaio 1841. Illustre compositore , allievo di Furlanetto 
maestro di cappella di S. Antonio a Padova. Le sue com- 
posizioni sono più di seicento. Coltivò con profitto la mu- 
sica sacra. 

Pezzo di musica completo autografo: Agonia a 3 sole voci, 1816, 
35 facciate di musica in-fol. obi. Alla fine ò cosi firmato: Marsand 
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eoj Monaco 1816 /"., ed anno 6 della soppressione del mio monastero- 
di S. Michiel di Murano per comando di Napoleone Misstis a Dea,. 
Al principio avvi una prefazione occupante un' intera pagina , che 
spiega che V Agonia fu musicata da molti maestri , ma che ha voluto 
lui pure tentare di musicarla, e che avverte non averla fatta per com- 
missione, ma per semplice genio ed amore all'arte che lo conforta 
sempre nelle sue malanconie, ecc., ecc. Autografo raro. 

110. MARTIN (Alexandre), n. Varsovie 1825, m. 1856. Composi- 

teur et violìniste. Mort à 31 ans! à ses funerailles a été exe- 
cuté une marche funebre (pour 3 trompettes, 3 trombones 
et choeur) écrite par lui-méme. 
L. A. S, Paris 27 agosto 1852. 

111. MARTINI (Giambattista), n. Bologna 25 aprile 1706, m. ivi 

4 agosto 1784. Lo storico della musica. 

D. *A. S. 22 giugno 1740, dichiara aver ricevuto dal signor Domenica 
Mantovani, per parte di S. E. Conte Cornelio Pepoli, Ure ottantaquat- 
tro per manutenzione, scuola, cibaria per tutto il mese, a comodo di 
Paolo Guastalla di Padova. Ritratto inciso in rame aggiuntovi. 

112. MATTEI (Tito). Compositore e pianista italiano distinto. 

L. A. S. da Londra al prof. Leopoldo Zamboni, si offre di suonare 
due soli pel suo concerto. 

113. MAZZAFERRATA (Giovanni Battista). Compositore e mae- 

stro di Cappella della Compagnia della Morte in Ferrara- 
Lascio molti pezzi di musica vocale ed istrumentale, Ma^ 
drigali, Cantate, Salmi, ecc. 
L. A. S. 14 settembre 1677, Assai raro. 

114. MAZZONI (Antonio) , n. Bologna 1725. Maestro di Cappella 

di S. Petronio in Bologna, scrisse pei teatri di Parma, Na- 

poli; viaggiò in Ispagna, Pietroburgo, Svezia, Danimarca. 

D. S. 4 aprile 1761 , accusa ricevuta di somma per la musica del 
rettorato di quell'anno nella confraternita della B. V. del Soccorso. 

115. MAZZUCCATO (Alberto), n. Udine 20 luglio 1813, m. Milana 

1 gennaio 1878. Compositore e professore di canto. Direttore 
del Conservatorio di Milano. 
L. A. S. al suo amico Leopoldo Zamboni. 

116- MAYR (Gio. Simone), n. a Monaco (Baviera) 1763. Maestra 
di Cappella e Direttore del Liceo musicale di Bergamo. Ber- 
gamo fu la sua patria adottiva, ed ivi morì il 2 dicembre 
1845. Maestro di Donizetti. 
L. A. S. Bergamo 3 nov. 1825. 

117, MÉHUL (Etienne Nicolas), n. a Givet 22 giugno 1763, m. a 
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Parigi 18 ottobre 1817. Un des grands maìtres de l'art mu- 
sicale, auteur du Chant du départ, du Joseph, et autres 
chefs- d'oeuvre , le principal fondateur de l'école francaise 
moderne, 

L. A. S. 10 avril 1813, 2 pp. Ii2 in-4 à mademoiselle Lemaire, stu- 
penda lettera ripièna di frasi galanti e molto assennate. 

118. MELLARA (Carlo), n. a Parma 1790, m. ivi verso il 1840. 

Maestro di musica di chiara fama. Gauri, La nemica degli 
uomini. 
L. A. S. Brescia, 29. febbraio 1812. 

119. MENDELSSOHN (Bartholdy Felix), n. à Hamburg 3 febbraio 

1809, m. Leipzig 4 novembre 1847. Compositore celebre, in- 
telligenza rara. 

L. A. S. Leipsic, 10 settembre 1845. Si scusa d' un debito che paga 
colla presente lettera. Aggiuntovi ritratto disegnato da Hildebrandt ed 
inciso in rame da Payne. Autografo raro. 

120. MERCADANTE (Saverio), n. ad Altamura (Bari) 1797, m. 17 

dicembre 1870. Immortale compositore di musica. Nel 1862 

divenne completamente cieco. 

L. A. S. Novara, 5 ottobre 1833. Avendo l'impresario Rossi tacciato 
Mercadante d'incoerenza, si giustifica e pregalo di sollecitar Romani 
a scriver il libretto. 

121. MEYERBEER (Jacques), n. a Berlino 5 settembre 1794, m. 

Parigi 2 maggio 1864. L'illustre autore' di Roberto il Dia- 
volo, degli Ugonotti, ecc. 

L. A. S. prega di mandargli un lettorino staccato pel suo pianoforte, 
giacché egli dichiara che sempre suona il piano col coperchio chiuso. 

122. MONTEVERDE (Claudio), n. a Cremona 1568, m.'l643. Il- 

lustre Compositore. Fu egli che contribuì più d'ogni altro 
alla completa trasformazione della musica, ed alla creazione 
degli elementi dell'arte moderna. Genio attivo, possente. 

L. A. S. da Venetia, 23 febbraio 1630. Stupenda lettera interamente 
autografa, in meraviglioso stato di conservazione ; si scusa non aver 
potuto così subito scrivere musica sopra le bellissime parole manda- 
tegli, essendo occupato intorno a certa musica ecclesiastica per alcune 
signore monache di S. Lorenzo, ecc., ecc. 

Autografo unico, estremamente raro, e direi introvabile. Mai mi 
venne dato di veder né in Musei né in Archivi né in Raccolte private 
autografi di Monteverde. 

Aggiuntovi un libro : Fiori poetici raccolti nel funerale del molto 
illustre signor Claudio Monteverde Maestro di Cappella della Ducale 
di S. Marco. Yenetia, presso Francesco Milocco, i646, in-8, con stu- 
pendo frontispizio inciso: nella bordura avvi una quantità di stru- 
menti musicali e nel mezzo in medaglione avvi il suo ritratto egre- 
giamente inciso. 

2 
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123. MONTICINI (Antonio), n. Milano 17 maggio 1792, m. Torino 

.29 agosto 1854. Coreografo di bella fama. Compose oltre 100 

balli. 

L. A. S. Venezia 14 genn. 1834. Rifiuta una scrittura pel- teatro di 
Torino. 

124. MORLACCHI (Francesco) , n. a Perugia 8 giugno 1784 , m. 

28 ott. 1841. Compositore celebre. L'amico intimo di Bellini 
e Donizetti. Già all'età di 13 anni scrisse diversi componi- 
menti che destarono meraviglia. 
L. A. S. Dresda 15 ott. 1836. 

125. MOZART (Wolfang Amadeus), n. Salzbourg 1756, m. 179L 

Compositore illustre. Genio sublime, che meritò il titolo di 

divino. 

Tre Waltzer per Clavicembalo autografi inediti , due facciate in 
oblungo, leggera bruciatura al lato sinistro. 

126. MOZART (Wolfang Amédée), n. Vienne 26 juillet 1791 , m. 

Carlsbad 30 juillet 1844. Compositeur, et second fils de l'il- 
lustre compositeur. 

L. A. S. Vienna 19 agosto 1841, 2 pp. in-8. Bellissima lettera. Ritratto 
unito inciso da Stuppi. 

127. NEUKOMM (Sigismondo), n. 1778, 10 aprile à Salzbourg, m. 

à Paris 3 aprile 1858, Compositeur fecond. 11 a compose un 
nombre très grand de belles pièces de Musique religieuse , 
dramatique, vocale de concert et de chambre, musique in- 
strumentale. 

L.. A. S. a Tadolini avvisandolo che Cherubini sarà ad aspettarli il 
domani mattina, 

138. NICOLINI (Giuseppe), n. Piacenza 1763, m. ivi dicembre 1842. 
Compositore melodrammatico e da Chiesa. I Baccanali di 
Roma, Trajano in Dacia. 
L. A. S. da Roma 17 die. 1803. 

129. NINI (Alessandro), n. Fano 1811. Compositore distinto. Scrisse 
opere teatrali, cantate, musica sacra eccellente, ecc. 

L. A. S. Genova 27 genn. 1840, 2 pp, in-4. Rtguarda Pesito ottenuto 
della sua opera la Marescialla. 

330, OBIOLS (Mariano), n. Barcellona 26 nov. 1809. Compositore, 

Violinista e professore spagnuòlo. Allievo di Mercàdante. 

L. A. S. Barcellona 19 giugno 1838, spera che Mercàdante potrà gua- 
rire col tempo e col riposo e che non sarà cateratta, parla di varii 
lavori musicali, ecc. 
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131. OFFENBACH (Jacques), n. a Cologne 21 giugno 1819, m. 4 

ott. 1880 a Parigi. L'autore della Belle Hélène, della Grande 

Duchesse de Gerolstein, ecc. 

L. A. S. a M. Perrin, directeur de TOpóra Comique, domandandogli 
un palco pella serale rappresentazione. 

J32. ONSLOW (Giorgio), n. Clermont 21 luglio 1784, m. 3 ott. 
1852. Celebre compositore di musica strumentale. 
L. A. S. Clermont 14 giugno 1822. 

J33. PACINI (Giovanni), n. Catania 11 febb. 1796, m. a Pescia 6 

die. 1867. Illustre maestro di musica, compose molte opere, 

fra le quali La Saffo è il suo capolavoro. 

L. A. S. Poscia 2 die. 1859, 5 pp. in-4, al Cav. Francesco Regll. Stu* 
penda lettera zeppa di dettagli artistico- biografici, e termina scher- 
zando coi versi seguenti: 

Ricordati di me che son Pacini 

Marito I e Padre ancor di sei Bambini ! 

Per cui bisogno ho uopo di quattrini ! 

Né t' incresca di assister, Regli amato, 

L'uom che ver di te mai sarà ingrato I 

Abbi di me pietà I né sia Pilato 

Che Giuda io non mi sono, ma uomo grato 1 

Ti prego d'ossequiar la tua Regina 

Da parte di chi a Te umìl s' inchina. 



m 



?g=^ 
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134. PAER (Ferdinando), n. a Parma 1771, m. 1839 a Pari^\ 

Compositore di musica particolare di Napoleone I, indi di* 

rettore della Cappella del re Luigi Filippo. 

L. A. S. Paris 6 giugno 1818 à monsieur Janet, pregandolo di rin- 
graziare il signor Berbignier che gli dedicò tre pezzi di musica. Bel- 
lissimo ritratto aggiuntovi, disegnato da Pasini ed inciso da France" 
SCO Rosaspina, 

135. PAGANINI (Nicolò), n. a Genova 18 febb. 1784, m. a Nice 

27 maggio 1840. Violinista immortale. 

L. A. S. Genova 2 maggio 1835. Al suo amico Angelo De Pagliari a 
Venezia avvisandolo che tosto ristabilito in salute, si recherà colà. 
Segue con frasi facete ed argute. Bellissimo ritratto aggiunto inciso 
da Focosi. 

136. PAISIELLO (Giovanni), n. a Taranto 9 maggio 1741, m. ivi 

5 giugno 1816. Uno dei maestri italiani che abbiano scritta 

con maggior dolcezza pella voce umana. 

L, A. S. Napoli 9 genn. 1807, 3 pp. in-4, a Gregoire, segretario della 
Cappella deirimperatore al Conservatorio di Parigi. Bellissima lettera p 
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domanda schiarimenti circa all'inTio statogli fatto di due messe df 
Le Sueur, ringrazia Mad. De Gervasio polla Stella della Legione d'O- 
nore ch'ebbe la bontà di regalargli, lo prega di comperargli Una doz- 
Zina di bastoni del buon tabacco rapè, ecc., ecc. Ritratto aggiuntovi 
inciso in rame da Bridi, 

137. PANOFKA (Enrico), n. Breslavia 1807. Ottimo maestro dì 
/ : Canto. Violinista e Compositore. 

L. A. S. A Tadolini accompagnandogli della musica. 

138. PANSERON (Augusto Matteo), n. Parigi 26 aprile 1796, m. 

20 luglio 1859. Professore al Conservatorio di Parigi ; rino- 
mato, scrittore di opere didattiche, romanze, opere teatrali. 

L. A. S. rinuncia ad un rendez-vous polla sera essendo preso da at- 
tacchi di sonnolenza la sera, ma assicura Beverini, a cui è diretta la 
lettera, che è occupato polla Sonnambula e che tutto andrà bene. 

139. PARTENIO (Giovanni Domenico), n. Venezia, m. Venezia 1701.^ 

Compositore di'ammatico, maestro di cappella ducale di S.^ 

Marco a Venezia, direttore del conservatorio dei Mendicanti. 

Pezzo di musica completo autografo : De Profundis a 8 voci, da- 
tati il 21 luglio 1700, 18 facciate in-fol. obi. Autògrafo assai raro. 

140. PEDROTTl (Carlo), n. Verona 7 agosto 1819. Maestro con- 

certatore e Direttore d'Orchestra. Tutti in Maschera, Isa-- 

bella d'Aragona. , 

L. A. S. Verona 10 genn. Essendo probabile che il Maz;seppa.sì dia 
a Roma, domanda quale strada deve prendere per la via di terra > 
giacché per la via di mare starebbe troppo male. 

141. PERI (Achille), n. a Reggio Emilia 20 die. 1812, m. 28 marza 

1880. Compositore drammatico. 

L. A. S. Reggio 2 agosto 1861, 2 pp. in-8. Rifiuta di portarsi a Fi- 
_ • • renze polla messa in iscena al Pagliano della Giuditta pelle forti spese 
e pella perdita di tempo. 

142. PERILLO (Salvatore), n. Napoli 1731. Compositore celebre, 

allievo di Durante , terminati i suoi studii fu chiamato a 

Venezia per scrivere un' opera che ebbe buon esito e che 

lo invogliò a fissarvi la sua dimora. 

Pezzo completo di musica autografo firmato in testa: Messa di 
Requiem a tre voci, 26 facciate in -fol. obi. Autografo d'insigne rarità.. 

143. PERSIANI (Giuseppe), n. Recanati, 1805, m. Termès agosto 

' 1869. Compositore drammatico. Autore dell'Ines de Castro, 

'^' L. A. S. Brighton 26 ag. 18^4, 2 pp. in-4 alle sue sorelle. Dice che 

in quattro mesi soffrì tutto ciò che al mondo si può soffrire., 

144;P'ERT1 (Jacopo Antonio), n. 6 genn. 1661 a Bologna, m. 1716. 
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Celebre Maestro di Cappella. Fu il Maestro del famoso. 

Martini. 

L. A. S. al Conte Pirro Albergati , il 4 giugno 1699. Riguardo, la ces- 
sione del teatro che i Nepoti dei naarchese Gaspare Malvezzi non vo- 
gliono cedere a meno di 60 doppie. Antogrrafo rarissimo. 

145. PETRELLA (Errico), n. a Palermo 1813, m. Genova 7 aprile 

1877. Maestro Compositore. Ebbe gloria per la Jone , Le' 

Precauzioni, La Contessa d'Amalfi, I Promessi Sposi, ecc. 

L. A. S. da Milano 15 sett. 1867 , annuncia le peripezie' della prima 
recita del suo Folletto di Ùresy. Sta scrivendo la Giovanna II di 
Napoli, ed annuncia che al San Carlo a Napoli si darà al Carnevala 
La Contessa d* Amai fi. Ritratto inciso in legno unitovi. 

146. PLEYEL (Ignace), n. a Rupperstkal (Vienne) 1757, m. 1831. 

Compositeur célèbre. Eleve dUHaydn. L'ami de Cimarosa, 

Paisiello, ecc. 

L. A. S. al signor Sequin a Parigi avvisandolo che sta formandogli 
« la miglior biblioteca, » gli manda frattanto il famoso Misererà di 
lomelli a 2 voci, i Salmi di Marcello, ecc. 

147. PICCINNI (Nicola), n. Bari 1728, in. Passy, presso Parigi, 7 

maggio 1800. Compositore di talento raro, che ebbe la gloria 

di essere il rivale di Gluck. 

L. S. 27 nivose an Vili, in francese, bellissima e sensibilissima let- 
tera nella quale espone lo stato suo misero, carico di numerosissima 
famiglia, in una posizione spaventevole, privato alla lettera del ne- 
cessario domanda di esser pagato della sua pensione, dice essersi re- 
cato all'amministrazione del Théàtre des Arts , ma non vi trovò né • 
amministratore, né cassiere, né persone per dargli una risposta cate- 
gorica. Autografo rarissimo ed una delle ultime lettere da lui scritte. 

148. PINSUTI (Ciro) , n. Sinalunga 1829. Compositore melodram- 

liiatiéo. Mercadante di Venezia, Mattia Corvino. ' ^ 

L. A. S. da Londra dà un appuntamento al suo amico Zamboni onde 
fargli sentire qualche cosa della sua opera. 

149. PONIATOWSKI (Giuseppe) , Principe , nipote a Stanislao E 

di Polonia, n. Roma 20 febb. 1816, m. Parigi 1873. Com- 
positore distinto. Don Desiderio, Piero de' Medici. 

L. S. -accompagna il suo ritratto al suo' amico Capecelatro. Da Pa- 
rigi 28 die. 1859. 

150. PREDIERI (Luca Antonio), n. Bologna 13 sett. 1688, m. ivi. 

Compositore drammatico. Erra il Fòtis annunciando Tanno 

di morte 1743. La presente lettera data del 1763. 

L. A. S. 21 maggio 1763, 3 pp. in-4. Avendo ricevuto del vino in're- 
gaio, ed avendolo trovato cattivo ne fa graziosa protesta al donatora 
pregandolo dargli del migliore. Baro. 
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15L PUGNI (Cesare), n. Milano 1803, m. Pietroburgo nel 1870. 

Maestro reputatissimo. Allievo del celebre Asioli, Compose 

eccellente musica da ballo. 

L, A, S. Milano 19 nov. 1833. Al Maestro Zamboni pregandolo re- 
carsi da lui per rendergli grandissimo favore. 

1^± RICCI (Federico), n. Napoli, ottobre 1809, m. Conegliaho 10 

die, 1877. Uno dei più distinti Compositori moderni. 

L. A- S. Trieste 3 ag. 1844, 4 pp. in-8 à M.*^ Huguet incaricandola 
di ritirare e spedire a Trieste un quadro di Horace Vernet, ecc., ecc^ 

193, ROMi\]NiI (Pietro), n. Roma 1791 , m. Firenze 1877. Compo- 
sitore e Maestro di Canto al R. Istituto musicale di Firenze.. 
Autore dell'Aria ^ Manca un foglio, » che generalmente^ 
cantasi nel Barbiere di Siviglia, in luogo del pezzo origi- 
nale di Rossini : « A un dottor della mia sorte. » 
L. A. S. 11 febb. 1856. 

154. ROSA (Salvatore) , Pittore , Poeta e Musicista, n. 20 giugno 

1015 in Arenella (Napoli), m. a Roma 15 marzo 1673. Bur- 
ney ci conservò diverse composizioni nella sua Hystory of 

Miisics. 

L. A. S. colle iniziali, al suo amico Gio. Batt. Ricciardi a Pisa, mag- 
gio If^ol, 2 pp. in-4, lettera piena di dolci lamenti. Autografo raris- 
BÌmo G pregeTolissimo. 

155. ROSSI (Lauro), n. Macerata 1811. Illustre musicista, scrisse 

circa 28 opere. I Falsi Monetari, Il Domino Nero. 
L. A. S. Milano 1 marzo 1870. 

156. ROSSINI (Gioacchino), n. 29 febb. 1792 a Pesaro, m. 186§. 

Il più illustre, il più popolare dei Compositori dranmiatici 

d*Italia nel secolo XIX. 

Cavatina in Do, per soprano. Originale inedito , spartito completo- 
per grande orchestra autografo del sommo Maestro. Bellissimo ritratta 
unito, disegnato da Ary Scheffer ed inciso da Thevenin. 

157. RO VETTA (Giovanni), n. Venezia negli ultimi anni del XVI 

secolo , m. agosto 1668. Uno dei migliori allievi di Monte- 
verde. Egli prese il posto lasciato da Monteverde qual mae-^ 
stro di Cappella a San Marco di Venezia il 21 luglio 1643^ 
4 facciate di musica « Veni eleva » a 4 voci. Autografo rarissimo^ 

158. SANGIORGI (Filippo), n. Roma 1831. Compositore melodram- 

matico. 
U A. S. Roma, 17 nov. 1868. 
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159. SARATELLI (Giacomo Giuseppe), n. Padova 1714 , m. Ve- 

nezia aprile 1762. Sapiente musicista. Compositore della 
scuola Veneziana, secondo maestro di cappella di S. Marco 
a Venezia, maestro al conservatorio dei Mendicanti a Ve- 
nezia, allievo di Lotti. Morì in grande miseria. 
Pezzo di musica completo autografo, 6 facciate in-fol. Assai raro. 

160. SCHUMANN (Roberto), n. Zwickau 8 giugno 1810, m. 29 lu- 

glio 1856. Celebre ed originale compositore. Paradiso e Peri. 

L. A. S. Leipzig 4 febb. 1840. Bellissima lettera autografa , con indi- 
rizzo. Autografo raro. 

161. SIVORI (Camillo) , n.. Genova, ottobre 1815. Violinista com- 

positore, emulo di Paganini. 
Firma autografa ad un suo ritratto in fotografia. 

162. SOLERÀ (Temistocle), n. Ferrara, dicembre 1815, m. Milano. 

Musicista, poeta melodrammatico ed autore di libretti d'o- 
pera, fra quali 4 per Y eròi: Nabucco, I Lombardi, Attila, 
Giovanna d'Arco. 
L. A. S. Milano 21 sett. 1853. 

163. SPOHR (Ludwig), n. a Brunswick 5 aprile 1784, m. a Cas- 

sel 22 nov. 1^9. Compositore di gran talento, reso celebre 

colle sue produzioni istrumentali e colle sue lieder. 

L. S. Cassel 8 sett. 1830 a Luigi Ferdinando Giorgetti a Firenze, in 
ringraziamento di alcune composizioni a lui dedicate. 

164. SPONTINI (Gaspare Luigi Pacifico) , n. a Majolati (Marche 

d'Ancona) 15 ott. 1779, m. ivi 24 genn. 1S31. Compositore 
di grande inspirazione, e di composizione drammatica; au- 
tore della Vestale, Fernand Cortez, ecc. 

L. A. S. Paris 26 marzo 1811. A Dauprat in ringraziamento della 
sua prestazione pel concerto, congratulandosi pell'egregia esecuzione. 
Bellissimo ritratto aggiunto. 

165. STRAUSS (Giovanni) (Padre), n. Vienna 14 marzo 1804, m. 

ivi 1849. Il celebre compositore di waltzer. 
L. A. s. 

166. TADOLINI (Giovanni), n. a Bologna 1793, m. ivi novembre 

1872. Compositore drammatico e maestro di canto. 
L. A. S. 7 ott. 1841 invia due biglietti pel teatro al sig. Cobianchi. 

167. TOZZI (Antonio), n. Bologna 1736. Compositore distinto. Al- 

lievo del Padre Martini. Compose molta musica da Chiesa^ 
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. da teatro e da camera che gli fece in poco tempo una re- 
putazione brillante. 

L. A. S. Barcellona 9 nov. 1794, 2 pp. in-4, piccola rottura che manca 
un po' di scritto al margine. 

168. UCCELLI (Carolina) (nata Tazzini), n. Firenze nei primi anni 

del XIX secolo. Compositrice distinta. Saul , Eufemio di 

Messina, ecc. 

D. A. S. Ricevuta di cento lire per visite mediche fatte dal defunto 
suo marito Prof. Filippo Uccelli. 

169. USIGLIO (Emilio), n. Parma, genn. 1841. Compositore dram- 

matico, maestro concertatore. Le Educande di Sorrento, Le 
donne curiose. 
L. A. S. Milano 19 giugno 1854. 

170. VACCAI (Nicola), n. Tolentino 1790, m. a Pesaro 1848. Ce- 

lebre Compositore. Allievo di Paisiello j)er la Composizione 
di stile drammatico. 
L. A. S. Pesaro 13 giugno 1829, a Carlotta Mersanne a Milano. 

171. VALDESSE (Rodrigo di), n. 15...., m Maestro di Cappella 

del Castello di Milano (non ricordato da Fétis, né da altri 
Biografi). 

D. A. S. Dichiara che Gio. Batt. Cosson di Caravaggio ha servito e 
serve nella Cappella del Castello di Milano in qualità di tenore nella 
musica, e già sono qiiattro anni. Milano 23 febb. 1591. 

172. VERDI (Giuseppe), n. Roncole 9 ott. 1813. Il primo, oggidì, 

per l'ispirazione dei Compositori Italiani. 

L. A. S. Genova 28 del 1872. Invita il tenore Capponi a cantare nel- 
VAida per la prima volta, 

173. VILLANIS (Angelo), n. Torino 1821, m. Asti, seti 1865. Com- 

positore drammatico. 

L. A. S. prega V editore Francesco Lucca a riconsegnargli le parti- 
zioni dei pezzi 16 e 17 delFopera la Figlia del Proscritto per alcuni 
cambiamenti, e per introdurvi anche la Banda. 

174. VIOTTI (Giovanni Battista) , n. a Fontanetto (Piemonte) 23 

maggio 1753, m. a Brighton 3 marzo 1824. Uno dei più ce- 
lebri Compositori e Violinisti del suo tempo. 

L. A. S. a M. Cordier pregandolo di mandargli una guardia daziaria 
pelle formalità pe' suoi bagagli, ecc. 

175. VIVALDI (Antonio), n. a Venezia, 16..., m. 1743. Violinista 

celebre e Compositore insigne, detto il Prete Rosso. Violi- 
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rista della Cappella Ducale di S, Marco. Direttore del Con- 
servatorio della l?ieta a Venezia. 

L. A. S. Venezia 16 nov. 1737, '4 pp. in-4. Stupenda lettera, in seguito 
ad ordine che U Cardinal Ruffo diede di sospendere l'opera in Ferrara, 
perchè essendo religioso il Vivaldi, e non dice messa, ed' ha amicizia 
con Girò la Cantatrice. In questa lettera grandemente si scusa delle 
accuse e tesse una sua autobiografia. Autografo rarissimo. 

176. ZAQAGNONI (Francesco), n. Argenta (presso Ferrara), 3 febb» 

1767, m. Roma 7. aprile 1844. . Maestro di Cappella nella 
chiesa delle Ursoline a Ferrara. ,Fra le §ue composizioni si 
distingue un Miserere a 4 voci, u^ altro Miserere a 3 vo- 
ci ed organo, ecc. 

L. A. S. ovvero poscritto in foglio. Dice che la mùsica va a preci- 
pizio, che oggi si è perduto il canto, ora s'impara a urlare non più a 
cantare, l'organo più non si suona, ma si fracassa come ne' Piano 
Forti, ecc., ecc. 

177. ZAMBONI (Leopoldo), Compositore. Maestro di Glinka, Ga- 

litzin, ecc. 

. L. A. S. Milano 26 genn. 1881 diretta a me congratulandosi della 
mia raccolta d'autografi, ed accompagnandomi la sua fotografia, che 
unisco alla presente. 

178. ZARLINO (Gioseffo), n. 22 marzo 1517 Chioggia, m. 14 febb. 

1590. Il sapiente musicista, scrittore celebre sopra la teoria 
della musica. Maestro di Cappella della Chiesa di S. Marco 
nel 1565, e durò per 25 anni in quella carica. 

Tre fittissime e lunghe righe autografe firmate , come testimonio 
di un testamento, Venezia 1 dicembre 1559. Per dimostrare l'estrema 
rarità degli autografi di Zarlino dirò che nemmeno i Musei Veneziani 
ne posseggono. Non si conosce a ,tutt' oggi nessun ritratto di Zarlino 
inciso che sia autentico. 

179. ZINGARELLI (Niccolò Antonio), n. a Napoli 4 aprile 1752 , 

m. ivi 5 maggio 1837. Compositore d'un talento facile, scrisse 

molta musica religiosa. 

L. A. S. Napoli 20 genn. a Domenico Patriossi, si rallegra che abbia 
moglie e figli, dice averlo raccomandato a Mercadante che ne conosce 
la sua abilità, lo esorta a sopportare con rassegnazione la carica di 
maestro di cappella di Loreto. 

180. ZOCCA (Gaetano), n. Ferrara 1784, m. ivi 14 settembre 1834. 

Violinista distinto. Diede accademie a Vienna, a Parigi, ecc. 
Direttore dell'Accademia Filarmonica e dell'Orchestra Tea- 
trale. 
L. A. S. 30 nov. 1818. 
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181. WAGNER (Richard)^ n. a Lipsia 20 maggio 1813. Le grand 

prètre de la reforme musicale en AUemagne^ qui a resumé 

sa doctrine dans Tristan et YseulL 

L. A* S. Lucerna 20 aoiit 1867. AU'editore Guidi, ringraziandolo del- 
rintcrósse che porta alle sue opere , e si dichiara pronto a soddisfare 
alia sua domanda tosto che avrà conosciute le sue condizioni. Ritratto 
in fotografia unitovi. 

182- WEBER (Carl-Maria-Friedericli- Angust von), n. à Eutin, ea 

Holstein, 18 die. 1786, m. Londres, 5 juin 1826. Le plus 

originai des compositeurs de l'AUe magne. 

L. A S. Stuttgart 19 ott. 1806. Stupenda lettera al Duca Dòring a. 
Stuttgart, suggello a ceralacda. Ritratto inciso aggiunto. Autografo di 
insigne rarità. 
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i, BABINI (Matteo) j n. Bologna 1754, m, ivi 21 settembre 1816. 

Uno dei più celebri tenori italiani. 11 D/ Pietro Brighenti 

ne pubblicò l'elogio a Bologna nel 1822 in 1 voL in-8, 

L, A. S, Perugia, 8 ottobre 1781, a Prospero Braghetti in Esterhaz, 
dice trovarsi la Perugia in attesa deirapertura del teatro. 

2. BABNIGG (Emma), Cantante celebre, figlia al tenore Antonio 

Babnigg- 

L. A, S. a TadoHni pregandolo di volerla sentire cantare alcune ario 
prima ch'ella si presenti al direttore WateU 

a BADIALI (Cesare), n. verso il 1800, m. Imola 18 nov, 1865. 

Celebre baritono. Abbandonò la carriera amministrativa die* 

tro i consigli dei suoi amici Rossini^ Sampieri e Tadolini 

per darsi alla carriera teatrale, 

L, A, S, Trieste 9 novembre 1827 a Giovanni Tadolini, annuncian- 
dogli che l'opera di Generali fu piaciuta, che si desidera il Cruciato 
ed anche la sua opera Almanzor. Aggiuntovi ritratto ìn litogratìa. 
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4. BARBIERI (Niccolò, detto Beltrame), m. poco dopo il 1640. 

Celebre comico. Stette tre anni al servizo di Luigi XIII.F 
un gran difensore dell'arte 'sua ed ha molto scritto in fa- 
vore delle commedie oneste. 

L. A. S. Bologna, 2 aprUe 1629, intercede che € fra Nicolò Barbieri 

> di Vercelli, studente in Fiorenza, sii assegnato in Roma a finire i 

> suoi studii et. star alla brobazione come si usa. » 

5. BARBIERI (Nini Marianna), n. Firenze. Celebre cantante. 

L. A. S. 9 ottobre 1858. 

6. BARILLI (Luigi), n. Modena 1767, ip. 26 maggio 1824. Cele- 

bre buflb. Isuoi ultimi giorni di vita furono pieni di dis- 
grazie. Dopo la morte di sua moglie perdette i suoi 3 figli 
e, quasi ciò non bastasse, si ruppe una gamba, e più tardi 
morì di apoplessia senza poter profferir verbo. 

L. A. S. a Tadolini, invitandolo ad andare secolui in casa Mare- 
scalchi, e gli dice di mettersi in calzette. 

7. BARQUI. Artiste dramatique du Théàtre des Celestins à Lyon. 

Boutade autographe, 1 p. Ii4 in-folio. 

8. BERTINOTTI RADICATI (Teresa), n. Savigliano 1780. Can- 

tatrice distinta. 
L. A. S. 10 giugno 1837. Lettera a favore del giovane Morelli. 

9. BERTRAND (Ida). Cantante. 

L. A. S. Reggio, 28 maggio. Accetta la scrittura per la fiera di Fernio. 

iO. BIANCHI (Eliodoro), n. Cividate (Bergamo) 1773. Tenore di- 
stinto. Fu il maestro del tenore russo Ivanoff. . 

L.* A. S. Imola, 12 agosto 1812. :^a conoscere Tesito felice dell'opera 
/ riti d'Efeso^ ove sua moglie si mostrò assai vantaggiosamente. 

41. BIGNARDI (Pietro). Cantante. 

L. A. S. Roma, 5 maggio 1861. È libero d'impegni, e palla stagione 
di carnevale al Carignano desidererebbe debuttare col Rigoleito. 

12. BIGNON (Madame de, née Delieu). Allieva di Crescentini. 
Donna distintissima pel suo talento di primo ordine pel 
canto, ed una delle signorine che l'Imperatrice di Francia 
si attaccò e che dotò. ' 

L. À. S. 9 settembre 1840, di ringraziamento e desiderando di pre- 
sentare lo sposo della sua figlia adottiva. 
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13. BOCCABADATI (Luigia), n. Modena 1800, m. Torino 4850. 

Celebre cantante. Godette l'amicizia e l'intimità di Rossini 

e Donizetti. 

L. A. S. 8 maggio 1833, riguardo alla scrittura pella stagione di car- 
nevale 1833-34 pel teatro della Fenice in Venezia, pella quale domanda 
25,000 fr. 

14 BOCCAGE. Artista drammatico. 
L. A. S. 19 avril 1837. 

1 5. BORGHI (Marno Adelaide). Cantante. 
L. A. S. 3 giugno 1861. 

16. BORIONI (Fortunato). Tenore. 

L. A. S. Loreto, 15 marzo 1839, al maestro Giuseppe Bonfiglioli, fa- 
cendo le condizioni pell'impresa del teatro. Unitovi ritratto in lito- 
grafia disegnato dà Recanatini e inciso da Maggi nel 1856. 

17. BRAMBILLA (Manetta), n. Cassano d'Adda. Contralto di gran 

rinomanza. 

L. A. S. Milano, 12 luglio 1833, riguarda la sua scrittura pel teatro 
della Fenice in Venezjiaj carnevale 1834-35. 

18. BUTTI (Lodovico). Artista di canto. 

L. A. S. Roma, 6 maggio 1861, a Regli; non può accettare alcuna 
offerta, essendo scritturato, gejla Pergola di Firenze. Aggiuntovi ri- 
tratto disegnato da Mainardi e litografato da Angiolini, eseguito in 
Bologna l'autunno del 1860. 

19. CAIMI (Eugenio). Artista di canto. 

L. A. S. Parigi, 13 settembre 1856, 4 pp. in-12. Fa conoscere le ec- 
cellenti qualità di Elisa Poma, di carattere eccellente, e si offre qual 
mediatore onde estinguere T inimicizia che esiste fra costei ed il ca- 
valiere 

20. CARRION (Emmanuele), n. in Siviglia 31 dicembre 1817, 

m. Milano 24 luglio 1876. Rinomatissimo tenore, amico di 

Rubini. Cantante di camera dell'imperatore d'Austria. 

L. A. S. Milano, 11 agosto 1873, 4 pp. in-8 al suo amico Paulini. Si 
lamenta assai che non si rispetti né arte, né artisti, ecc. Aggiuntovi 
ritratto in fotografìa formato gabinetto. 

21. CARRION (Giuseppe), figlio del precedente, n. 22 aprile 1846. 

Tenore. Debuttò in Alessandria 1874, cantò con successo a 

Copenaghen 1875, Genova, Torino, Napoli, Londra, Milano, 

Cadice. 

L. A. S. Milano,. 6 aprile 1881, a me stesso, in ringraziamento per 
un lavoro artistico.,- Unitovi ritratto in fotografia, formato gabinetto.. 
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22. CARTAGENOVA (Orazio G,)j ». Genova, m. Vicenza. Bari- 
tono di rara valentia e di gran fama. 

L. A. S. Genova, 28 luglio 1832, a Giulio Ferrari a Milano, pregan- 
dolo per incarico di Mercadante, di procurargli il duetto di Kalbren- 
ner per arpa e piano. Dice che all'arrivo di Mercadante andrà ad in- 
contrarlo unitamente alla sposa, pella quale si fanno grandi prepara- 
tiTi^ ecc. Se Mercadante scrive pell'autunno (cosa avrà poi deciso quel 
diavolo) mi fa tremare per la prossima compagnia, ecc. 

23- CASTELLAN (Andrea), n. Borgosesia. Cantante. 

L. A. S. Borgo Sesia, 18 dicembre 1853, al suo amico Regli rinun- 
ciando una scrittura : fra gli altri motivi adduce che dirige ora una 
fabbrica di birra, e che essendo ormai vecchio di carrièra, non vuol 
portarsi a cantare pella sola buccolica, 

24. CATTE (Orsolina). Celebre mima. 

L, S. Milano, 7 marzo 1846, si- obbliga qual prima mima pel teatro 
di Civitavecchia. 

25. CECCHINI (Pier Maria). Comico e scrittore, creato gentiluomo 

nel 1615. (Vedi Bartoli 1, 467). 

L» A. S. Parma, 8 settembre 1615. Bellissima lettera scritta con ge- 
lilo e carattere svelto e grazioso. Contiene dettagli della sua arte co- 
mica e offre i suoi servigi. Autografo di grande rarità, in eccellente 
stato di conservazione. 

26. COLBRAN (Rossini Isabella),- n. Madrid 2 febbraio 4785, m. 

Bologna 7 ottobre 4845. Celebre cantante. Sposò Rossini nel 
4822 abbandonando le scene. 

L- A. S. ad Alessandrini. Graziosissimo ritratto un po' scoperto, ese- 
guito da Capurrl, aggiuntovi. 

27. COLETTI (Filippo), n. Anagni (Roma) 4844. Cantante celebre. 

!.. A. S. Roma , 19 luglio 1855. Rifiuta una scrittura per Messina 
esibendo impegnato pel San Carlo di Napoli. 

^, COMTE (L. C. E. A.) , n. Ginevra 4788. Celebre ventriloqui- 
sta, prestidigitatore, fisico. Direttore del teatro ^ dei jeunes 
eltives » che aprì nel Passage Choiseul nel 4827 a Parigi» 

L. A. S. Paris , 9 .octobre 1835 , chiede un palco pella sua famiglia. 
Aggiuntovi un ritratto in caricatura inciso sopra disegno di Dantan. 



L. A. S. Domanda 30,000 fr. peUa sua scrittura dal 1 dicembre 1854 
a tutto novembre 1855. 



29. CORSARI (Amelia). Cantante, 

L. A. S. Domanda 30,000 fr. pe 
a tutto novembre 1855. 

30. COSTANTINI (Angela). Comica. Recitò da donna seria con 

/Google 
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molta abilità , e fu la seconda moglie di Gabriello Costan- 
tini. Stette alcuni anni nella compagnia di Nicola Petriolì. 

L. A. S. Forlì, 9 agosto 1619, domanda danaro per portarsi a Bolo- 
gna, essendo nella miseria a causa della malattia di suo marito, ed 
altri malanni. Autografo assai raro. 

31. COTOGNI (Antonio). Baritono. 

L. A. S. Londra, 28 maggio 1871, all'amico Bolelli. 

32. CRESCENTINI (Girolamo), n. Urbino 1769, m. Napoli, 24 aprile 

1846. Celebre cantante. Scrisse vari solfeggi che vengono 
tuttora studiati e riputati utilissimi 

L. A. S. da Napoli, 7 agosto 1728, alla- Donna Irene Ricciardi, in- 
vitandola a continuar gli studi ed esercizi musicali. 

sa CRIVELLI (Gaetano), n. Brescia 1768, m. ivi 1836. Celebre 
tenore, cantante prediletto di Napoleone I. 

L. A. S. Bologna, 20 dicembre 1824 ad Alessandro Zanari a Firenze^ 
accompagnandogli la scrittura pel teatro della Pergola, e dando alcuni 
dettagli per futura scrittura al R. Teatro di Lucca. Ritratto unito, 
inciso da Mellini, sopra disegno di Muzzi, pubblicato in Bologna nel 
carnevale del 1825. 

34. CRUVELLI (Sofia , Baronessa Vigier) , n. Bielefeld (Prussia) 

29 agosto 1824. Cantatrice reputatissima. 

L. A. S. in terza persona, a nome anche di sua sorella prega Cape- 
celatro di andare a prenderle al teatro alla Scala. 

35. CUCCHI (Teresa). Cantante. 

L. A. S. Schio, 16 giugno 1847. 

36. CUZZANI (Luigi), n. Bologna 4815. Tenore celebre. 

L. A. S. Napoli, 6 marzo 1851, al maestro Capecelatro interessandolo 
definire una vertenza. 

37. DAMOUREAU CINTI (Laure Cinthie Montalant, femme), n. 

Parigi 1801, m. 1863. Una dqlle migliori cantanti del suo 
tempo. 

L. A. S. 22 dicembre 1849. È assai sofferente di corpo e di spirito, 
anche a causa della malattia della propria madre che la inquieta. 

38. DAVID (Giacomo), n. Presezzo (Bergamo) 1750, m. 31 dicem- 

bre 1830 a Bergamo. Illustre e rinomato tenore. All'età di 
70 anni cantò ancora a Lodi. 

1-. A. S. Napoli, 2 agosto 1796, a Camillo Buziijari a Bologna. Raro. 
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39. DA\TD (Giovanni), n. Napoli 45 settembre 1790. Celebre can- 
tante. 

L- A. S. Milano, 13 novembre 18H 2 pp. in-8. Raccomanda a Rossi 
la donna buffa Vaschetti. 

40, DE GIULr BORSI (Teresa), n. Piemonte, m. 1877. Celebre can- 

tante. 
L. A. S. Milano, 10 maggio 1870. 

41. DBJ.4ZET (Panie Virginie), n. Paris 30 agosto 1798, m. 1 (E- 

cambre 1875. Celebre attrice francese, debuttò a 5 anni al 

teatro des Capucines. 

L. A. S. al sig. de S. Georges, dandogli un appuntamento, bella let» 
tera, suggello a ceralacca. 

^ DE LA GRANGE (Anna), n. Parigi. Cantatrice celebre, si'sposò- 
con un gentiluomo russo, il signor G. De Stankowisch. 
L. A. S. Madrid, 22 gennaio 1862, 4 pp. in-12. 

43. DERANCOURT (Desiderata). Stimatissima cantatrice. 

L, A. S. 30 gennaio 1840. 

44. DERIVIS- (Prospero),, n. Parigi, 1808. Basso cantante. 

L, A. S. Napoli, 2 marzo 1863. 3 pp. in-8, dà nota dei pezzi che pu^ 
cantare colla carta alla mano o col vestiario analogo ai concerti di 
Corto. 

45. DE ROISSI (Noemi), n. Ajaccio 1830. Cantante elegante , stì^ 

mata e dotta. 

L, A. S. a Tadolini, 2 pp. in-8. Desidera cantare in Italia e si rac- 
comanda a lui per trovargli una buona scrittura, anche fosse un buco,, 
voleiìdo cantar Titaliano, giacché il francese la annoia a morte, tanto 
è vero che viene di rifiutare diverse scritture, sperando di poter re- 
carsi in Italia. 

46. DOKDINI (Achille). Artista drammatico. • 

L. A. S. Venezia, 3 marzo 1873, 3 pp. in-8 al Procuratore generale 
del Re in Torino cav. Marchetti, risguardante una vertenza coU'arti- 
sta Emmanuel che vuole ad ogni costo veder finita ed esser rimborsato. 

47- DONDINI (Cesare), n. Cuneo 1807. Celebre artista comico, di 
carattere allegro e gioviale; fu un simpatico pancione che 
insinuava il buon umore al solo vederlo. 

L. A. S. Voghera, 7 luglio 1834, 3 pp. in-4, raccomanda in modo spe- 
ciale al suo amico Rossi la compagnia comica Colonnesi, ne tesse gli 
elogi, e ne dàtparticolareggiato elenco. 
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48. DONZELLI (Domenico), n. Bergamo 1791, m. Firenze 31 marzo 

1873. Uno dei più celebri tenori che vanti l'Italia. Bellini 
scrisse per lui la Norma. 

L. A. S. Londra, 19 settembre 1833, riguarda la sua scrittura pel 
nostro massimo teatro pel carnevale 1833-34; ma avverte che esige 
la scrittura manoscritta ed in carta bollata, giacché non firmerà quella 
in istampa. 

49. DUPREZ (Gilberto) , n. Parigi 6 dicembre 1806. Celebre te- 

nore. Ritiratosi dalle scene, fondò una scuola di canto molto 
stimata in Francia. 

L. A. S. a Tadolini, pregandolo recarsi da lui per provare l'aria di 
Stradella che deve cantare la sera stessa dal Duca d Orléans. Aggiun- 
tovi ritratto disegnato da Spagnuoli. 

50. FERLOTTI (Raffaele). Cantante ed attore distinto. Impresario 

teatrale. 

L. A. S. Bologna, 5 dicembre 1855, in raccomandazione presso Ales- 
sandro Giori di Ferrara a favore di Manetta Sola. 

51. FESTA MAFFEI (Carolina), n. Napoli. Famosa prima donna. 

L'estensione della sua voce era d'un soprano regolare. Sul 

palco scenico èra una Venere. Rossini scrisse per lei il Turca 

in Italia, e Pacini il Falegname di Livonia. 

L. A. S. Milano, 22 giugno 1827. Aggiuntovi ritratto inciso da Ra- 
das ed altro da Asioli. 

52. FIALA. Comico, detto il Cap.° Gioseppe. 

L. A. S. Venezia, 3 dicembre 1673, 2 pp. in-fol. Dà molti dettagli 
sulla sua compagnia e suoi amici. Autografo assai raro. 

53. FINART. Primo ballerino serio. 

L. A. S. Lyon, 28 settembre 1833, desiderando recarsi in Italia offre 
i suoi servigi al corr. teat. Rossi, in qualità, di primo ballerino serio, 
piazza che occupa in quel momento al gran teatro a Lione. 

54. FINCK (Giuseppe). Cantante. 

L. A. S. Bologna, 12 settembre 1833, 2 pp. in-4, riguardo alla sua 
scrittura che fu ritardata a causa della confusione che ha cagionata 
la Pasta, ecc. 

55. FLAVIO (Torquato). Cantante in Venezia. 

L. A. S. Venezia, 1 febbraio 1642, 1 p. in-folio. In seguito d'imper- 
tinenze che lo Stefano Castrati ha commesso alla sera in teatro, avendo 
nel. teatro una camera per le donne da vestirsi e spogliarsi, e dove 
molti vennero per entrare nella detta camera, ma eh egli avendoli pre- 
gati d'uscire se non erano addetti se n'andarono, ma il Castrati ri- 
spose con insolenze e ne vuol ragione. Autografo assai raro. ; 

o 



Digitized by 



Googh 



34 ARTISTI MELODRAMMATICI, TRAGICI, COMICI, BALLERINI E MIMI 

53. FLEUR (Isabelle). Danzatrice. 

L. A. S. 28 novembre 1852, Non vuol danzare alla Scala, preferisce 
Roma Napoli. 

57. FRASCHINI (Gaetano), n. Pavia 1815. Uno dei più grandi te" 

nori de' nostri tempi. 
L. A. S. Si dice assai sofferente. 

58. FREZZOLINI (Erminia), n. Orvieto 1818. Una delle cantanti 

più rimarchevoli dei nostri tempi. 

L. A. S. 2 pp. in-12. Unitovi ritratto disegnato da Frutti e litogra» 
fato da Angiolini. 

59. GABRIELLI (Maddalena Leonora). Comica. 

L. A. S. Roma, 28 agosto 1675. Partecipa che nel futuro carnevale 
reciterà nel teatro del signor marchese Rangoni, ecc. Baro. 

60. GAGGI (Giovanni, detto Pantalone). Comico. 

L. A. S. Bologna , 14 novembre 1679 , al Marchese Bentivoglio , an- 
nunciando che la sua compagnia è all' esterminio d'interessi a causa 
avere il Cardinale proibito che alla commedia vadino i preti, frati, nò 
femine, ed interessandolo a porvi rimedio, causandogli ciò grave danno. 

61. GALLI (Luigi). Basso comico. 

L. A. S. Tiene 18 luglio 1848. 

62. GALLI (Filippo), n. Roma 1783, m. Parigi 1853. Celebre at- 

tore cantante. Professore di declamazione al Conservatorio 
a Parigi. 

L. A. S. Parigi, 5 ottobre J826, a Giov. Ricordi , informandolo che 
l'opera di Rossini 'che andrà in iscena alla Grande Opera è il Mao^ 
metto II tradotto in francese. 

63. GALLETTI GIANOLI (Isabella), n. 1835. Cantatrice distintis- 

sima. 

L. A. S. al cav. Capecelatro , non avendo ora suoi ritratti , glielo 
promette tosto eseguito. 

64. GARCIA (Eugenie, née Mayer), n. Parigi verso il 1818. Can- 

tante distinta, sposa ed allieva pel canto di Manuel Garcia. 

L. A. S. Domanda un palco per assistere alla rappresentazione del 
giorno seguente. 

Gó. GIORZA (Luigi). Cantante. 

L. A. S. OUegio, 21 luglio 1833, rifiuta la scrittura di Savona desi* 
derando andar a Rimini a far i Normani, 
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m. GIRALDONI (Leone), n. Parigi 1826. Esordì a Lodi, indi cantò 
a Roma, Madrid, ecc., ecc. Verdi scrisse per lui Simon Bog- 
canegra. Ballo in maschera. 
L. A. S. Parigi, 23 novembre 1869. 

•67. GORDOSA (Fanny), n. presso Londra 183L Cantò pella prima 
volta a Costantinopoli, indi in Italia, Russia, Portogallo, eca 
L. A. s. 

6& GRASSINI (Giuseppina), n. Varese 1773, m. 1850. Celebre can- 
tante. 

L. A. S. Genova, 20 dicembre 1802, 2 pp. in-4, al. suo amico Tam- 
burini, ragguagliandolo e chiedendogli molte cose artistico-musicalL 
Autografo assai raro. ' 

69. GRISARDI (Gio. Agostino, detto Mario). Comico. 

L. A. S. Bologna, 31 ottobre 1662, 1 p. in-fol. Non può accettare, 
per ragioni che espone, di recitare pel carnevale. Autografo rarissitno. 

70. GRISI (Giulia), n. Milano 1808, m. 1869. Celebre cantante, il 

di cui talento drammatico e la beltà sculturale si son fatte 

ammirare sopratutto nella Norma. 

L. A. S. al maestro Giovanni Tadolini, pregandolo di passar da lei 
onde provargli un pezzo di musica per poterlo cantar benino davanti 
li Conte. Ritratto disegnato da Focosi aggiunto. 

71. GUERINOS (Théodore). Cantante. 

L. A. S. Paris, 23 dicembre 1833. 

72. GUASCO (Carlo), n. Solerò 13 marzo 1813, m. ivi 13 dicem- 

bre 1876. Celebre tenore , lasciò alla sua morte più di 200 
mila franchi al Municipio della sua città natale, per eri- 
gervi un asilo d'infanzia ed altre opere di beneficenza- 

L. A. S. Madrid, 17 aprile 1845, vorrebbe esser disimpegnato della 
scrittura del teatro della Fenice onde accudire a diverse faccende di 
famiglia. 

73. HAYEZ (Caterina), n. Limerik 1820. Cantatrice irlandese. 

L. A. S. a madame Capecelatro accettando l'invito ricevuto. 

74. HULLIN (F., née Vaquemoulin). Danzatrice celebre. 

L. A. S. Paris, 13 juillet 1833. 

75. IVANOFF (Nicola), n. Pultava 1810, m. Bologna 7 luglio laSO, 

Celebre tenore russo. Allievo di Eliodoro Bianchi, amico e 

protetto da Rossini. 

L. A. S. 12 luglio 1841, suggello. Ritratto inciso da Hercolani ^ ag- 
giuntovi, pubblicato nell'estate. del 1845 dai Maceratesi.^ 
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76. KEAN (Eduardo), n. Londra 1787, m. ancor giovane nel 1829.. 

Celebre attore inglese. Uomo stravagante , spensierato , ma 

di cuore eccellente e d'ingegno svegliatissimo. 

L. A. S. Buono per due persone d'entrata al Théàtre Royal Drury- 
Lane, 3 gennaio 1819. Autografo assai raro. 

77. LABLACHE (Luigi), n. Napoli 6 dicembre 1794, m. 1858. Ce- 

lebre cantante. È autore di un metodo di canto. 

D. A. S. Ricevuta di 300 fr. da Tadolini pel concerto del 25. Parigi,. 
30 gennaio 1843. Due ritratti aggiuntivi, uno di età giovane, inciso da. 
Caporali, Taltro in età matura, disegnato da Focosi. 

78. LAFON (Pierre), n. 1775, m. 1846. Celebre tragico. 

L. A. S. au citoyen Duhamel, homme de loi, loda i meriti ed i van- 
taggi di madamigella Gros. Aggiuntovi due ritratti, uno inciso da Du- 
carme, l'altro da Lacauchie, tutti e due in costume, il primo a mezzo^ 
busto, il secondo, nella parte di Casanova nel Casanova au Fort (Atto 
II. Scena del ballo). 

79. LA GRUA (Emma), n. Palermo 1831. Cantante celebratissima. 

L. A. S. Non canta l'indomani, né sa quando si ridarà la Favo- 
rita, ecc. ecc. 

80. LALANDE (Marie Henriette). Cantante. 

L. A. S. Madrid, 1 aprile 1833. Annuncia che Grimaldi non ha otte- 
nuto l'impresa, mancando di mezzi qualunque si^si, sia di danaro che 
di riputazione, ed il risultato de' suoi imbrogli è che non ci sarà forse 
teatro italiano sino al prossimo settembre. 

81. LANDI (Giovanni) , n. Roma 6 ottobre 1821. Cantante stima- 

tissimo. 

L. A. S. Cadice, 13 febbraio 1860, 2 pp. in-4. La sua autobiografìa 
diretta al cav. »Regli. 

82. LARRIVÉE (Henri), n. Lyon 8 settembre 1733, m. au Chà- 

teau de Vincennes 7 aoùt 1802. Celebre basso dell'Opera. 
Era garzone parrucchiere e radeva la barba a Rébel, il fa- 
famoso direttore, che, stupito della sua bella voce, lo fece 
istruire e debuttò nel 1755. Era consigliato da Gluk e formò- 
la delizia degli amatori di quel tempo. Lasciò le scene nel- 
l'anno 1786. 

Gli autografi di Larrivée sono rari. Non potei procurarmi che un in- 
dirizzo di lettera, garantito autentico, indirizzata : au Citoyen de Nesle, 
directeur du Théàtre des Arts (Opera). 

Per una particolarità rimarchevole, suo fratello fu preso dalla me- 
desima malattia (paralisi) e niori il medesimo giorno^ ed alla me-- 
desima ora (7 agosto 1802). 

83. LE PEINTRE (Aìné). Artiste dramatique frangais. . 

L. ^; S. Paris, 4 ottobre 1851. 
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84, LOLI (Eustachio). Distinto comico. 

L. A. S. Bologna, 26 dicembre 1678; è indisposto da 40 giorni, mandò 
a chiamare Giulio Cesare Ruraroli detto in commedia Federico, onde 
coi suoi compagni vadino a Parma, ecc. 

^. LUSIGNANI (Carolina). Cantante. 
L. A. S. Trieste, 2 luglio 1846. 

50. MALANOTTI (Montrelor Adelaide), n. Verona 1785, ni. Bre* 

scia 31 dicembre 1832. Celebre cantante. Rossini scrisse per 

essa il Tancredi. 

L. A. S. Brescia, 3 agosto 1812, 3 pp. in-4. Fa conoscere che la Colbran 
non ha corrisposto alle aspettative del pubblico, ecc., ecc. 

51. MALIBRAN (Marie Felicito Garda M.% n. Parigi 24 marzo 

1808, m. Manchester 23 settembre 1836. Sublime cantatrice. 
La Diva del secolo XIX. Compose un gran numero di ro- 
manze e notturni. ^ 

L. A. S. al conte Stimuker, accompagnando dei fiori che prega d'of- 
frire: « à la meilleure et à la plus indulgente des Reines. » (1834J. Ri- 
tratto disegnato da Focosi, aggiunto. 

«8. MARCHAND (Margherita Danzi), n. Mannheim 1768, m. 11 
juin 1800 a soli 32 anni. Celebre cantante e pianista. Di- 
verse composizioni sono alle stampe. 

L. A. S. Monaco, 16 ottobre 1793, 2 pp. in-4, a Mariano Tamburini, 
che le propose di venir in Italia. Essa accetta se per 1200 zecchini, 

89. MARCHESE (Nicola). Ballerino. 
L. A. S. Ancona, 1 maggio 1833. 

W. MARIO DE CANDIA (Giuseppe), n. Torino 1808. Celebre can- 
tante, rimarchevole per la sicurezza del suo metodo e la 
franchezza della sua voce. 

L. A. S. al suo amico Tadolini, avvisandolo che essendosi svegliato 
con forte dolore alle reni non potrà cantare nò nella Sonnambula 
né in altr' opera. 

:9L MAXIME (Mademoiselle), n. 1815. Tragica celebre del teatro 

francese, allieva di Talma. 

L. A. S. Domanda due biglietti pel teatro, uno per lei ed uno per 
sua sorella pure attrice drammatica. Aggiuntovi ritratto egreglamenta 
inciso. 

^. MILANTA (Giuseppe, detto il Dottore). Comico. 

L. A. S. Cremona, 13 luglio 1662, ragguaglia circa il movimento di 
^arii comici della compagnia cui appartiene. Saro. 
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93. MINETTE (Marie Menestrier dite), n. 1782, m. 1853. Artista 

celebre del Vaudeville Femme Marguerite. 

Bellissima poesia, 3 pp. ia-4, autografo firmato, versi di sua com- 
posizione , supplica a M. de Martignac che termina colla quartina, 
seguente: 

Fais gràce à ces méchants couplets 
Ma Muse n'est pas eloquente 
Mais comme l'a dit Beaumarchais 
Ce que Ton dirait mal : se chante. 

94- MODENA (Gustavo), n. Venezia 1803, m. Torino 22 febbraio 

1861. 11 tragico immortale, 

L. A. S. Torino, 4 maggio 1859 ; fa domanda di alcuni libri per fa- 
Torire due suoi amici. 

95. MONTEVECCHIO (Camillo). Comico del secolo XVII. 

L. A. S. Como, 28 maggio 1622, 1 p. in-fol. È veramente mortificata* 
di non poter accettare gl'impegni che gli si offrono a cagione che 
t gli editti per la maggior parte delle città d'Italia di doversi dar- 
> principio alle recite il 6 venturo sono già corsi. » 

9Q. MORELLI (Maria Maddalena , detta la Corilla) , n. 1728 , m. 
1800. Artista drammatica. Celebre improvvisatrice italiana 
che fu il soggetto del romanzo di madama de Stàel. 

L. A. S. 2 febbraio —, 2 pp. in-fol. Disingannata da un amore scrive- 
alla persona amata in termini bruschi, ma assai dignitosi e poetici. 

97, MORIANl (Napoleone), n. Firenze 10 marzo 1808, m. ivi 4 

marzo 1878. Celebre tenore. Rinunziò alla sua professione 
d'avvocato per darsi a quella di cantante. Amico insepara- 
bile del poeta Giusti. 

L. A. S. Firenze, 13 marzo 1833; unitovi ritratto in litografia diSQr 
gnato da Berniesi, pubblicato a Reggio il maggio 1848. 

98, MORICHELLI (Bosello Anna), n. Reggio 1760. Eccellente can- 

tante. Fu la donna la più rimarchevole dei teatri d' Italia 
nella seconda metà del secolo XVIII. 

L. A. S. Madrid, 27 gennaio 1794, 3 pp. in-4. Curiosa lettera, dà 
molti ragguagli sul suo movimento artistico e poscia scongiura di 
ottenergli un ritratto di una sua protettrice che questa assicura non 
essersi mai fatta ritrattare , ma sapendo la Morichelli ove esiste un. 
ritratto ne indica il luogo e vuol averlo ad ogni costo , pagarlo, ru- 
barlo, ecc. 

99, MUSICH (Eugenio), n. Trieste. Tenore stimato. 

L, A. S. Torino, 3 giugno 1848, a Capecelatro ; bella lettera animata 
da sentimenti patriottici -politici, è contento che la carrozza di Ca- 
pecelatro non sia stata presa per barricate. Desidera dettagli sulla, 
dimostrazione. 
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100. NEGRINI (Carlo), n. Piacenza. Acclamatissimo tenore. Il suo 

vero nome è Villa, ma fu consigliato a cangiarlo in tinello 
di Negrini. 
L. A. S. Ancona, 25 aprile 1854. 

101. NELLI (Ercole). Comico del secolo XVIL 

L. A. S. Torino, 9 dicembre 1648. Il Ciccognini lo favorì d'un opera 
intitolata la Forza del Fato che riesci mirabilmente a MìUuio ed a 
Torino, ed in seguito a ciò desidera avere la Forza de IV AmiciMa 
opera del medesimo autore. 

102. NEMBRINI (Carlo). Direttore di Compagnia comica. 

L. A. S. Ferrara 4 dicembre 1671, 2 pp. Ii4 in-4, al marchese Cor- 
nelio Bentivoglio in Firenze, riguardo alcuni comici.^ 

103. NILSSON (Christine), n. Wederslof presso Wexio (Svezia) 2 

agosto 1843. Celebre cantante. 
L. A. ,S. in terza persona, 3i4 di p. in- 12. 

104. NOURITT (Adolfo), n. Montpellier 3 marzo 1802, m, Napoli 

8 marzo 1839. Celebre artista. Il primo cantante dol suo 

tempo. 

L. A. S. 5 novembre 1832. Raccomandazione a favore di una per- 
sona per occupare il posto di guardiano della sala di riflessione al 
collegio di S. Barbe. Baro. 

105. OREGLIA (Diana). Cantante del secolo XVIL 

L. A. S. Berlino, 25 marzo 1694, 3 pp. in-4, è assai soddisfLitto della 
sua posizione artistica, che è assai acclamata, tanto in Berlino die in 
Hannover, che la si vuol far cantare anche l'anno venturo, ecc* 

106. ORLANDI (Elisa), n. Macerata 1811, m. Rovigo 18^. Cele- 

bre cantante. D'onizetti scrisse per lei Anna Bolena e II 
Furioso. 
L. A. S. Milano, 9 agosto 1833. 

107. PADILLA (D. Artot de). Cantante. 

L. A. S. Mosca, 9 ottobre 1875,4 pp. in-8, dettagli intimi ed artistici. 

108. PAGHETTI (Gio. Batta). Fioriva intorno al 1690. Questo liravo 

comico seppe molto distinguersi lavorando nella niascheTa 

del Dottore; ed allora appunto che l'arte comica trovavasi 

in estrema decadenza, egli fu uno di quelli che la sostenne. 

Vedi Riccoboni, Histoire du Théàtre Italien. 

L, A. S. Bergamo, 3 settembre 1664. Si trova colla compagnia in 
grandi strettezze e supplica soccorso, dice che non può più sture cosi 
e che è vergogna fuggire. 
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109. PANCANI (Emilio), n. Firenze 1830. Tenore. 

L. A. S. Berlino, 27 gennaio 1962, 3 pp. in-8, con aggiunta di 1[2 p. 
della moglie. 

110. PARRINO (Domenico Antonio, detto Florindo), m. 1730. Co- 

mico al servizio della Regina di Svezia. Scrisse diverse ope- 
rette. Storico ed antiquario pregiato. 
L. A. S. Parma, 30 ottobre 1679. 

111. PELISSIER (Olimpia), n. 1800, m. Parigi 22 marzo 1878. Mo- 

glie dell'illustre maestro Rossini. 

L. A. S. al prof. Zamboni, invitandolo con tutta la famiglia ed amici 
per un divertimento. 

112. PELLEGRINI. Cantante. 

L. A. S. Trieste, 13 maggio 1820, 2 pp. in -4, a Bertucci Balbi Va- 
lier, ragguagliandolo dell'esito stupendo ottenuto dall'opera la Sa-- 
cerdotessa d' Irminsul, scritta ultimamente dal giovane maestro Pacini .. 

113. PELZET (Ferdinando). Artista esimio e giornalista teatrale* 

L. A. S. Firenze, 17 gennaio 1860, 2 pp. in-4. 

114. POGGI (Antonio). Celebre tenore bolognese. 

L. A. S. 22 maggio, al cav. Tadolini. 

115. PRIORA (Olimpia), n. Venezia 26 giugno 1836. Celebre dan- 

zatrice. Debuttò a Firenze, poi danzò a Roma, Parigi, Mi- 
lano, Vienna, Vicenza, Venezia, Madrid. 

L. A. S. Bologna, 2 aprile 1860, la sua autobiografia. 

116. REBAUDENGO (Clara), n. Milano, m. Verona. Danzatrice 

precisa ed elegante. 
L. A. S. Verona, 6 dicembre 1833. 

117. REGNIER (Francesco Giuseppe), n. Parigi 1 aprilie 1807. At- 

tore francese. 

L. A. S. 18 gennaio 1855. Lettera di raccomandazione a favore dì 
Defrenne direttore del teatro di Dieppe, che ora sollecita la direzione 
degli spettacoli di Nantes. 

118. RICOTTI (Onestina). Artista drammatica. 

L. A. S. Torino, 19 novembre 1837. 

119. RISTORI (Adelaide). Attrice tragica di grandissima fama, 

L. A. S. Toulouse, 30 settembre 1855, 4 pp. in-8, al suo zio Cesare 
Ricci, curiosa lettera dando dettagli dell'accaduto dell' Imperatore al 
Teatro degli Italiani. 
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120. RONZANI (Domenico), n. Trieste. Celebre mimo. 

L. A. S. Londra, 4 gennaio 1833, 2 pp. in-4. Unitovi ritratto disegnato 
da Aijres. 

J2L ROSSI (Ernesto), n. Livorno 1829. Uno dei migliori tragici 

contemporanei. Attore ed autore drammatico. 

L. A. S. Torino, 11 giugno 1860, al ministro, sollecitando un' udienza 
onde esporre alcune sue idee riguardo al teatro italiano, ed i mezzi di 
migliorarlo senza che il paese abbia a sopportare spese gravose. 

^ 122. ROSSI (Napoleone), n. Lucca 1810. Buffo rinomatissimo, 
L. A. S. 3 agosto 1855. 

123. RUBINI (Giovanni Battista) , n. Romano presso Bergamo 7 

aprile 1795, m. Bergamo 3 marzo 1854. Celebre tenore senza 

rivale del suo tempo. 

L. A. S. Parigi, 10 novembre 1839. Dichiara aver sentita la voce 
della signora di S. Felice, ed assicura eh' essa ha una bellissima e 
rarissima voce di contralto. Bellissimo ritratto inciso da Focosi , ed 
altro da Cenestrelli, pubblicato in Bologna l'autunno 1830. 

J24: SALVATORI (Celestino), n. Loreto 1804. Celebre baritono. 

L. A. S. al maestro Tadolini , accompagnandogli le commendatizie 
polla signora Belloni e per Ricordi. 

125. SALVI (Lorenzo), n. Bergamo circa 1812. Primo tenore. Am- 

ministratore-procuratore del Teatro Imperiale Italiano a 
Parigi. 

L. A. S. Paris, 8 agosto 1855, dà l'elenco della compagnia al cav. Regli 
per inserire nel giornale. 

126. SANTI (Carlo). Cantante. 

L. A. S. Milano, 4 aprUe 1833. Dà alcuni dettagli sopra gli studìi da 
lui fatti, dà la nota delle opere in cui sarebbe pronto pel suo debutto^ 

127. SANTOLINI (Dionilla). Cantante. 

L. A. S. Chieti, 6 maggio 1842. 

128. SCARAMUCCIA (Angelita), il suo vero nome fu TIBERIO 

FIORILLI , n. Napoli 1608 , m. 10 dicembre 1694. Celebre 
comico, avventuriere famoso. 

Potenza. Prologo per la commedia degli Amor Concordi; commedia 
del signor Angelita Scaramuccia fatto dal signor Francesco suo figlio. 
Rappresentato il 19 febbraio 1645 in M. Cau., 5 pp. Ii4 autografo del 
figlio Francesco. 

129. SCHOBER (G.). Cantante. 

L. A. S. Venezia, 23 ottobre 1833. 
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130. SCHROEDER DEVRIENT (Guglielmo) , n. Hamburg 6 ott. 

18(fò, m. Cobourg 29 gennaio 1860, Celebre cantante dram-^ 
matica. 
L. A. S. Baro. 

131. SCHÙTZ OLDOSI (Amelie), n. Vienna, m. Baden 21 settem- 

bre 1852. Celebre cantatrice. Ella fa la prima cantante ale- 
manna che calcò le scene italiane, 
L. A. S. Genova, 4 giugno 1834 

132. SIDNEY (Gabrielle). Attrice drammatica parigina. 

L. A. S. Milano, 9 marzo 18», 4 pp. in-12. Quest'attrice commette 
una grandissima giudicando Milano senza conoscerlo certo, giac- 
ché dice tra le altre cose che non vi si trova bene, che il teatro di 
Milano « est affreux » (II) che il pubblico è poco simpatico, e sembra, 
meno intelligente di quello del bel Torino. 

133. SPARGI (Enrichetta). Cantante. 

L. A. S. Bologna, 23 aprile 1867. 

134. SPELLINI (Luigi). Cantante. 

L. A, S. Milano, 26 giugno 1855, dichiara con giuramento il numero- 
dei biglietti e palchi avuti dall' impresa del teatro Carcano durante 
la stagione di primavera. 

135. STECCHI (Antonio). Tenore. 

L. A. S. Genova, 23 ottobre 1834. 

136. STEFFENONE (Bina) , n. Torino 1825. Una delle più bella 

voci di soprano. 
L. A. s. 

137. STOLTZ (M.® Victorine Noel, femme Lescuyer dite Bosiné)j. 

n. in Spagna 13 febbraio 1815. Celebre cantante francese. 

L. A. S. à M. de S. Georges, lettera graziosa : « Je chante ce soir la 

> Reine des chiffres, mon cher ami, mais à la condì tion que dimanche 

> 2 juin vous viendrez manger une soupe economi que avec vos com-- 

> pagnons d'armes. » 

138. STREPPONI VERDI (Giuseppina), n. Lodi 8 settembre 1815. 

Cantante distinta, seconda moglie del sommo Verdi, fu una 
delle migliori interpreti delle sue opere. 

L. A. S. Busseto, 28 settembre 1869, manda centocinquanta lire per 
un comò, ma non è contenta non essendo eguale né grandioso a quello- 
di Verdi. 

139. STROM (Isidoro). Basso cantante. 

L. A. S. Como, 22 agosto 1843, 1 li2 pp. in-4, a Giov. Rossi lagnan- 
dosi per sostituzione di parte. 



Digitized by 



Qoo^^ 



COLLEZIONE LUIGI ARRIGONI 4S. 

140. TACCHINARDI (Nicola), n. Firenze 3 settembre 1772, m. ivi 

14 marzo 1859. Celebre tenore. Studiò letteratura, disegno, 

pittura, ed ispirato da Canova coltivò la scoltura. 

L. A. S. Venezia, 5 maggio 1804, vorrebbe contentar tutti ma non 
può accettare le diverse scritture che gii si offrono. Autografo raro. 
Ritratto unito inciso da CaporaU. 

141. TADOLINI (Eugenia), n. Forli 1809. Celebre cantante. H 

prof. Giovanni Tadolini le fu maestro e la sposò. 

L. S. Napoli, 30 aprile 1851, a Giov. Rossi, facendogli conoscere che la 
sua ristretta pretesa pelle due stagioni di autunno e carnevale per il 
teatro di Barcellona è di ottantamila franchi. 

142. TALMA (Francesco Giuseppe), n. Parigi 15 gennaio 1763, m. 

ivi 19 ottobre 1826. Il più grande tragico che abbia pro- 
dotto la Francia. 

L. A. S. à madame Martinville, in ringraziamento per la parte che 
ha preso il di lei marito nella rappresentazione di Clovis, e conobbe 
da ciò la vecchia e buona amicizia. 

143. TAMBERLICK (Enrico) , n. Roma 16 marzo 1820. Celebre 

tenore. 

L. A. S. Parigi, 21 settembre 1869, 4 pp. in-8. 

144. TAMBURINI (Antonio), n. Faenza 28 marzo 1800, m. Nizza 

(Francia) 10 novembre 1876. Eccellente baritono, dotato di 
una voce sonora e d'un talento drammatico che furono ap- 
plauditi su tutte le grandi scene dell'Europa. 

D. S. ricevuta di 500 tv, per suo stipendio del mese d' ottobre 1834 
al teatro reale italiano a Parigi. Ritratto disegnato da Focosi aggiunto. 

145. TEDESCHI (Giovanni, detto Amadori), n. Bologna circa 1740. 

Uno de' migliori cantanti formati nella scuola di Bernacclii. 

L. A. S. Napoli, 5 novembre 1765. Aspettava notizie sullo spartito 
del Remolo. Autografo raro. 

146. TIBERINI (Mario) , n. Pergola (Umbria) 1828. Tenore rino- 

matissimo. 
L. A. S. 25 dicembre 1863. 

147. TRAMEZZANI (Diomiro) , n. Milano (Borgo degli Ortolani), 

m. ivi, pazzo! Tenore celebre. Suonava la chitarra francese 
alla perfezione. Era figlio di un barbiere. 

D. S. Scrittura di primo tenore pel gran teatro della Comune di Bo- 
logna; 21 marzo 1817. 

Ritratto disegnato ed inciso da I. Cardini pubblicato in Inghil- 
terra. Baro. 
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148. UNGHER SABATIER (Carolina) , n. Stuhlweissenbourg 20 

ottobre 1805, m. Firenze 23 marzo 18T7. Cantante ed at- 
trice. Debuttò a 19 anni a Vienna nella parte di Cherubino 
nelle Nozze di Figaro, di Mozart. 

L. A. S. Firenze , 7 maggio 10.., 2 pp. iii-8 , prega di ascriverla in 
qualità di socia protettrice della società del Quartetto di Firenze, fon- 
data nel 1861. Essa crede « un dovere ed un onore di appartenere ad 

> una società che ha preso a scopo di far conoscere i capolavori dei 

> grandi maestri nella musica. > Ritratto in litografia unito disegnato 
da Cipriani. 

149. VARESI (Felice), n. Calais. Baritono acclamatissimo. Coppola 

scrisse per esso Giovanna; Verdi lo volle a protagonista 
delle sue Opere principali. 
L. A. s. 

150. VERNET, n. 17.. Parigi, m. 1848. Eccellente comico del Tea- 

tro delle Variétés di Parigi. Uno dei migliori attori che ab- 
bia avuto la Francia. 

L. A. S. Dijon, 28 die. 1836, 3 pp. in-4 à Domergue. Due ritratti ag- 
giunti, uno in costume; vi unisco pure due notizie biografiche della 
« galerie de la presse > et « galerie dramatique > ed un articolo ne- 
crologico stampato. 

151. VERGER (Gio. Battista), n. Roma 1796. Celebre tenore. 

L. A. S. Barcellona, 18 giugno 1833, 2 pp. in-4, non può accettare la 
scrittura per Torino 'essendo riconfermato pel terzo anno al teatro di 
Barcellona. Ritratto inciso aggiuntovi. 

152. VESPERMANN (Carolina Sigi), n. Monaco 1802. Cantatrice 

distinta. 

L. A. S. in terza persona, Parigi 20 aprile 1831 , la notte avendo 
peggiorato la sua malattia sì scusa di non poter cantare la sera stessa. 
Karo. 

153. VILLA (Longhena Manetta). Artista di canto. 

L. A. S. Asti , 21 ottobre 18.., al cav. Regli. La lettera è scritta da 
suo marito, ma poi vi è una postilla aut e firmata da Lei, accetta la 
scrittura per Roma. 

154. VITALBA (Antonio) , n. Bologna, m. ivi 1758- in primavera. 

Bravissimo commediante , il cui naturai talento per l' arte 
del recitare specialmente nella Commedia all'improvviso non 
si è visto dopo di lui da nessun comico rinnovarsi sui teatri. 

L. A. S. Torino, 22 luglio 1724, 2 pp. in-4. È allarmato di sintomi 
di malattie, chiede rimedio e consigli. 
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155. ZAMBONI (Luigi) , n. Bologna 1767 , m. 28 febbraio 1837. 

Uno dei migliori buffi d' Italia. L' opera giocosa gli deve 
molto. 

L. A. S. Firenze, 27 gennaio 1835. Ritratto aggiuntovi inciso da Sasso* 

156. ZECCA (Niccolò , detto Bertolino). Fioriva intorno al 1630. 

Celebre comico, elegante danzatore. Favorito del Duca di 
Savoja Vittorio Amedeo L Vedi Bartoli, Barbieri, ecc. 

L. A. S. Piacenza, 21 febbraio 1661, 2 pp. in-folio, dà ragguagli circa 
l'incarico avuto di formar una compagnia. Autografo raro. 

157. ZUCCOLI (Luigi Goffredo), n. Milano 1795. Basso cantante. 

L. A. S. Milano, 9 dicembre 1859, 3 pp. in-8, raccomanda al cava- 
liere Regli la sua figlioccia Giuseppina Merini. 

158. YOUNG (Charles Mayne). Celebre attore tragico inglese, 

L. A. S. Oxford, 23 giugno 1847, lettera di 2 pp. in-8, m iuglese. 
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1. ALBERGATI CAPACELLI (Francesco), ii. 1720, iil ly(J4- Ai> 

tore drammatico^ letterato, marchese, senatore. iVinico (]d ce- 
lebre Voltaire* Pas^n a terze nozze a 70 anni. Notevoli fra 
le sue commedie sono il Prigioniere^ che riportò il premio 
nel concorso aperto dal rluca di Panila 1770 : i Pregiudizi 
del falso onoj^e. Fu Pamico ed il rivale eh Groldtmi. 

L, A, S. d:i Bolo^^na, ♦> Ui-^cmltre 1798^ al Tubate Gluseppo Grassi ti 
Torino. Annuii Kia un lieta av veni monto douiestleOj quello di essere 
diventTito nonno j nou può tornir ragguagli sulle poetesse bolognesij 
ecc. Ritratto incìso da Patri uì siggìuuto. 

2, ALFIERI (Vittorio), n. Asti 17 gennaio 1749, m. Firenze 8 ot- 

tobre lSfJ3, li padre della tragedia moderna. Celebre poeta 

drammatico. 

Brano del Saul autograro, unu pagina ed una linea; aggiuntovi 3 ri- 
tratti, di cui UTio (litsegnato da ToianellL ed inci;^a da Bettellni, ed al- 
tro inciso da Gali ina. 
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• ARIOSTO (Lodovico), n. Reggio 8 settembre 1474, m. Ferrara 
1533. Illustre poeta, immortale autore àelV Orlando furioso.. 
Le sue commedie sono stimatissime. 
La seguente quartina autografa: 

Amor cu' binda a gli occhij nò se Implica 
Anzi mille occhij ha che dì e nocte vede 
Aspecta pur chel schochi chi noi crede 
Dò tre saette: e poi me lo Redicha. 
Unitovi ritratto inciso da Maffois, 

4. AUGIER (Guillaume Victor Emile) , n. Valenza (Francia) IT 

settembre 1820. Poeta drammatico, autore di La Giguè, Un 
homme de hien, L'aventuriere, Gabrielle. 
L. s. 

5. BALZAC (Honoré) , n. Tours 20 maggio 1799, m. Parigi 20- 

agosto 1850. Celebre romanziere, autore drammatico. 

L. A. S. Paris, 20 dicembre 1819. Bellissima lettera di 2 pp. Ii2 in-4, 
scritta come presidente del Comitato della Società degli uomini di 
lettere. 

6. BENTIVOGLIO (Ippolito), n. Ferrara nella seconda metà del 

secolo XVI, m. ivi 1685. Splendido e dotto autore di drammi 
e commedie di gran voga a' suoi tempi. U Annibale di Co- 
pua, U Achille in Sciro, Il Tiridate. Era espertissimo nelle 
armi, erudito nelle lingue antiche e moderne, ed eccellente 
musico (Vedi Litta, VII). 
L. A. S. Bologna, 30 giugno 1652, 1 p. in-4. 

7. BERSEZIO (Vittorio), n. Peveragno (provincia di Cuneo) 1830. 

Romanziere, pubblicista ed autóre drammatico. Le miserie 
d* Monsu Travet, Una bolla di Sapone. 
L. A. S. Torino, 18 gennaio 1872. 

8. BROFFERIO (Angelo). Poeta, oratore, pubblicista, autore 

drammatico ed uomo politico di bellissima fama. 

L. A. S. Torino, 14 dicembre 1854; 2 pp. in-8. Bellissima lettera. An- 
nunzia che da M.® Solms si canterà la sua ultima canzone « Sull'a- 
bolizione dei Conventi. » Dice esser pieno di affetto e di ammirazione 
per M.® Solms che a nessun altra donna somiglia. Decanta la sua bel- 
lezzaj ingegno, ecc. Osserva però ch'essa si circonda colla medesima: 
indifferenza d' uomini di distinto merito e d' altri che stan sotto alla 
più volgare mediocrità e che sono conosciuti anche per esser uomini 
di mal affare, ecc., ecc. 

9. BYRON (Lord) (George Noèl Gordon) , n. Douvres 22 janvier 

1788, m. Missolonghi (Grece) 1824. Un des plus grands poé- 
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tes des temps modernes. Auteur de la tragedie I due Fo^ 

scari. 

L. A. S. Venice, 27 nov, 1816. Stupenda lettera assai interessante 
(in inglese) di 2 pp. in-4 a Hansor a Londra, suggello a ceralacca; 
eccellente conservazione, autografo assai raro. 

10. CHAZET (René Alissan, Chevalier de), n. 1773, m. 1845, Au- 

tore drammatico. Poeta, 
L. A. S. 22 juillet 1830, à M.' Bordier à Paris. 

11. DUMAS (Alexandre), n. Villers-C'otterèts 24 gennaio 1803, m. 

Dieppe 5 dicembre 1870. Autore drammatico, celebre ro- 
nianziere. 
L. A. s. 

12. DUMANIANT (Jean André Bourlain, conosciuto sotto il no- 

me di), n. Clermont in Auvergne 1754, m. 1828. Autore 
drammatico- Aveva lasciato il foro per salir sulle scene, e 
nel 1778 prese il titolo di commediante regio. La sua pri- 
ma opera è II Francese in Uronia, commedia in un atto 
ed in versi. Scrisse oltre quaranta commedie. 

L. A. S. Bourges, 18 die. 1821, 2 pp. in-4 à M. Raymond correspon- 
dant des Théàtres à Paris. 

13. EXPAGNY (Jo. Bap. Rose Bonaventure Violet d'), n. 1787, 

m. 1868. Autore drammatico. Du hixe et de Vindigence. 

L. A. S, 3mars, scusandosi non poter accettare un invito pel gior- 
no 5, assicurando non mancherà pella serata del 12. 

14. FERRETTI (Giacomo). Poeta melodrammatico. 

L. A. S. Roma, 28 ott. 1872 a Ignazio Cantù. 

15. FOSCOLO (Ugo), n. nell'isola di Zante 1775, m. in esilio a 

Turnham Green presso Londra 10 ottobre 1827. Celebre let- 
terato e poeta, autore del Jacopo Ortis. Cuore generoso. 
Scrisse la tragedia Ajace che fu rappresentata a Milano. 

L. A. S. da Calais, 29 sett. 1809 a Madama Cicognara ; stupenda let- 
tera di 1 p. in-folio. Si lagna del silenzio suo e di quello di suo ma- 
rito, dice che vive senza libri e senza salute. Non può, né vuole, né 
deve militare sotto Trivulzio, fra poco sarà in Italia; ecc., ecc. Ri- 
tratto inciso da Piotti aggiunto. 

16. GOETHE (Johann Wolfang), n. Francforte sul Meno 28 ago- 

sto 1749, m. Veimar 22 marzo 1832. Il primo dei poeti di 
Germania, ed uno degli uomini i più illustri dell'Europa 
moderna. L'immortale autore del Faust. Scrisse molte buone 



Digitized by 



Googh 



50 AUTORI DRAMMATICI 



tragedie, melodrammi,' commedie, fra le quali opere teatrali 

citerò: Fausto, Il Tasso, Goetz di Berlichingen, Ifigenia 

in Tauride, Clavijo; in quest'ultimo dramma Beaumarchais 

ne è Feroe. 

L. A. S. 15 giugno 1818, bellissima lettera di 1 p. in-4. katogratù 
rarissimo. «^ 

17. GOLDONI (Carlo), n. Venezia 1707, m. Parigi 1793. Poeta co- 

mico, sopranominato il Molière d'Italia. 
L. A. S. Ritratto inciso da Redenti aggiuntovi. 

18. HUGO (Victor), n. 28 febbraio 1802 a Besan§on. Illustre capo 

della scuola romantica in Francia, uomo politico, poeta ec- 
cellente, oratore potente, autore drammatico. Scrisse Her- 
nani, dramma in 5 atti, ecc. 
stupenda poesia autografa inedita, 2 pp. Ii2 in-4. 

19. LAHARPE (I. Francois de), n. 20 novembre 1739, m. II feb- 

araio 1803. Autore drammatico, poeta, membro dell'Accade- 
mia francese. Le sue migliori opere teatrali sono: Warwick 
(1763), Mélanie (1770), Coriolan (1781), Philoctete (1783), 
Virginie (1786). 

L. A. S. colle iniziali; 1799, 1 p. in-8. Aggiuntovi ritratto litogra- 
fato da Delpech, ed un opuscolo stampato nel 1838 all' occasione del 
trasporto della salma dal Cimitero dell' Ovest al Cimitero dell' Est a 
Parigi. 

20. LEBRUN (Pietro Antonio). Autore drammatico, senatore, 'mem- 

bro dell'Accademia francese. 
L. A. S. 13 agosto 1844. 

21. MAFFEI (Andrea), n. 19 aprile 1801. Illustre poeta , .autore 

drammatico. Verdi musicò il suo dramma lirico I Masna- 
dieri. 

L, A. S. da Bergamo, 26' giugno 1852; 3 pp. in-8 ad Aurelio.... Let- 
tera della più alta importanza : accenna quando gli eserciti d'Austria 
<e di Russia cacciarono i Francesi d' Italia e che molti patriotti fug- 
givano in Francia, e come fra questi vi fosse Vincenzo Montiy il quale 
per alleviare le asprezze dell'esilio scelse un lavoro che per due anni 
gli rallegrò lo spirito, e voltò in ottava rima il celebre poema comico 
Xa Pucelle, il quale fu da lui compiuto a Chambery 1' anno IV della 
Repubblica; cioè nel massimo vigore del suo intelletto. Indi passa a 
chiarire i pregi del lavoro, poi ripiglia : « Negli ultimi anni della sua 
» vita, quel mio grande maestro, anzi padre secondo, mi pregò ch'io 
» ricopiassi quel suo manoscritto il che feci con tutta la diligenza e 

> non senza fatica per le molte correzioni e pentimenti che ne ren- 

> devano difficile l' intelligenza principalmente negli ultimi canti. » 
Passa a dar dettagli sulla storia di questo poema insigne chs affida 
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alle « tu0 mani qu,antuiiqua da^iù tipografi mi fossero peP'M ces-; 

> sione offerte somme considerévoli, e lo cedo a te,' non tanto pel te- 

> nue compenso che me ne dai, ma perchè. vivo sicuro sulla tua sacra 

> parola che né dà te, né da' tuoi eredi verrà esso in alcun tempo 
» venduto, od alienato o diffuso con copie e molto meno pubblicato 
* ecc., ecc.. ecc. > La pubblicazione fatta alcuni mesi or sono del 
poema in discorso, prova quanto sia stata valida la promessa 1 1 

.22. MANZONI (Alessandro), n. Milano 8 marzo 1785, m. ivi 22 
msggio 1873. Il celebre autore dei Promessi Sposi. Nel 1830 
pubblicò la prima sua tragedia Jl conte di Carmagnola, 
nel 1823 V Adelchi. 

L. A. S. Milano, 18 marzo 1845, accusa ricevuta da Barozzi, Frigerio 
e Comp. la somma di 4 mila lire. 

'23. MASSON (Michel). Autore drammatico. 
L. A. S. 14 juin 1842. 

24. METASTASIO (Pietro) (Pietro Antonio Domenico Bonaventura 
Trapassi, detto), n. Roma 3 gennaio 1698, m. Vienna 12 
aprile 1782. Poeta lirico e tragico celebre. Bidone abban- 
donata, Catone in Utica. 

L. A. S. Vienna, 1 agosto 1739 a Mastracca a Venezia, 2 pp. in-4, 
stupenda lettera. Aggiunto ritratto inciso da Maffeis. 

^. MONCRIEFF. Autore drammatico. 
L. A. S. Bristol, 26, 1833, in inglese 

26. MONTI (Vincenzo), n. Alfonsine 19 febbraio 1754, m. Milano 

13 ottobre 1828. Poeta armonioso e brillante. Emulo d'Al- 
fieri. La sua tragedia Aristodemo ebbe esito splendido. Fra 
. le altre scrisse : Galeotto Manfredi, e l'ultima sua fu Caio 
Gracco. 

Il Canto VII del Bardo della Selva Nera intieramente autografo 
con numerose ed interessanti correzioni, 17 pp. in-4. Autografo pre- 
8Ì0S0 assai. Bellissimo ritratto inciso da Cooper. 

27. NOTA (Alberto), n. Torino 1780, m. ivi 1847. Celebre autore 

drammatico. 
L. A. S. Nizza Maritt., 16 nov. 1818. 

28. PARINI (Giuseppe), n. Bosisio (sul Milanese) 22 marzo 1729, 

m. 3 settembre 1799. L'immortale satirista, poeta, autore 

drammatico. Scrisse Ascanio in Alba. 

L. A. S. 11 aprile 1771, a Don Gius. Croce, con enveloppe e suggello 
a ceralacca. Aggiuntovi ritratto inciso da Fiotti. Gli autografi di Pa- 
rini sono estremamente rari. 
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29. PEAKE (R. B.). Eccellente autore drammatico inglese.. 

L. A. S. in inglese. 

30. PELLICO (Silvio), n. Saluzzo 1789, m. Torino 1 febbraio 1854. 

Poeta, letterato. Nel 1820 pubblicò Eufemio di Messina^ 
tragedia di cui venne permessa la stampa a condizione che 
non venisse rappresentata. 

L. A. S. 8 marzo 1843, 2 pp. in-4 a sua sorella Giuseppina, in fran- 
cese, e mezza pagina a suo padre in italiano. 

31. PIAVE (Francesco Maria). Poeta melodrammatico, autore della 

maggior parte dei libretti delle opere di Verdi. 
L. A. S. Venezia, 19 aprile 1848 al maestro Capecelatro. 

32. PIIS (Pietro Antonio Agostino de) , n. Parigi 1755 , m. 1832. 

Autore drammatico francese. Nel 1776 fece rappresentare 
nel teatro della commedia italiana La buona moglie. 

Poesia autografa firmata 2 pp. Ii2 in folio. Constitutions de la 
société du nouveau caveau du Vaudeville, autrement dit: les Mene- 
strels de Henri IV et de Gabrielle. 

33- PINDEMONTE (Giovanni), n. Verona 1751, m. ivi 1812. Poeta, 
autore drammatico. La sola tragedia Baccanali di Roma 
basterebbe a render celebre il suo nome. Undici tragedie di 
lui sono assai stimate. 

stanze sdrucciole, recitate in Verona nella pubblica Accademia fu- 
nebre a laudazione dei due celebri letterati Girolamo Pompei e Zac- 
caria Betti, 3 pp. in-folio, manoscritto autografo. 

34. PINDEMONTE (Ippolito), n. Verona 15 novembre 1753, m. ivi 

18 novembre 1828. Poeta celebre , autore drammatico. Fu 
l'amico di Vittorio Alfieri, di Ugo Foscolo. Scrisse Arminio, 
tragedia (1804); questo lavoro non fu mai rappresentato, ma 
per i suoi veri pregi sarà sempre onorato nella storia del 
teatro italiano, e ne abbiamo prova nel vederla ascritta tra 
le eccellenti opere dei teatri stranieri, tradotte in francese 
da Augusto Troguin fChefs d'oeuvre des thédtres étrangersj. 

L. A. S. alla celebre contessa Teotochi Albrizzi a Venezia, da Verona, 
17 sett. 1808, 1 p. Ii2 in-4. Stupenda lettera zeppa di dettagli lette*, 
rarii. Aggiuntovi ritratto inciso da Silvestri. 

35. PLANARD (Eugenio Francesco Antonio de), n. 4 febb. 1783. 

Autore drammatico. Autore del Pré aux Clercs. 



L. A. S. 11 febb. 1843. 
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56. ROMANI (Felice), n. Genova 1788, m. 1865. Poeta dì belle 

forme, autore celebrato di eccellenti libretti d'opera. 

L. A. S. Torino, 29 aprile 1856. Ben volontieri si offre onde esami- 
nar scritti che tanto interessano il melodramma italiano e possono 
tanlo giovargli. 

.37, ROSSI (Gaetano), n. Verona 1780, m. 1856. Poeta melodram- 
matico. 

L. A. S. Milano, 26 nov. 1888 al maestro Zamboni, accetta la sua 
proposizione di comporre un melodramma da eseguirsi al R. Teatro 
della Canobbiana. 

38. SANDEAU (Jules Léonard Sylvain), n. Aubusson 19 febbraio 
1811. Letterato, autore drammatico francese. Diede alcune 
commedie in collaborazione con Emilio Augier. 
L. A. s. 

:39. VOLTAIRE (Francois Marie Arouet de), n. Clermont 20 feb- 
braio 4694, m. Paris 30 maggio 1778. Fra le sue tragedie 
indicherò: Edipo, che fu rappresentata nel 4748 ; Artemisia, 
Marianne, Zaira, ecc., ecc. 

L. A. S. V. à M. L'Abbé Andra à Toulouse ; 6 mai 1769. Bellissima 
lettera di 1 p. Ii2 in-4, timbro postale ; la chiusura è assai sensibile 
€ Adieu monsieur , on ne peut vous estimer et vous aimer plus que 
» vous l'ètes du Solitaire. > Due bellissimi ritratti aggiuntovi, uno 
pubblicato da Blaisot, inciso da Mague. 
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1. AZPILCUETA (Martino, detto il Dottor NavarraJ, n. Verasoint 

(Navarra) 1491, m. Roma 158(1 Fanioso teologo. Fra i suoi 

numerosi scritti avvi itii trattato: De musica et cantii flgii' 

rato, ♦ 

L. S. Roma, 12 genn. 1581, con suggello, in spEignolo ^ al cardinale 
di Cremona; gli autogralì d'Azpilcueta sono rarìeslmi. 

2L caffi (Francesco)| n. Venezia verso il 1786. Ajuatore di mu- 
sica e scrittore di varie opere che la illustrarono, 11 suo 
capolavoro è la Storta della 7nusica sacra nella già cap- 
pella ducale di San Marco in Venezia, 1854-55, i volu- 
mi in-8- 

L. A. S. 2 pp. in-4, ringraziamenti pep la nomina a sodo dcUVAc- 
cademla Letteraria. 

3. CASONI (Guido), n. Serravalle. Celebre letterato del secolo XVL 
Autore d'un libro curioso: Della magia d'Amore, nella quale 
ei tratta come Amore sia Metapsico^ Fisico^ Astrologo ^ 
Musico, eco, Venezia, Zoppini , 1590, 56 pp- in-4. Il terzo' 
libro di quest' opera bizzarra tratta della musica, V autore 
dimostra che Torigine della musica è dalTamore, 
L. A. S. 14 giugno 1606^ in latino. 
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4. FARINI (Monsignor Pellegrini). Abate , camerlengo del papa , 

nunzio a Bologna, autore di una Lettera sopra la musica, 
la di cui seconda edizione fu pubblicata a Bologna presso 
Sasi nel 1844, in-8. 
L. A. S. Bagnacavallo, 13 die. 1841. 

5. GIOVIO (Conte Giovanni Battista), n. Como 10 dicembre 1748, 

m. ivi 17 maggio 1814. Amatore di musica e letterato. Pub- 
blicò diverse notizie sull'organo, a proposito dell'istrumento 
che i celebri fabbricatori Serassi hanno messo nel santuario 
del Crocefisso a Como. (Opuscolo stampato a Como, Osti- 
nelli, 1808, in-8 di 28 pag.). 

L. A. S. Milano , 8 sett. 1808 , 2 pp. in-4. Bellissima lettera al Cav. 
Filippo Solari a Loreto. 

6. MASINI (Luigi), n. Bologna. Dottore in filosofia, membro e se- 

gretario dell'Accademia dei Filarmonici di Bologna. 
L. A, S. 2 sett. 1842 al marchese Francesco Albergati. 
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1. AARON Pietro. De institutione liarmonica libri tres , tìditi a 
Pietro Aaron fiorentino , interprete Jo, Antonio Forocorne- 
liensi. Bononiae , in ajJibus Bonedicti Hectoris , 1510 , in- 8 
cart. Bella bordura iuGisa in legno ed a fondo criblé nel 
frontisjnzio. 

Benissimo esemplare di quest'edizione rarissima che fa pubblicata 
per cura di Gio. Antonio Flaminio ^ amico deli* autore, lo essa si ap- 
prende cho Aaron aveva in quell'epoca eretto una scuola di musica 
molto frequentata. 

Quest'opera ecciti) una fortissima contesa fra Tautorc e Gafurio. Lo 
autore Pietro Aaron, florentiuo, dell'Ordine di Gerusalemme, fu cano- 
nico di Ri mini- 
si ADAM Adolphe. Souvenirs d'un mnsicicn, procedei des notes 
biographiqncs sur Adolphe Adaiiij ecrites par lui-méme. Pa- 
ris, 18iJ8j in-18j br. non rogne. 

3. ADAM Adolphe. Derniers souvenirs d'un musi eie n, Paris, 18T1, 

in -18, br* non rogne. 

4. AIGUINO Illuminato. La illuminata di tutti i tuoni di canto 
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fermo, con alcuni bellissimi secreti, non d'altrui più scritti» 

Vinegia, Ant. Gardano, 1562, in-4 slegato, note musicali. 

L'autore fu allievo di PieW Aaron. Quest'opera è molto rara. At: 
presente esemplare manca la prima e l'ultima pagina. 

5. AIRS principaux du Devin du Village : Ode de Pindaro, mor- 

ceau de musique ancienne. Marche des Mousquetaires du roi 
de France. Notes de l'ancienne musique grecque, etc. S. L 
n. d., in- 12, planches, se depliant, veau, musique gravée. 

6. ALEMBERT.ù Éléni^ts :de m^s^ueoti^ri^ue-et pratique sui- 

vant Kj)rfefcipJ5^;de ÌC Kàfièau^ Vyìpn y tTÌ9 , in-8, veau, 
dos orné, musique gravée. 

7. ANDREA DI MODONA. Canto harmonico in cinque parti di- 

viso, col quale si può arrivare alla perfecta cognitione del 
canto fermo. Modana, Eredi Cassiani, 1690, in-4, demi rei., 
musique notée. 

C'^st un .des 'meilleur ouVrages/ciài mi été faits Isur.cètte matière;: 
malheureusement il est d'une rareté excessive. Fétis, 

8. ANNUAIRE de la librairie, de l'imprimerie, de la papeterie, 

du commerce, de la musique et des estampes en 1869. Pa- 
ris, Cercle de la librairie, in-8, bn 

9. ANONIMO. Elvira, elegia. Milano, Perelli, 1872, in-8, br. non 

rogne. 

Edizione fuori di commercio a 125 esemplari ; note musicali e ri- 
tratto fotografico di Elvira Ferrari (morta a Milano nel giugno 1870>- 
da un disegno di Tranquillo Cremona. 

10. ANTIPHONAIRE de saint Grégoire, fac- simile du in^nuscrit 
de Saint Gali (Vili siede), accompagné d'une noticè histo- 
rique , d'une dissertation donnant la clef du chant Grégo- 
rien, de divers monuments, tableaux neumatiques ijiédits, 
etc, par le P. L. Lambillotte. Paris, Rusand, 1851 , in-4, 
veau, ornements à froid, en étui. 

IL ARCHADELT D. F. Madrigali di Cipriano. Musique gravée. 
Le Cahier C seulement. 

12. ARCHADELT D. F. Titres de Anerio. Terzo libro de madri- 
gali. Venetia, Ricciardo Amadino, 1594, in-4 obi., musique^ 
gravée. 

,A.:.: i-e oahìer K setilebaeati.- ':: r . . • ■ " • , 
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13* ASIOLI Bonifacio. Trattato di armonia. Milano, s. a., in-folio, 
demie rei., portrait par Scotto, musique notée. 

14. ASIOLI Bonifazio. Scale e salti per il solfeggiò. Preparazione 

al canto e ariette. Milano, s. a., obi. ent. grave. 

15. ASIOLI Bonifazio. L'allievo al clavicembalo. Milano, s. a. (Cor- 

reggio, 1819) 2 voi. obi,, demie rei., musique gravée. 

16. ATHEN^I dipnosopbistarum sive Coenae sapientium. Libri XV. 

Venetiae, Arrivabenum, 1556, in-fol., demie rei. 
A page 257 : De musico^ utiUtate. 

•17. AVELLA (D'). Regole di musica divisi in 5 trattati, con le 
quali s'insegna il canto fermo e figurato. Roma, 4657, in^ 
foL, cari, musique gravée. 

L'autore aveva ben poca cognizione deUa storia musicale giacché 
ascrive la mano di Guido a Boezio, Platone ed Aristotele ! 

Quest'esemplare è stanco dall' uso, e gli manca il registro H che è 
duerno. 

18. BALLETTO a cavallo (Il mondo festeggiante) fatto nel teatro- 

congiunto al palazzo del Serenissimo Gran Duca per le reali 
nozze dei Serenissimi principi Cosimo III di Toscana e Mar- 
gherita Luisa d'Orléans. Firenze, 1661, in-4 fig., cart. 

Bel ecoemplaire, omé de deux grandes gravures à l'eau forte par 
Stefano Della BeUa. 

19. BALLO di donne turche insieme con i lóro consorti di schiavi 

fatti liberi. Danzato nel real palazzo de Pitti davanti alle 
Serenissime Altezze di Toscana. Firenze, Cosimo Giunti, 1614, 
in-4, demie rei. 

20. BARTOLI Daniello. Del suono de' tremori armonici e dell'u- 

dito. Roma, Tinassi, 1679, in-8 fig., parch. 

Bel exemplaire avec deux ex libris gravés coUés à l'ini Livre très 
curieux, Bartoli y examine les effects du son dans l'air et dàns l'eau. 

21. BARTHOLINI Thomse. De Armillis Veterum Schedion, acces- 

sit: De Aureo Cornu Danico ad Licetum Responsiò, etc. 
Amstelodami, Henrici Wetstenii, 1766, 3 voi. in l.in-16 fig. 
parch. 

Parmi les belles :gjeavureg il s'ir trouve uà cor de ebasse apparte- 
; nent à Chrótien V. . 

22. BERCHOUX L La Danse, ou la. guerre des.Dieu?:. de l'Opera,. 
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poeme en six chants. Paris, Giguet et Michaud, 1808, in- 
12, br. 

Une ravlssante gravure par Myris gravóe pir Baquoy. Exemplaire 
broché non rogne. Inconnu à Cohen, qui mentionne La Gastronomie 
comme seul ouvrage de Berchoux. 

23. BERNARDI Bartolomeo. Sonate da camera a tré, due violini, 
e violoncello col violone ò cimbalo. Bologna, Pier Maria 
Monti, 1692,. 3 voi. in-4, cari, musique notée. 
Il violino primo, il violino secondo ed il violoncello. 

M. BERTALOTTI Angelo Michele. Regole facilissime per appren- 
dere il canto fermo , con un dialogo che può servire tanto 
per esaminare li scolari che per essere esaminato, ed una 
spiegazione de' Tuoni per chi volesse imparare Antifone od 
altro in canto fermo. Bologna, Lelio della Volpe, 1778, in-4, 
cari, musique notée. 

25. BERTINI Filippo. La vera felicità, balletto posto sulle scene 

del R. Teatro alla Scala dal sig. Filippo Bertini, musica di 
diversi rinomati autori, ridotto per cembalo da Pietro Piazza. 
Milano, s. a., obi., ent. grave. 

26. BIANCHI Pier Ant. Basso. Il primo ìì])to delle canzoni napo- 

letane à tré voci, di Pier Antonio Bianchi venetiano, nuo- 
vamente poste in luce. Vinegia, Gio. Scotto, 1572, in-8, de^., 
musique notée. 

Bel exemplaire, recueil de 25 pièces, 

27. BIBLIOGRAPHIE musicale de la France et de l'Etranger, ou 

répertoire general systématique de tous les traités et oeuvres 
de musique vocale et instrumentale imprimés ou gravés en 
Europe jusqu'à ce jour. Paris, Niorget, 1822, 608 pp. in-8, 
br. non rogne. 

Biographies d'artistes célèbres — Analyses des principaux ouvra- 
ges — Anecdotes relatives à la musique et aux musiciens — Adresses 
de tous les Compositeurs, Professeurs, Imprimeurs, Graveurs, Copistes, 
Editeurs et Marchands de musique, Inventeurs, Accordeurs, Facteurs, 
Laveurs d'Instruments, Amateurs, etc, etc, à Paris, dans les Depar- 
tements et à l'Etranger. 

28. BIBLIOTHÈQUE universelle des dames. La poétique de la 

musique par le Co. de la C'epéde. Paris, 1787, 2*vol. in- 12, 
veau, fil. dor., tr. dor. 
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29. BLANCHINI Francisci. De tribus generibus instrumentorum. 

musicae veterum organicae dissertatio. Romae, Amidei, 1742, 

in-4 flg., cari, non rogne. 

Belles gravures représentant des anciens instruments de musique, 
belles initiales et fleurons, un nom decoupé au front. 

30. BLASERNA Pietro. La teoria del suono nei suoi rapporti colla 

musica. Milano, Dumolard, 1875, in-8, br. non rogne, nu- 
merose incisioni in legno. 

Con questo stimatissimo lavoro tanto apprezzato anche all'estero, 
ch'ebbe l'onore di parecchie traduzioni, s'incominciò la Biblioteca- 
scientifica intemazionale edita dai fratelli Dumolard. 

31. BLASIS. Code complet de la Danse, suivi de nouveaux airs de 

danse par M. Blasis pére et M. Blasis prima donna du Théà- 
tre des Italiens à Paris. Paris, Audin, 1830, in- 16 fig. de- 
mie rei., musique. 

32. BLASIS Ch. Traité élementaire, théorique et pratique de l'art 

de la danse. Milan, Josephe Beati & Ant. Tenenti, 1820, 
in-4, demie rei., avec 13 planches par Casardelli. 

33. BOETHll Severini. Opera omnia inter quos in omni literarum 

genere summus vir Henricus Loritus Glareanus aritme- 
ticam et musicam demonstrationibus et figuris auctiorem 
redditam etc. Basileae, 1546, in-fol., fig., parch. 

Il trattato di musica di Boezio rende quest'opera assai ricercata. 

34. BONONCINI Gio. Maria. Musico prattico che brevemente di- 

mostra il modo di giungere alla perfetta cognizione di tutte 
quelle cose che concorrono alla composizione dei canti e di 
ciò che all'arte del contrappunto si ricerca. Bologna, Monti, 
1688, in-4, vélin, musique imprimée en caractères mobiles.. 
Piqùres de vers et au feuillet C 1 manque une ligne de texte. 

35. BRAVI Carlo. Avvertenza in relazione ad un grave difetto che 

minaccia d'introdursi nelle teatrali composizioni. Bergamo, 
1852, in-4. 

36. BUONA Valerio. Esempi delli passaggi delle consonanze et 

dissonanze et d'altre cose pertinenti al compositore. Milano, 
Tini, 1596, in-4, dérélié, musique notée. 
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§? ^ 37. • GiERIMONIALE episcoporum jussu Clementis Vili Pont ^Max. 
reformatum. Roma, Lepidi Fatii, 1606, iii-4, demìe rei., ^- 

gures et musique notée. ... 

Fort belles et flnes gravures. 

-38. CANTORINUS ad eorum instructionem qui cantum ad chorum 
pertinentem discere concupiscunt Venetiis, Juntas, 4550, 
in-8 flg., demie rei., imprimé rouge et XiOÌt, musique notée. 
Le premier et le dernier feuillets sont restaurés. 

38 bis. Altro esemplare, leg. pelle con impressioni, ma completo 
sino a M. 8 (pagina 96). 

39, CANTORINUS prò bis, qui cantum ad chorum pertinentem, 

breviter et q. facillime discere concupiscunt Venetiis, Jun- 
tas, 1566, in-8, imprimé rouge et noir, musique notée, re- 
lié avec: 

Sacra baptizandi institutio iuxta ritum sanctae Romanaa^ 
Ecclesiae. Venetiis, Juntas, 1576, in-8, imprimé rouge et 
noir, musique notée, plein maroquin rouge, ornements do- 
rés sur les plats , tr. dor. et ciselée , sur un plats en me-^ 
daillon se trouve imprimée en or: S. Febronia Ariostiire-^ 
liure ancienne). 

40. CAPELLiE opus de nuptiis philologiae et mercurii, libri duo. 

De grammatica. — De dialectica. — De rhetorica. — De 
geometria. — De arithmetica. — De astronomia. — De mu- 
sica, libri Vili. Mutinae, Berthocum, 1500, petit in-fol., ;dos 
et coins parch., marque de l'imprimerie au dernier feuillet 

C'est le livre Vili (dernier) qui traite sur la tnusique. Le coin su- 
perieur de la marge du premier feuillet manque. 

* 41. CARAFA M. Ballabile nel ballo Acbar gran Mogol del co- 
reografo Gaetano Gioia ridotto per forte-piano di Pietro 
Piazzi. Milano, s, a., obi., ent. grave. . , 

-42. CARAMUEL Joannis. Primus calamus ab oculos ponens me- 
tametricam quae variis currentium , resurrentium , adscen- 
dentium, discendentium, nec-non circum volantium, versuum 
ductibus, aut aeri incisos, aut buxo insculptos, aut plumbo 
infusos, multiformes Labyrinthos exornat. Romae, Falconius^ 
1663, in-fol., parch., fig. et musique a caracfères mobiles, 
Ouvrage fort curieux, quelques feuillets fatigués. 
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-43. CARDSO iFabritio." Il Ballarino^/ diviso in due trattati, nel prì- 
. mo dei quali si dimostra la diversità de i nomi, che si danno 
agli atti e movimenti che intervengono ne i balli , e con' 
molte regole si dichiara con quali creanze et in che modo 
debbano farsi, nel secondo s'insegnano diverse sorti di balli 
et balletti sì all'uso d'Italia, come a quello di Francia et 
Spagna. Ornato di molte figure, et con l'intavolatura di Liufb 
et il soprano della Musica, nella sonata di ciascuri ballo. 
Vénetiia, Ziletti, 1581, in-4, fig., musique nolée, parch. 

Édition oHgnale de ce livre rare, qui contient la description de 
toutes le daases da XVI sièole. Il est tres recherché pour ses bèllesi 
planches de costumes, gravés par Qiaoomo Franco, et pour la musique 
des danses. Superbe exemplaire avec des témoins. 

Le portrait, qui manque à beaucoup'd'exemplaires, s'y trouve en bon 
état. 
• 

^ bis. Altro esemplare con alcuni fogli macchiati d' acqua e al- 
cuni tarli, ma ben completo, legato pergamena. 

44. CARFANI Gius. Le Haydine, ovvero Lettere sulla vita ;e le^ 

opere del celebre maestro Giuseppe Haydn. Padova, Tipog* 
della Minerva, 1823, portrait, in-8, br. non rogne. 

45. CARFANI Gius. Le Majerane, ovvero Lettere sul bello ideale 

in risposta al libro della imitazione pittorica del cav.- An- 
drea Majer. Padova, Tip. della Minerva, 1824, in-S, portr. 
br. non rogne. 

46. CAVALLI. Motetti, immi, messa, salmi,sonate. S. 1. n. a., in-4, 

musique notée, caractères mobiles, cart. - . : 

Cet exemplaire est ineomplet, il est forme de page 13 à la 60® ex- 
cepte la 39 qui manque. Un coin dechiré à la première. 

47. CENNI sulla celebre scuola cremonese degli stromenti ad arco 

non che sui lavori e sulla famiglia del sommo Antonio Stra-^ 
divari. Cremona, Tip. della Noce, 1872, in-8. br. -^ 

48. CENNI storici sul R., Conservatorio di musica di Milano. Mi-C 

lano, Ricordi, 1878, in-4, br. 

Periodo V, dal 1 gennaio 1873 al 1 novembre 1878. Edizione di gran 
lusso. 

49. CHAMFFLEURY. Le violon de faience. Paris, 1877, in-8, pa- 

pier vélin fort, br. non rogne, flg. 

Bellissimo volume illustrato di 2 violini incisi all'acqua forte da 
Adelino, e numerosi culs de lampe e vignette in capo ai capitoli, a 
colori, riproducendo dei disegni copiati da terraglie antiche. 
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50. CHANSONS. Recueil de chansons choisies divisées en deux 

parties. Paris, chez Simon Bénard, 1694, in- 12, basane. 

51. CHANSONS CHOISIES avec les airs notes. Genève (Cazin) ,. 

1782, 4 voi. in- 18, une Ielle figure, musique notée, veau^ 
fil. dor., tr. dor. 

52. CHANSONS CHOISIES avec les airs notes. Genève, 1782, a 

voi. in-18. Il 1, 3 e 4 voi., bel frontis. al 1 voi., manca iL 
foglio 121 al voi. 3, legato in m. perg., belli esemplari con 
musica.' 

53. GHANTS ET CHANSONS populaires de la France. Paris, 

Garnier, 1855, 2 voi. in-8 gr., brochés, non rognés, fig. 

Édition illustrée d'apres les dessins de Beaumont, Daubigny, Du- 
boulay, Giraud, Meissonnier, Pascal, Staal, Steinheil , Trimolet, et 
gravés par les meilleurs artistes. Cet ouvrage renferme un très grand., 
nombre de chansons choisles, romances, rondes, conoiplaintes, chanso- 
nettes, chants guerriers et patriotiques, chansons bachiques et burle- 
sques. 

54. CHEMIN J. B. Code religieux et moral des théophilantropes 

ou adorateurs de Dieu et amis des hommes. Paris, an VI, 
in-16, portrait colorié, musique gravée, ou a ajouté un ou- 
vrage en 4 voi. in-16 du méme auteur. 

55. CLARCHIES L. J. Recueil des contredanses et valses par 

Louis Julien Clarchies, américain. Paris, s. d., 3 parties en 
1 voi. in-8, demie rei., musique gravée. 
16, 17, 18 recueils. 

56. CLARISSA HARLOWE , or , the History of Young Lady. 

London, 1785, 8 voi. in-8, demie rei., helles gravures, mu- 
sique gravée. 

57. COFERATl M. 11 Cantore addottrinato, ossia regola del canto 

corale. Firenze, Vangelisti, 1682, in-8, vélin, musique. 

58. COFERATl M. Cantore addottrinato in tutte le regole del canto 

corale. Firenze, Nestenus, 1708, in-8, musique notée, parch. 
È questa la terza edizione accresciuta. 

59. COFERATl M. Manuale degli invitatori co' suoi salmi da 

cantarsi nelle ore canoniche. Firenze, Nestenus, 1718, in-8, 
musique notée. 

60. COLONNA Gio. Paolo. Salmi brevi per tutto V anno a otto 
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voci, con uno, o due organi se piax^e. Bologna, Marino Sil- 
vani, 1701, in-4, der., musique notée, caractères mobiles. 

Canto primo choro. Organo primo. Basso secondo choro. Organo se- 
condo Esemplare con ratoppi e manca di una pagina. 

61. COLONNA Gio. Paolo. Salmi brevi per tutto V anno a otto 

voci , con uno , o due organi se piace. Bologna , Giacomo 
Monti, 1681, in-4, cari, musique notée, caract. mobiles, 
cassures. 
L'organo primo. 

62. CORALE manoscritto in pergamena, del secolo XVII, in folio 

di 41 pag., musica. di canto fermo, legato in pelle, manca 
al fine. 
Interessante pelle studio della musica a quel tempo. 

63. CORELLI Arcangelo. Sonate a tré , due violini e violone , ò 

tiorba , col basso per 1' organo. Bologna , Giacomo Monti , 
1688, 2 voi. in-4, musique notée, caractères mobiles, cart 
Solamente il violone o tiorba, ed il violino secondo 

64. CORELLI Arcangelo. Sonate da camera a tré , due violini , e 

violone ò cimbalo. Modona, Antonio Vitaliani, 1685, in-4, 
musique notée, caractères mobiles, cart. 
Il solo violone o cimbalo. 

65. GORELLI Arcangelo. Sonate da camera a tre. Roma, Gius* 

Giacomo Komarck, 1695, 2 voi. in,-4, musique notée, cart. 
Il violino primo, ed il cimbalo o violoncello. 

66. CRITICAL reflections on Poetry, Painting, and Music, v^it- 

ten in French by the abbé du Bos, transslated into Engli- 
scli by Tomas Nugent. London, Nourse, 1748, 3 voi. in-8, 
veau, fil. dor. 

67. DANSE DES MORTS. Holbein Hans. Alphabet de la mort, 

entouré de bordures du XVI siécle et suivi d'anciens poè- 
mes frangais sur le sujet des trois mors et des trois vis, 
publiés d'aprés les manuscrits par Anatole de Montaiglon. 
Paris , Edwin Tross , 1850 , in-8 fig. , cart. en toile , non 
rogne. 
Un des peu d'exemplaires imprimés sur papier Whatman, 

68. DANSE DES MORTS. Holbein Hans. L'alfabeto della morte, 

attorniato di fregi incisi in legno et accompagnato di sen- 

5 
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tenze latine e di quartine del. X^VI secolo scelte da Anatole 
de Montaiglon. .Parigi, JSdwin Tross,, 4^., in-8^ cart en 
toile, plaque dorée. . . 

Exemplaire sur papier de Chine, - - - 

09, DELFINO Domenico. Sommario di tutte le* scienze. -Verietia, 
* : Giolito, 1584, 'in^S, perg.- .. t - • 

11 bapo V (pag. 51) tratta della Musica , àelìsi sua utilità, -de' suol 
inventori e delle sue maniere. . . . ,_, 

70. DESCARTES. Discours de la méthode. P^ris> Amyot-, 1668, 

i 1 voi. in-4, veau, griffonnage? jsuE,le.titrie. _. . , 

On a felié avec.: Ti:aitó de la mechaniquè compose par .M.,' Descar- 
tes, de plus l'abregé de micsique du mème auteur mis en francois par 
N. P. (Nic. Poisson). Paris, 1668, édition originale. 

71. DEUX LETTRES sur les bals d'enfants. Vienne, Mayer, 1844, 

in-8 gr., br., non rogne. 

72L DIRECTORUM chori sanctse. Rpmanae Ecclesiae. Brixiae, apud 

Vincenzum Safebium, 1589^ ift-4, chagriii jiòir bieri ancien, 

u^e gravure, écrituré roiige etVoirè,'et àes" notes musi- 

/ cales. ■■•■-.■ : ^ ....-.; ; 

Ì^3. DI ROSStNO Francesco! Oràmmatica m'èlodiàle teorico-pratica 
esposta per dialoghi, nella quale', con metoào cMaro, breve, 
facile, e ragionato insegnasi il modo d^mpàrare anche di 
per sé il vero canto ecclesiàstico, ossia cauto fermo-, trat-' 
tone i primi rudimenti. Opeta divisa ' in tre 'parti. Roma , 
Lazzarini, 1793, in-4 gr., ^cart.; n'ori rógne,' fnuèiquè notée. 

74. DIRUTA Girolamo. Il Transilvano. Dialogo sopra irvero modo^ 
r di sonar organi et isiromenti da j)enna. Parte priftia. Ve- 

netia, Vincenti, 1625,' in-fol., niusique dérélié. 

Non rognfé: exemplaire très-mouillé et q^ui ne pourrait étre utile 
que pour completer une eolleetion. - . . . - ' . .. . , 

75. DONI Jo. Baptistse. De Praestanìiia Musica Véteris. Libri tres 
; ' Totidem dialogis compreh^usi in "quibus vetus ac recens 

Musica, cum singuÌis"eorum'partibus', accurate Inter àe con- 
feruntur. Florentiae , Typis Amatoris , Massce Forolivien , 
1647, in-4, de 266 pp., première reliure molle de vélin. 

Volume fort rare, à la fin se trouve l'indication des autres ouvrages 
«ur la musique de Doni imprimés et inédits. 

Opera pregievolissima e la migliore che tratta di tale materia. Lo 
autore, patrizio fiorentino, nacque nel 1593 e morì nel 1647, il mede- 
43Ìmo anno dell'edizione della presente opera. 
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76. DONI Mtori Francesco. La Libreria. Vinegia , Giolito , 4550 , 

in- 12, belle demie rei. mar. bleu. 

Gavrage rare, à.pag. 63 et suiv., contient Tindication d'un grand 
nombre d^ouvragès Matifs à la musique atìjourd'hui fort rares. Sur 
le titre se trouve la signature autographe de Contarini, 

77. ECHO (L') des Bardès, ou Menestrel dedié aux Dames. Parise' 

Le^Fluel, 4820, in-18, belles gravures, musique notée, tr. 
dor., reliùré en tabìs blanc avec ornements sur lesplatset 
au dos, dans lin etùis en tabis blanc du méme decór , su« 
perbe exéhiplaire. 

78. ELOGI di tre uomini illustri : Tartini , Vallotti e Gozzi , oom 

una orazione gratulatoria. Padova, Conzatti, 1792, ìn-8> nu 
pelle. 

79. EN'rR]eTlE]S[S GALANS, A Lyon,.chez Thomas Amanlry, 4682; 

2 voi. in742, veau. 

La solitude, le teste-à-teste, le bon goùt , la coquetterie , la mode^ 
la musique, le jeu, le& louanges. 

SO. ETREÌSTNÉS DE POLONIE, chòix'de chansons, romances, 
vaudevilles, avec la musique nouVelle et des tìmbres d'airs 
Gonnus, sur lesquèls la plupart* dea niorceaux peuvént aussi 
étre chantes. Paris^ 1791, in- 16, C2|,rt. , tr. dor., musiqut 
gravée. _,, .t r. . 

81. EULER 'Léonard. Téhtamèn novae the<SrÌ8é musicae ex certis- 

simi harmoniae principiisdulixide expositee auctore Leonardo 
Eulero. P^trppoli, 4739, in-é, fig. , demie rei,, veau, noa 
rogp4 ni.cQUj)é^ . . ., 

. Superbe e^emplairó en grand papier, nrnsique gravée, 
Nacque'l'autor^ a. Basilea nel 1707, m. 1783. 

82. FEPELE .Gitt^epj)e.:.Princip]i .di canto fermo. Cremona, Dal Rè> 

1722, in-4, teiste et musique entièrement gravés, portrait^ 

cartonné, tàche aù titre. 

^ Fétis erra facendo nascere' il Fedele versb il 1720 , da ricerche or 
ora fatte da me airArchivio Vescovile di Cremona non mi venne dato 
di conoscere l'anno di nascita, ma ho potuto accertarmi che il Fedeli 
Giuseppe, fti canonico di S. Agata in Cremona ove entrò nel 1735 e 
morì nel 1760. 

83. FEDELE Giuseppe. Principii di canto fermo dati alla luce da 

Don Giuseppe Fedele, dedicato al meritò signor Alessandro 
Litta, vescovo di Cremona. Cremona, Chatterina in Bor- 
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. gheta, 1702, in-4, cart., belle gravure an frontispices, no- 
tes musicales. 

Portrait au titre, le texte es*t entièrement gravò, la dedicace est 
imprimée. 

84. FÉTIS F. J. Antoine Stradivari, luthier celebre , connu sou» 

, le nom de Stradivarius, précède de recherches historiques 
et critiques sur l'origine et les transformations des instru- 
ments à archet Paris , Vuillauine , Luthier (Didot) , 1856^ 
demie rei., in-8, avec un fac-simile et beaucoup de gravu- 
res sur bois, figures d'instruments. 

Bare. Au dire de Fétìs, lui mème, cet ouvrage n'a point été mis en 
commerce. 

85. FÉTIS M. Curiosités historiques de la musique , complément 

nécessaire de la Musique mise à laportée de tout le monde. 
Paris, Janet et Cotelle, 1830, in-8, br., non rogne. 

86. FÉTIS. Biographie universeUe des musiciens et Bibliographie 

generale de la musique. Paris, Firmin Didot, 1873-75, 8 voi. 
ìli-8 grp, demie rei. 

Deuxiòme édition augmentée de plus de molile. 

87. FÉTIS. Biographie universeUe des musiciens et bibliographie 

generale de la musique. Supplement et complément pubblio 
sous la direction de M. Arthur Pougin. Paris , 1878-1880 ^ 
2 voi. in-8 gr., br., complet. 

88. FEUILLET. Recueil de contredances mises en chorégraphie 

d'une manière si aisée que toutes personnes peuvent fadl- 
ment les apprendre sans le secours d'aucun maitre et méme 
sans avoir eu aucune connaissance de la choréographie. Pa- 
ris, chez Tauteur, rue de Bussi, 1706, in- 12, musique notée, 
entièrement grave. 

89. FOLENGUS. Opus Merlini Cocaii poetae mantuani macaroni- 

corum. Amstelodami (Napoli), apud Abrahamum à Someren, 
1692, in- 12, portrait et nombreuses gravures, pàrch. 

Bel exemplaire. On y trouve une dissertation fort facetieuse sur la 
Ttvusique^ les mimciens et le chant a page 298-299. 

La gravure de la macaronea XVII qui represente une femme absou- 
lement nue, liée à un arbre, battue par un nomme et regardée par un 
centauro est intacte, chose qui ne se rencontre pas dans tous les exem- 
plaires. 
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90. FONTANINI Giusto. Biblioteca italiana, o sia Notizia de' libri 
rari nella lingua italiana. Venezia e Milano, 1741, in-4, per- 
gamena. 
Contiene notizie di opere musicali ìtalìsjìe, 

51. FRESCOBALDI Girolamo. Il secondo libro di toccate, canzoni, 

versi, hinni, magnificat, gagliarde, correnti et altre partito 

d' intavolatura di cimbalo et organo. Roma, 1627, in-folio, 

parch. 

Ouvrage très-rare et recherché, orné du portrait de l'auteur dans 
une belle bordure composée d'instruments de musique. Sur le titre se 
trouve une ravissante bordure gravée fond noir avec goùt et finesse. 
La musique y est entièrement gravée sur des plaques. 

J92. FREZZA DALLE GROTTE Giuseppe. Il cantore ecclesiastico, 
ossia Notizie del canto fermo per istruzione dei, frati minori 
conventuali. Padova, Stamperia del Seminario, 1733, in-4, 
musique notée, cari, non rogne. 
Premier volume, le seul publió de cet ouvrage rare. 

53. FOGLIETTI L D. Metodo facile per imparare il canto fermo 
secondo le regole francesi, ridotto in italiana favella. Pine- 
rolo, Peyras, 1788, in- 12, demie rei., musique gravée, ca- 
ractères mobiles. 

-94. FOGLIETTI Ignazio Domenico. Il cantore ecclesiastico , ossia 
Methodo facile per imparare il canto fermo. Pinerolo, nelle 
stampe di Gius. Peyras e Giacinto Scotto, 1788, in-12, veau, 
musique notée. 

S5. FUX Giovanni Gius. Salita al Parnasso, ossia guida alla re- 
golare composizione della musica con nuovo e certo metodo 
non per anche in ordine sì esatto data alla luce e compo- 
sta da Giov. Gius. Fux, principale Maestro di Cappella di 
' ' S. M. Carlo VI. Carpi, Carmignani, 4761, 240 pag. in-folio, 
fig., musique notée, parch. 

' Opera stimata: la prima edizione è in latino ed ebbe la luce a Vien- 
na nel 1725. Fu poi tradotta in tedesco dal Mitzler, in francese da De- 
nis, in italiano da Manfredi ed in inglese da anonimo. 

96. GAFORI Franchino. Practica musicse (sive musicse actiones in 

IV libris). Mediolani , per Guill. Siguerra , 1496 , in-folio , 

parch., fig., musique notée. 

Première édition, fort estimée et d'insigne rareté, ornóe de gra- 
vures en bois fort interessantes. Superbe exemplaire. 
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97. GAFORI Franchino. Theorica musica Franchini Gafuri Lau- 

densis. impressum Mediolani per magistrum Philippum Man* 

tegatium Cassanum, opera et impensa magistri Joannis Pe-^ 

tri de Lomacio, 1492, in-fol., parch., musique notée. 

Seconda edizione di questo celebre lavoro che differisce as^i dalla 
prima per le numerose correzioni ed aggiunte. È di una rarità ecces- 
BÌTa, sopratutto in belle condizìv^ni come il presente esemplare. Il 1.^ 
foglio è occupato da una bella incisione in legno rappresentante l'au- 
tore che suona Targano. 

98w GAFORI Franchino. Practica musicae. Impressa Mediolani, ope- 
ri et Impensa Joannis Petri de Lomatio, 1496, in-tol., mu- 
sique notée. 

Manque les 4 feuillets préliminaires, 22 feuillets sign. a-c, et sign.. 
aa, bb. 1, 2, II. 1, 4, 5, 7, 8. Très-grand de marges mais mouillures. 

99. GrAFORI Franchino. Practica musicae utriumq. cantus , libris 

quattuor, Franchini Gaffori (sic). Impressa Venetiis, per Au- 
gustinum de Zannis de Portesio, 4512, in-fol.,, cart., mim* 
que notée. 
Quatriòme édition fori rare. Tàches et moillures. 

100. GALLIN P. Exposition d'une nouvelle méthode pour l'ensei- 

gnement de la musique. Paris, Gravier, 4818, in-8, br., noa 
rogne. 
Jolie gravure par Lecourt. ' 

101. GELLIUS Aulius. Noctes atticae. Lugduni, Griphium, 1555^ 

in-8, veau. 
Contiene diverse cose musicali assai interessanti. 

102. GIOIA Gaetano. L'ingegno supera l'età. Ballo di mezzo ca- 

rattere ridotto per cembalo solo. Milano, Ricordi, s. a., obi. 

103. GRADUALE sancte Romanae Ecclesie inte^um et completum. 

videlicet Domenicale : Sancfuarium : Comune : et Cantorinum 
sive Kyriale continetur. Impressum .Venetiis^ cura et im- 
pensis Luce Antonii de Giunta Fiorentini, arte aùti Joan- 
nis Emerici de Spira, 1499-1500, 2 Yol.:in-foL max.^.veau. 

Superbe specimen de l'impression musicale àu XV siòcle^chéf-d'oeu- 
vre comma papier (très-fort) , comme gravure (belles ^ravures gur 
bois), et comme imprimerie. 'Musiquó notée sur aes portées 'rouges. * 

Manquent le feuillets 145, 299, 300} le feuillet 324 est manuscrit.. 

104. GRANDESSO ab. G. B. Il moderno corista gregoriano , re- 

gole di canto ecclesiastico. Venezia, Filippi^ 1857, in-8^ br., 
musique gravée, non rogne. 
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106^ OHÉTRY. Memoiresy ou Essai 'sur la musiijpie. Paris, an V, 

3 voi. in -8, veau, musique gravéa. 
' - ! ^ *• Bel exemplalife. • ' • " ' ^ 

106i. GUIDEiTTI Giov. Cantus ecclesiasticus Officii maiori Hebdo- 

jnaciae a Joanne Gf uidetto.' Romae ^ ex typographia Andre» 

Phaei, 1619^ in -4, fig., mwsfgrw e nofóe; plein maroquin rouge 

' ' -fil. dot.< tr^ dor. . ' ; 

♦ ' ' : Ancienne reliuuew Raccbìnodage ài un fejuillet; - 

107; HAYDN Giuseppe. Giuoco filarmonico, ossia maniera facile 
' per comporre miiiiietti e trio anche senza sapere il con- 
trappunto., Milano, De Giorgi, s. a. ■ ' ■ :; 

. \ L'autore, celebre: composi toi»e di musica,. nacque a Rohrau in Au- 
stria nel 1732, mori' a. Vienna nel 1809. Il presente giuoco fa pubbli- 
cato la prima volta a Napoli nel 1812. Al presente esemplare va unita 
.il manoscritto elle rsepTÌ pell'editore. . ,, , 

108- HAYM Nicola Francesco. Biblioteca italiana, ossia Notizia de' 
' • libri tari italiani. Milano , Silvestri, 4803, 4 voi. ia-8, br. 
' ) intonso. ' ^ • • ^ ^ 

Contiene un buon indice di autori musicali italiani. Haym fu il pri- 
mo che introdusse TOpera italiana a Londra. 

109. HEURES. Ce presentes heures a lusaige de Rome au long 
> • sans rèquerir ortt e^te faìcUs pour Simon Vostre libraire 

: demoiirant à Paris (nom et marque de Simon Vostre avec 
les deux léopards) à la fin: Cès presentes heures à lusaige 
ì de .Rome au long sans reqùire ont este faictes pour Simon 
Vostre lìbràire dempùrant à Paris à la rue neuve' nostre 
dame à leinseigne Saint Jehan levangeliste (s.d.) aj.manach 
de 1502 à 4520,' in-8,; mar, rouge, orn. comp. et ir. dorée 
: (anc. feliure). 

B^QBiplaire imprimé 3ur. Telili, très-propre et grand de inarges» 
, ^ Haut^ur 175 m.illiiTi. Ce précieux volume contient quinze grandes gra- 
vures sur bois , sans compter la marque de l'imprimeur et l'homme 
anatomique et pliisieurs petites; les pages sont encadrées de ravis- 
, santes^ bordures dans lesquellea on remarque l'histoire de l'Ancien et 
du I«Ìouveau Tqstament, et la Danse des morts. La reliure est en plein 
maroquin rouge à ricbes compartiments et au.pointilié, elle est de Le 
Gascon, mais c'est remboitée. 

110. HEURÈS. Ces presentes bèures a lusaige de Romme furet 

acheves le xx jour de Decebre. L'an mil cinq cens et deux 
pour Simon Vostre: Libraire demourat à Paris (noip et 
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marque de Ph. Pigouchet), 1502 (almanach de 4501 à 1520) 

in-8 goth., sign. a-m basane. 

Exemplaire sur Peau de Yélin, d'une pur3té irreprochàble et haut 
de 170 millimetres. Ce précieux livre d'Heures contieni quinze grandes 
gravures, sans compfcer la marque et Thomme anatomique, et plu- 
sieures petites; les pages sont encadrèes de bordures à fond criblé, 
dans lequelles on remarque Thistoire de TADcien et du Nouveau 
Testament, et la Danse des Morts, en 81 sujets. 

Uh HEURES. Les presentes heures à lusaige de Romme furet 

achevées le xxv jour de Pan 1497, pour Simon Vostre li- 

braire à Pari^^,YeQ idi, marque de Philippe Pigouchet, in- 

8 goth., fig. e boraure incise in legno ad ogni pagina, leg. 

pergamena, tr. dor. 

Esemplare cartaceo un poco corto di margini e mancante del titolo 
delle tre pagine G. Vili. H. Vili. L. III. Edizione assai rara, colla 
Danza dei Morti, in 78 soggetti; il calendario è dal 1478 al 1608. 

112. HORiE Beate Marie Virginis secundum usum Romanum. 
In- 16, di oltre 200 pp., miniature, bordure, iniziali ornate, 
chagrin n^ro, ornato di un fermaglio in argento cesellato 
e con una pietra preziosa, trancia dorata, cesellata e di- 
pinta. 

stupendo manoscritto italiano, del secolo XVI, sopra pergamena, 
di una conservazione perfetta , le miniature sono di freschezza rara. 
Misura 96 millimetri di altezza e 70 millimetri di larghezza. 

Comincia con un calendario che occupa 24 facciate in ragione di 
due per cadaun mese, è scritto in bel carattere gotico regolari ssimo 
alteì'nato in rosso e carmino , ed indica circa quattro nomi di santi 
per mese fra i quali citerò: S. Apollonia, S, Antonio, S. Ambrogio , 
S. Giorgio, S, Margherita, S, Leonardo, ecc. 

Il testo è pure scritto in gotico con grande esattezza, è arricchito 
da 15 miniature della grandezza della pagina di cui dò la descrizione^ 
ed è poi arricchito da un'infinità di iniziali piccole in oro sopra fondi 
a colori, ecc. 

1.° La prima miniatura rappresenta Gesù in Croce. Essa è posta 
in risguardo aU'offlcio della Santa Croce, la di cui pagina contiene 
una bordura stupendamente miniata a rabeschi e l'iniziale D (della 
parola Domine) è riccamente ornata. 

2.** Il soggetto della seconda è la Discesa dello Spirito Santo, nella 
bordura ammirasi una Sirena con uno specchio in una mano ed un 

Eettine nell'altra. Il foglio di risguardo è stupendamente ornato da 
ella bordura ed iniziale. 

3.** Rappresenta La Vergine col Bambino Gesù, accompagnata da 
due angeli che suonano due istrumenti; nella bordura avvi pure una 
figura suonando un liuto. Nella pagina di fronte vi sta una bellissima 
bordura ed iniziale. 

4." La quarta miniatura ha per soggetto V Annunciazione. L'angelo 
è un capo d'opera di grazia e d^espressione. L' architettura del tempio 
ove ha luogo l' azione è assai beila. Il foglio che segue è riccamente 
ornato da bella bordura ove scorgesi un uccello a testa d'uomo bar- 
buto, e bella iniziale. 
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5.^ La quinta ci dipinge la Yisita di Sanf Elisabetta , V azione si 
passa in piena campagna che è aggradevoimente circondata da un 
paesaggio delizioso. La Vergine è dipinta con bionda ed abbondante 
capigliatura. Bella bordura a rabeschi ed uccelli ed eguale è quella 
del foglio di risguardo. 

6.° La sesta ci offre la Nascita, Il bambino Gesù è steso a terra ed 
é circondato da aureola luminosa. La Vergine è ginocchioni in ado- 
razione e San Giuseppe è pure in ginocchio e nella mano destra tiene 
un cero acceso. Nella bordura stavvi un pavone, ed un altro si ammira 
nella bordura che orna il foglio che segue riccamente miniato e bella 
iniziale. 

7.** L' Annunciazione ai pastori. In una verde prateria, ove scorre 
un ruscelletto, ed al fondo scorgesi castella, ecc., vi sono due 
pastori circondati dal loro gregge. Un angelo appare dal cielo per an- 
nunciare la lieta novella. La pagina di fronte é ornata da bellissima 
bordura a rabeschi, farfalla e bell'iniziale. 

8.** L'ottava miniatura rappresenta V Adorazione dei Magi, L'arti- 
-sta fa qui risaltare il contrastevole effetto del crepuscolo con quello 
-deiraurora, il sole morente rischiara la sommità delle castella di una 
città, la luna è al suo splendore. Lo sguardo della Vergine è tutto 
rivolto a suo figlio che sta sulle sue ginocchia, il quale stende le sue 
i)raccia per ricevere un regalo che gli porge uno^ dei Re Magi. Il fò- 
glio seguente è riccamente ornato da bordura e bell'iniziale. 

9.** La nona figura rappresenta la Presentazione al Tempio del 
Bambino Gesù, ove l'ammirevole disposizione dei numerosi perso- 
naggi che assistono a questa cerimonia, la bell'espressione delle te- 
48te , la perfezione dell' esecuzione e la bellezza dei colori ci dinotano 
4in artista sublime. Il foglio di risguardo contiene bella bordura, uc- 
•celli,. bella iniziale, ecc. 

10.** La decima ci rappresenta II Giudizio di Salomone; al foglio 
seguente vi sta bellissima bordura, iniziale, ecc. 

IL® L'undicesima La Fuga in Egitto. Di fronte avvi il foglio ornato 
da stupenda bordura, iniziale, ecc. 

12.** La dodicesima raffigura l' Incoronazione della Vergine, che è 
^di straordinaria bellezza. La Vergine è seduta sul trono, sul quale sta 
pur seduto Dio che in una mano tiene il Mondo e coll'altra sta bene- 
dicendolo; due angeli stanno al fianco del trono, ed un terzo dall'alto 
juette la coi'ona in testa alla Vergine. Nella bordura un angelo suona 
4ina tromba in segno di fausto avvenimento. Nei foglio di fronte è 
riccamente miniata una bella bordura a rabeschi e vi si ammira un 
«drago, iniziale, ecc. 

13.® La tredicesima rappresenta 11 Re Davide in preghiera, il foglio 
-che segue è riccamente ornato da bordura, iniziale, ecc. 

14.® La quattordicesima figura la Risurrezione di Lazzaro, la pa- 
gina di fronte ha bellissima bordura, iniziale, ecc. 

15.® L'ultima ci offre Gesù in croce, con San Girolamo ginocchioni 
•che prega e si batte il petto. Al foglio seguente stavvi stupenda bor- 
dura, iniziale miniata, ecc. 

Chiudono il prezioso volume 19 pagine restate bianche in origine e che 
contengono un' Oratio in Aflictione scritta in gotico dalla medesima 
calligrafia. Le prime 13 facciate sono occupate dalla preghiera in lin- 
gua italiana e le ultime 6 in latino. 

Ii3. HORjE Beatae Mariae Virginis secundum usum Romanunu 
Impressum Parisiis, Thielmanu Kerver, 1514 , in-8 , veau 
ornem. à froid, tr. dor. cis. 

Questa bella edizione stampata in rosso e nero è riccamente ornata 
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da belle incisioni in legno, bordura ad ognii pagina* .La-J^an^^ra deC 
Mói^U è in 66 soggetti. Bell -esemplare, grandi margini, it registro A 
manca. : 

^14. HOR/B dive Virginis, I^arie s^cuBdum vefum usum Roma- 

nmn* Impressuin Pari^is , "aanp doimni 1505 , opera »Thiel- 

mani Kerver, in-8 gothiqué, fig. ® bordure incise in legno 

fondo cn*6/ié, stampato ro^so ò uero,.,broché. 

Esemplare, grandissiifto di margini con testimonii, altezza 180 mil- 
lijìietri, larghezza 114, il Calendario va'daf 1Ì9Ì tì' 1520; mìinca il ti- 
tolo, B. VI. e D; III. Quest'edizione Ó assai interesslante pelli storia 
degl\wft^t*menift wwncaZi^-'vi si trovano riprodotti nelle ricche 'bprdure 
suonatori di cOrnamicsè, trómbe, tamburri, corniy liuti, ecc« ecc. Non 
vi si tro.va idi, fìcmza dei Morii, ohe non fu messa' in queSt edizione^ 

115. HORiE, frammento di libro d'ore, manoscritto in pergamena . 

gotico^ secplo XVI,. francese, 13: pp. ih-42, 

Il primo .foglio è occupato da una bellissin^a n^ìhiatura rappresen- 
tante il re Davide in preghiera, colia lira appoggiata a terra ^e soste- 
nuta dalla mano manca^. ...'.. 

116. IMPRIMERIK Die so nothig als nutzliebe BucìidrùckQrkunst 

nnd Schrift giéfzeren mit ihren schriften, fdrmaten und al- 
ien dazu gehòrigen instruniénter. Leipzig, Gessner, 1740, 2": 
voi. in-12, parch., musique notée. 
Nombreuses gravures, portraits, marques d'imprimeurs, etc. 

117. INGEGNERI Marc' Antonio. Libes secundus Hymnorum qual^ 

tuqr V-dcibils. Veiietiis ,; apud Ricciardùm i/^madinumj 1606^ . 

. ; iiir4if CBTtf musique notée. ': 

Sieulement le volume Can^t^. Moillures aji' mat*ge superieui» et un 
coih du dqrniei* feùilìet n^ahque. ' . [ 

1J8, lOSQUlNO. Liber .priipus Minar Iqsqui ni. Lóme, <armé super- 

voces musicales ìa, so% fa^ re, mi. Laudamus, Fortuna de- 

- i sperata Lóme Arme sexti toni. S. 1. n. d.,- iii-4, obi., perg.,. 

; ^ntisiquB notée. * . 

Fra le 8 niesse che contiene, havvi quella che, secondo Fétis, lo- 
,.,squino compose sul tema la, , sol, fa, r^, nii (lasciami fiire) , per ven- 
dicarsi contro uh cortigiano per le di lui vane promesse fattegli per- 
procurargli presso ijl re una esistenza più tranquilla. Esemplare in- 
completo.' * ' . *; 

U9.JORCHERII M\ pe arte magnetica. Romae, 4641, iaU fig.,. 
pergamena. * ' 

Curieuses et nombreuses gravures sur bois et sur cuivre. Ovraga- 
recherché et dont au 3® livre pp. 840 à' pp. 892 se tròuve « ée magne^ 
-. tica, musicai > avec musique gravée^ 
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120. liIRCHERII Ath. Musurgia universalis, sive ars magna con- 

soni et dissoni in X libros digesta, Romse, ^ex typograpliia 
hs^r^diup^fr,. GQ0>^lletti, ló50, 2 voi. in-foL, parck., musi- 
- • ■ qué notée. • i - ^^ ■ 

Nombreuses gravures representant des instruments . de, mu^ue et 

121. LAURO (IL) secco.;, Primo libro ^ di ^madrigali a cinque voci 

di diversi autori. Ferrara, Baldini, 1584, ìnA, con note mur 

'• -^'iiccau^ > i-- ^' ' •'•.:....-''. .-■ " . ■ ' i e 

* -Esemplare incompleto. ^ ' ■ • : 

122; LETTRE en vers de Gabrielle .de Vergy ^ àia :Gon^tesse 

.. ^Qul.de Conjcy, par Maàilw)l,.etc; » P^rtò, buchesii^e,1776^ 

in-8, de 32 pp., br., musique gravée, . ■ r .. 

.. « ^ pmé^d'une ftgjire fi'jE'^'^gn, gravóe par Longueil, d'uoe vignette et 
* ' d'un cui-de-lampeV '.;..' '.'!:, \ -^ ' ^ ." ; . - " 

123. LIBER in quo conti^entur j^liqust a,, Diacono in benfdiction^ 

cerei.. cofcwfanda^ necnon,tria officia. , 

; Maniiserit4tLXyi siede sur /papier fopt in-fol,lcaractèr«3 rouges 
et noir, musique notée, beiles initiaies à ornementà, tranche dorée, re- 
liure de boìs. 

124. LICHTENTHAL Pietro. Dizionario e bibliografia della musi- 

ca. Milano, Fontana, 1826, 4 voi. in-8, dos et coins parcL, 
non rogne, bel exemplaire,. musique notée. " ' * 

Buon lavora ma che lascia ancora móltissimo a dbsiderai^ e per le 
correzioni e per le numerosissime aggiunte a farsi. ^ t 

I85.itIENHART .Theok Da- antìqufe .lituigtìs 0t de; disQÌj>lma.Arr 
> : :. Cajni.- ArgeAtQrati,;1289, in-&, maroqui^ rouge, dent.,tr. dor^ 
.(Spinrier).. ; . : . - i 

126.' LIPPIO Joapne. Disputatio musica prima , proposità publice, 
' iji academia Wittebergenàé, praèsìde Lippio, respondente Se- 
bastiano Carolo. Vitte^ergse, Typis Joannis Gormani, 1609. 
— Themata funtem. omixiuin errantium musjcorum àperien- 
tia, ab .wdem.': Jena/ Typis. Joapnis Weidnerìj 1611.; r-— Ere- 
.^ viculum errorum musicorumveterum.et recentiorum. ^Jena, 
^ \ 'I^P'^s Joanniis "Weidrieri, 1611, 8 parti in 4 voi. in-4,*mar. 

stupendo esemplare legato in pieno marocchino rosso, filetti dorati 
e pizzi all'interno, tr. dor-. (CàjpèJ. Opuscoli d'insigiie raritàr. 
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127. LUCRETII Titus Caius. De rerum natura , libri VI. Patavii, 

Cominus, 1721, in-8, perg. 

AUa fine del quinto libro tratta deirorigine della musica. Lucrezio, 
poeta romano, manifestò pel primo che gli uomini possano aver im- 
parato la musica dagli uccelli. 

128. MAGNIFICO passeggio e ballo con maschere che ebbe luogo 

nella Galleria De Cristoforis la notte del 40 febbraio 4834. 
Milano, s. a., in-42, br. non rogilé. 

129. MANFREDINI Vincenzo. Regole armoniche o sieno precetti 

ragionati per apprendere i principii della musica, il porta- 
mento della mano e l'accompagnamento del basso sopra gli 
strumenti da tasto , come l' organo , il cembalo , ecc., ecc. 
Venezia, Zerletti, 4765, in-4, port. et musique imprimée , 
cartonné, non rogne. 

Bel esemplare col ritratto di Paolo Petrowicz, inciso da A. Baratti. 
Il Manfredini era maestro di cappella di Caterina II. 

130. MANFREDINI Vinc. Regole armoniche o sieno precetti ra- 

gionati per apprendere i principii della musica. Venezia, 
Zerletti, 4775, in-4, portrait et musique gravée, cart. 
Bel exemplaire, grand de marges. 

131. MANFREDINI. Regole armoniche o sieno precetti ragionati 

per apprendere i principii della musica. Venezia, Zerletti, 
4775, in-4, cari, non rogne, portrait et musique gravée. 

132. MANOSCRITTO in-fol. picc. di musica sacra. Secolo XVIH, 
cart. 

133. MARCELLO Benedetto. Il teatro alla moda, o sia metodo si- 

curo e facile per bene comporre et eseguire l'opere italiane 
in musica all'uso moderno. Stampato ne' Borghi di Belisania 
per Aldiviva Licante^ alla insegna dell' orso in Peata. Si 
vende alla strada del Corallo alla porta del palazzo d'Or- 
lando. S. d. (verso il 4720) , in-8 , di 64 pp. , leg. in m. 
cuoio. 

Prima edizione di questa celebre ed ingegnosa satira contro gli 
autori, attori e cantanti del tempo. Bara. Beiresemplare. 

334. MARINELLI. Via retta della voce corale ovvero osservationi 
intorno al retto efsercitio del canto fermo. Bologna , Monti, 
4674, in-4, musique gravée, veau. 
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135. MARINI Carlo. Balletti, Correnti, Gighe e Minuetti diversi 

a tré, due violini, violoncello o spinetta. Venetia, Gioseppe 
Sala, 1692, in -4, musique notée, cartonné. 
Il violino secondo. 

136. MARSELLI. La ragione della musica moderna. Napoli, 1859^ 

in-8, br., non rogne. 

137 MARSILLACH G. L. Riccardo Wagner, saggio biografico- 

critico , versione dallo spagnolo e prefazione di Daniele 

Rubbi ; secondo viaggio nelle regioni dell'avvenire ; note ed 

appendici del dott. Filippo Filippi. Milano, Dumolard, 1881, 

in-8 br. 

Coi disegni del teatro di Bayreuth, ritratto in fotografia di Wagner 
e fac-simile di suoi autografi. 

138. MARTI Emanuel. Discours sur la musique zephirienne adressé 

aux vénérables crépitophiles, opuscule facétiéux. Texte ori- 
ginai avec la première traduction et illustre d'historiettes 
crépitantes por un professeur de Rasson. Paris , Leon Vil- 
lun, 1873, in-8, intonso, ediz. di 300 esenaplari. 

Esemplare N. 8, uno dei 20 in cai*ta della China a imitazione della, 
seta. 

139. MARTINI Giambattista. Storia della musica. Bologna, per 

Lelio della Volpe, 1757-60-81, 3 voi. gr. in-folio, demie reL 
parch., nombreuses gravures. 

Édition citée par VAcademie de la Crusca; rare enee format d'in- 
folio l'édition étant in-4. Chaque page est encadres d'une bordure en 
bols. Exemplaire très-grand de marges; quelquQS legères moillures 
au premier volume. Ex libris grave: Comitis Camilli de Grassis^ 
collo à rinterieur de la reliure du 3 voi. 

En face du titre du premier volume , on remarque une gravure en 
taille-douce par Valeggio, plus grande que le volun^e et représentant 
la reine Barbe. 

140. MARTINI G. B. Esemplare, o sia saggio fondamentale pratico 

del contrappu^to sopra il canto-fermo e di contrappunto fu* 

gato. Bologna, 1774-75, 2 voi. gr. in-4, musique imprimée, 

caractères mobiles. 

Superbe exemplaire non rogne ni coupé et dans ses premiers car- 
tons. Bare en cet état. 

141. MENESTREL (LE) Fran?ais. Almanach lyrique dedié aux 

dames. Paris, Janet, 1821, in- 18, belle gravures sur cuivre, 
musique gravée, plein maroquin rouge ornements et tr. dor,,. 
dans un étuis mar. rouge dorè. 
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Ijtò. MERCURE GAtANT. Juin, juillet, aóùt 1683, jmllet; aoàt 
-- . 1685^ juaièt , aoùt 1086, janvier 4690, en 6 Voi. ii>12 fig. 
' et musiqne gravéei j ..^li >: ^ I-: '. i 

J43. MERULO Claudio da Correggio. Il priino librò de motetti a 
nei. voci nuoivamentè fioinpìD&ti ^idWi in ludel/^r^or/^Véfiet- 
tia, Gardano, 1583, in-4, musique notée, cart. 
Dedica a Carlo Emanuela duca di Savoia, r - ": • 

144 MESSALE ixianoacritto del XV* .secolo sopra pergamena, di 
l j conservazione perfetta, contenente oltre ^0 pagine in-folio, 
' ; di bella' calligriàfia' gotica a duè^colonne, colle iniziali a co- 
lore e 40 lettere capitali dorate e colorite e miniate con fi- 
gure di 1, 2 e 4 persone e con arabeschi dorati che ornano 
le pagine stesse; grandi e doppie iniziali al calendario, ad 
^ ^ ogni pagina miniate e dorate. JRimarchevoie. .soprammodo i è 
^una stupenda! miniatura. di grandeizza del foglio^ rappresen- 
i t^iite Ist Gropje/issianef, col fondo azzurrof contornata d'una 

-. . belK bor^dura a rabeschi, e sulla pagina che fiegùe: trovasi 
una seconda, bordura stupendamente, miniata.: ^Volume pre- 
^ arioso ed interessantissimo, par la nptazione mupicg^e di quel- 
l'epoca; legato in pergamena, trancia dorata. 

345. METODO di canto del Conservatòrio di Parigi^ adottato dal-. 
■L . .^^l-'L ,Rii Conseigratorid' dì -Milano» "Milano,- Carulliy in ibi., de- 
mie rei., musique et teo^U grave. ^ -^ - 

146. MEZZOGOKRJ Gio. Nicolò. Il pastor fido armonico in due 
parti diviso. Parte prima, secondo libro de' madrigali a cin- 
que voci. Vehètià, stampa del Gardano, appresso Bartholo- 
meo Magni, 1617, in-4 dérélié-, musique notée, caractères 

' 'rnohiies. ' '-'■ ' ''' > * '-- ^ ; . • - •'*'..; = 

Il solo volume Canto. , , . . _ . 

.147, MILLIONI Pietro e. Lodovico Monte. yero,e-facilp':modo di 
^ '. imparare .a sonare et accordare da se medesimo la^.chitarra 
spagnola , non solo con l'alfabeto , con una regola per im- 
parare il modo di accordare sei chitarre, per poterle sonare 
insieme in concerto, ciascuna per differente chiave. Roma e 
Macerata, 1637, in- 12 oblungo, cart. 

148. MINIATURE numero quattordici sopra pergamena del secolo 
XII, XV, XVI, rappresentanti santi, uccelli, ornamenti, ecc., 
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: , staccale. da messali, airtifonaTÌi,.ecc., ed; al cui vergo soiio 
.\ • assai iìiteressanti. pelle- note musicali manoscritte. • 

149: MISSALÉ MONÀSTÌCUM siye morém' et ritum Càsinensis 
'" cong^egàtiònis' àlias sanctae;Justine, cuni multìs 'missis de 
novo additis. VenetSs, per Lucanto'n? de Giitnlis; 'anno sa- 
lutifera incarnatione quìngentèsimo -decimoquinto «upra mil- 

• • ./ lesimum xxix KaL Maias, in-S. . . ; . 1 . . . 

( :: . > Exempìaire d*étoiinante ffàìcbeur et conseryatioD, en 'sup^ìrbe reliure 
. , ancienne plein maroquin rotile, riches ornements-dorés sur les plats, 

ferinoirs; tranche dbréè et "cisélée. ; ' ' 

Belle dmpressfóii} gothrquè rcmgid et noir, &ur. deux colcmnes, nom- 

breuses gravures sur boia dont plusieurs de grandeur de page, et des 
ì < ^. ^ autres à.fond ctìhU, '-Mwsique notée 6ur dés portées rouge. 

150. MESSALE MONASTICUM sive morem et ritum Casihensis 

congregationis alias sancte Justine, cum multis missis de 

novo additis. Venetiis, per Lucanton. de Giuntis, anno sa- 

j ., lutifera inparna^tione quingentesimodfeciriioqùinto su^ra mil- 

ìesimum .XXIX KaL JMaias,. Iii-8j legato in. peHe. , 

Sopra: il titolo, vi è una bellissima incisione, caratteri semi-gotici 
' ^ rò^si e neri, con muèicà di canto fermo, e bellissime -ligure incise in 

• : - . legno, parecchie^ delle quali della grandezza delFa. pagina.; 

15K «MISS ALE' secundùmórdinem Cartùsiehgem. Ex officina Car- 

• ^^ - ttisiae Papiénsìs 'motìàchorum Guéa, 15^^ in-8. '• 

Missel d'une grande rareté, sur le ti tre il se trouve «ne grande 
bravure sur bois representant Galeazzo Visconti due de Milan qui 
. V. offre a la Vierge la Chartreuse de Pavie 1397,..d'autred gravures en 
^ bois superbement faite? .se .trQuyent dans ce volume précieux. Il est 

' "^ imprimé én rouge et noir gothique, stfs.dBux colorines; mv^ique no- 
tée sur des portées roug.es etcaLendrier.L'exèm^lairo egtbeau, grand 
de marges, quelques legères moillures, et lui manque les feuiùets Ce, 
4, 5, 6, 7, 8, Dd. 1. . r . 

1^;MISSÀLE PÀTAVIENSIS ciim atìditionibus Benedictiortim. 

. ' - Venetiis,- in edibùs Petri Liechtenstein Impensis egregii Viri 

•" -" Liicè AUantse bibliopdle Viennensis, anno 1522, in-4, im- 

•' prime rouge -et lioir goth, sur deux colònnes^ figures sur 

- boisy musique imprim'éè noir sulr des pòrtées rouges. 

Bel. exempìaire d'un missel rare ayant 6 feùillets imprimées sur 
Télin dont un est intièrement occupé par une gravure sur bois minia-* 
turée et dorée. Manque r. 4, 5. 

153. MISSALE secundum consuetudinem Romanae Curiae. 

Manoscritto membranaceo del secolo XV; grosso volume in-18, 
scritto con bella e nitida calligrafia gotica, a varii colori ed a due 
colonne , musica di canto fermo , belle iniziali con ornati , legato ia 
legno, conservazione stupenda, manca di alcune carte al fine. 
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154. MISSALE secundum consuetudine Romane Curie. Venetiis^ , 

per Bernardino Stagninum, 1518, in-8, imprimé rouge et 
noir sur deux colonnes fort, belles et interessantes gravures^ 
sur bois, dont plusieurs à grandeur de page, musique im- 
prirnée noir sur des porté%s rouges. 
Les premiers 8 feuiUets manquent. 

155. MISSALE romanum. Venetiis, 1549, apud Petrum Liechten- 

stein, in-4, reliure ancienne veau endommagee. Exemplaire 
piqué de vers au commencement et à la fin. Imprimé rouge 
et noir, goth., figures sur bois, musique notée. 

156. MISSALE Romanum summa revisum diligentia, ac novissime 

•impressum, duas in parte distinctum ect. Venetiis, Junctas^ 

1563 , fol. gr. , relié veau avec impressions à froid , reliure 

endommagee. 

Très-belle édition imprimée rouge ed noir avec plain chant. Exem- 
plaire grand de marges, non rogne, avec 70 gravures sur bois. Man- 
que de $ 1 $ ij et ifi iji 1. Le missel est complet. 

157. MISSALE Romanum ex decreto sacrosancti concilii Tridentini 

restitutum. Venetiis, apud Juntas, 1576, in-fol. , goth. , sur 
deux col., fig. sur bois, imp. rouge et noir, musique, reL 
plein maroquin rouge, ornements dorés sur plats, tr. dor. 
Manque 5» 1. 

158. MISSALE Romanum ex decreto sacrosancti concilii Tridentini 

restitutum. Venetiis, Juntas, 1585, in-4 gr., parcb. imprimé 
goth., rouge et noir sur deux colonnes, fig. 
Incomplet. 

159. MISSALE Romanum ex decreto sacrosancli concilii Tridentmi 

restitutum. Venetiis, Variscum et Paganinum de Paganinis, 

1589, in-4, imprimé rouge et noir, belles gravures en bois, 

musique notée sur des portées rouges, piqùres de vers. 

Dans une belle reliure de l'epoque plein maroquin rouge riches or- 
nements dorés. 

160. MISSALE Romanum ex decreto sacrosancti concilii Tridentini 

restitutum. Antverpiee, ex oflScina Plantiniana, 1596. in-fol., 
superbes gravures sur cuivre, ornements, musique notée. 

Bel exemplaire sauf quelques piqùres de vers, les lettres capitales 
ont étées dorées; admirable reliure ancienne, plein maroquin rouge 
riches compartiments dorés artistiques, le dos et coins endommagés, 
tranche dorée et ciselée. 
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161. MISSALE Romanum .ex decreto sacrosancti concilii Tri- 
dentini restitutum. Venetiis, apud Misserinum^ 1611, in-4, 
imprimé rouge et nóir , fig., calendrier, musique caractères 
mobiles sur des portées rouges, plein maroquin rouge, plats 
ornés petits fera avec les initiales dorées 1). L. M. S., dos 
casse, fermoirs, trauche dorée et ciselée, court de marges* 

1,62. MISSALE Romanum ex decreto sacrosanti concilii Tridenti, 
Venetiis, apud Juntas, 1623, in -4, imprimé rouge et rioir 
sur deux colonnes — calendrier — belìes et nombreuses 
gravures sur bois grandeur de page, musique imprimée en 
noir sur des portées rouges; veau avec fermoirs. 

163. MISSALE Romanum ex decreto sacrosancti concilii Tridentini 

restitutum. Venetiis, apud Juntas, 1651, in-4, plein maro- 
quin rouge riches compartiments (Jorés , fermoirs , tranche 
dorée et ciselée, belles gravures sur cuivre, musique notée 
sur portées rouges. 
Superbe exemplaire en admirable reliure ancienne artistiqu^. 

164. MISSALE Romanum ex decreto sacrosancti concilii Tridentini 

restitutum. Antverpiae, ex officina Plantiniana, Balthassarris 
Moreti, 1653, in-fol., imprimé rouge et noir, fort belles gra- 
vures par Galle , musique notée sur des portées rouges ^ 
relié en velours de soie jaune. 
Exemplaire deféctueux. 

1*65. MISSALE Romanum ex decreto sacrosanti concilii Tridentini 
restitutum Pii V Ponteficis Max. iussu editum. Venetiis ^ 
Combi et Lanou, i673, in-fol., imprimé rouge et noir, fig., 
musique imprimée, noir sur rouge, veau. 

166. MISSALE Romanum ex decreto sacrosancti concilii Triden- 

tini restitutum. • Venetiis, apud Juntas, 1674, in-fol., , imprimé 
rouge et noir sur deux colonnes , figures sur bois et sur 
cuivre, musique imprimée en noir sur des portées rouges» 
demie rei. 

Frontispice monte, manque A 8, et un coin A 2, du reste bel exem- 
plaire. 

167. MISSALE Romanum ex decreto sacrosancti concilii Triden* 

tinum restitutum. Pataii, ex Typhographia Seminarli^ apud 
Joannem Manfré, 1729, in-foL, imprimé rouge et nòir^ gra?- 

6 
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Tures sur cuivre de Beyibrouck, musique notée sur des 

portées rouges, tr. dor. 

Reyetu d'une curieuse reliure de l'epoque en satin bleu, brode er^ 
argent haut relief à ramages, fermoirs. 

168< MISSALE Romanum. Venetiis, i789, in-foL, pelle con tagli 
dorati e oro scolpito ; con musica. 

lea MONCRIF Fr. Les Chats. Paris, Quillau, 1727, in-8, dérélié^ 
figure. 

Ouvrage rare, orné de 9 fìgures originales par Coypel gravées éi 
Teau forte par C. (de Caylus). Il se trouve des dissertations fort sin- 
guUéres sur la musiqtie, Tauteur veut qu'il y ait des vrais rapporta 
entre les instruments de musique et les Chats; il dit que les Chats 
eon très avantageusement organises pour la musique, ils sont capables^ 
de donner diverses modulations à leurs voix, etc. La musique des^ 
Chati;!, infinement plus étendue que la notre, etc, 

170* MONDONVILLE. Pièces de clavecin avec voix ou violon, de- 

diées a son Monsg. l'Evesque de Rennes par Mr. Mondon- 

Yille maitre de musique de la chapele du Roy. (Euvre V* 

Paris s. a., in-folio cari, musique gravée. 

Joli frontispice grave par Aubert et Hue d'après Rigaud. Malheu- 
reusementau titre et au feuillet de dedicace un morceau du coin su- 
perieur est enlévé et emporte un coin de gravure au titre et de la 
margo à la dédicace. 

17L MOZART W. A. Sinfonia per forte-piano nell'opera la Cle- 
menza di Tito. Milano, s. a., obi. ent. grave. 

172. NEGRI Benedetto. Coro nell'opera Elisa e Claudio del mae-^ 
stro Mercadante, ridotto per clavicembalo a 4 mani con va- 
riazioni e introduzione. Milano, CaruUi, s. a. 
Deuxiòme édition. 

173- NENNA Pomponio. Madrigali a cinque voci. Venezia , Gar-- 
danoj 1617, in-4, cart., musique notée. 
La seule partition du basso. 

174* NEUMI Guidoniani. Due fogli in-folio membranacei; fram- 
mento di libro del secolo XII, con note musicali in Neumi 
Guidoniani. 

Neumi vien.così chiamata la notazione musicale in uso prima di 
Guido d'Arezzo. Essa consiste in segni minutissimi, variati e bizzarri 
che ei scrivevano senza linee , ciò che lasciava molto neir incertezza 
decloro valore, e produceva numerosi errori sotto la penna del co- 
pista anche il più diligente. Il Monaco di Pomposa immaginò di sot* 



Digitized by 



Googh 



COLLEZIONE LUIGI ARRIGONI 85. 

tomettere le note alla portata di quattro linee ciò che ne fissava il 
valore del suono. Debuttò nel segnare in Neumi l'Antifonario per or- 
dine del papa Giovanni XIX, e grandemente venendo lodato il suo si- 
stema venne tosto da tutti adottato. Due sorta di Neumi vi sono e 
cioè i Neumi senza linee, ed i Neumi sopra linee o Guidoniani. 

175. OFFICIUM Nativitatis cum accedunt moduli prò antiphonis. 

Florentise, 1768, in-8. Musique imprimée caractères mo- 
hilesy vélin à recouvrements. 

176. ORDRE (L') des Francs-Macons trahi, et le secret des mop- 

ses revélé. Amsterdam, 4763, in-8, demie rei., huit gravures 
et 6 planches de musique. 

Bel exemplaire. 

177. ORDRE (L') des Francs-Magons trahi, et le secret des mopses 

revélé. Amsterdam, 1745, in- 16, veau fig. 

Ouvrage orné de huit gravures et de 6 planches de mimque notée, 
Exemplaire avec quelques cassures. 

178. PACINI. Scena e cavatina « ah! con lui mi fu rapita» nel- 

l'opera Saffo, manoscritto autografo dell' autore « per uso 
della signora Ernesta Galli. » 23 pp. obi. 
Macchie d'acqua, vino, 

179. PASTORALE canones et ritus ecclesiastici redactum ope 

Joannis Hauchini. Antversiae, ex oflBcina Christophori Flau- 
tini, 4589, in -4, vignette , imprimée rouge et noir , relié 
avec: 

Officium sepeliendi morluos, Antversise, Plantini , 1589, 
in-4, musique imprimée noir sur des portées rouges , rei. 
veau, ornejnents dorés sur plats. 

180. PAULIUM Arch. Directorium chori una cum processionali 

juxta ordinem ac titum F. B. M. V. de Monte Carmeli. 
Neapoli, Carlini, 1614, in-4, cari, imp. rouge et noir mu- 
sique caractères mobiles. 
Incompleto. 

181. PEGGI. Gante secondo, canzonette a tre voci del signor To- 

maso Pecci gentil'huomo Sanese, novamente composte et date 
in luce. Libro primo. In Venetia, appresso Giacomo Vin- 
centi, 4603, in-8 obi, cari, musique notée, non rogne. 
Raccolta di 21 poesie. 
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182. PENNA Lorenzo, da Bologna. Li primi albori musicali di- 
stinti in tre libri: dal primo spuntano li principi del canto 
figurato; dal secondo spiccano le regole. del canto fermo; 
dal terzo appariscono li fondamenti per suonare l'organo o 
clavicembalo sopra la parte. Bologna, Monti , 1684 , in-4 , 
perirai t, musique notée, cart. 

Fort rare, exemplaire mouiUé, timbre sur le titre. 

]S3, PEREGO Camillo. La regola del canto fermo ambrosiano. 
Milano, Pontio e Piccaglia, 1622, in-4, musique notée, ca- 
ractòres mobiles, cartonné. 

Uauiore, Perego Camillo, fu distintissimo poeta e musico. Nacque 
a Milano e nella chiesa di S. Vito in Pasquirolo avvi la sua toniba. 
Quest'opera è interessantissima per la comparazione dei due canti 
gregoriano e aìnbrosiano. 

l&i. PEROTTI Nicola. Cornucopia. Venetiis, Aldus, 1513, in fol. , 
demie rei. 

Alla colonna 51 tratta della Tarantola. Il Perotti è il primo autore 
cbe tratta dell'influenza della musica sui morsicati dalla Tarantola. 

IS-j. PlCERH Silverio. Specchio primo e secondo di musica nel 
quale si vede chiaro non solo il vero , facile e breve modo 
d' imparare a cantare di canto figurato e fermo , ma vi si 
vedono anco dichiarate con bellissimo ordine tutte le prin- 
cipali materie che ivi si trattano, sciolte le maggiori diffi- 
coltà che air incipienti prosicienti e perfetti in essa occor- 
rono e scoperti nuovi segreti nella medesima circa il can- 
tare, comporre e sonar di tasti nascosti. Napoli, per Ottavio 
Beltramo, 1630-1631, 2 voi in-4, rei. en Pvol. dos et coins 
parckemin , musique notée , témoins , deux noms decoupés 
au premier titre. 

Baris&ìme. 

183. POLlCREll Josef. Il primo libro delle napolitano a tré et a 
quattro voci. Basso. Vinegia, Scotto, 157..., in-8, der. , mu- 
sique notée. 

Manque le registre E, recueil de 26 pièces. 

187. POLLINI Francesco. XXV scale in tutti i tuoni estratte dal 
suo celebre metodo per forte piano. Milano, s. a., obi. 
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188. PONTIFICALE romanum. Venetiae, apud Juntas, 4572, in fo- 

lio, marocchino rosso ad impressioni e fregi. 

Bellissimo esemplare, caratteri semi-gotici rossi e neri con musica 
di canto fermo ed incisioni in legno intercalate, colorate, mancante 
nella pag. 84 di un pezzo nella parte inferiore. 

189. PONTIFICALE romanum. Clementis Vili Pont. Max. Jussu 

restitutum, atque editum. Romse , ex tipographia Mediceae, 
161 1, in-folio, plein maroquin rouge, très-riches ornements 
dorés sur les plats, armes, dos orné, tr." dor. 
MiLsique notée et gravures sur bois. Bel exemplaire. 

190. PORTA. Constantii Portse almse ecclesiae deiparae Virginis 

Lauretanae Magistri musices. Missarum liber primus (4, 5., 
6, voc). Venetiis, apud Angelum Gardanum, 1578, in foL, 
parch. 

Ouvrage fort estimé et malheureusement fori rare. L'exemplaire est 
dans une condition irreprochable, Timpression est superbe et ornée 
des belles et nombreuseg ìnitiales en bois, gothique. 

191. PRiENESTlNI Jo. Petri Aloysii. Hymni Totius anni, secundum 

SanctaB Romanae^ Ecclesiae consuetudinem. Nec non Hymni 
religionum quatuor vocibus concinemdi — Basso. — Ve- 
netiis, apud Angelum Gardanum, 1589, in-4, parch., musi- 
que notée, caract. mobiles. 
Le dernier feuillet manque. 

192. PRIÈRES avec plein chants. S. 1. n. d., in-8 gr., veau, orna- 

ments à froid. 

Manuscrit du XV siede, de musique.stir vélin de 59 pages in-8gr^ 
Avec lettres ornées. Le texte est en latin, caratéres gothique. 

193. PRIMAVERA Jo. Leon. Il secondo libro de Canzone napole- 

tane a tre voci di Gio. Leonardo Primavera, Basso. Vine- 
gia. Scotto, 4570, in-8, musique notée, der. 

Seule édition citée par Fétis , VII , 12L Recueil de 29 pièces. A cet 
exemplaire manque E 2, 7, F 2, 3, 4, 5, 6, 7. 

194. PRIMI ELEMENTI di musica. Modena , per Gasparo Ferri, 

1683, in-8, demie rei. 

Eau forte sur le titre et une vignette sur bois, tàches et le dernier 
feuillets monte, 

195. PROCESSIONARIUM secundum ordinem fratum predicatorum 
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cum rubricis. Venetiis , apud heredes Luce Antonii Junte, 
anno domini 1530, in-8, mar. rouge, fig., tr. dor. 

Superbe exemplaire, impression gothique rouge et nqir, uotes de mt«- 
sir/ue en noir sur des portées rouges, une grande gravure en bois oc- 
cupe le premier feuillets. Belle reliure ancienne en maroquin noir, 
riches compartiments dorés sur les plats, sur un milieu se Ut: /S. 3ft- 
nerva, et sur l'autre: Sala. 

Le dos et un coin à refaire; manque un feuillet après la table. 

19Gu PROSE de' signori accademici Gelati di Bologna. Bologna, 

Manolesi, 4671, in-4 fig., perg. 

Bellissimo esemplare in carta grande. Da pagina 348 a 358 tratta 
della musica e molti suoi effetti, molte sue applicazioni, sue divisioni, 
suoi inventori, sua connessione colla poesia, ecc. 

197. PSALTERIUM Chorale secundum usum fratrum predicatomm 

sancti Dominici. Venetiis, Luceantonii Juntae, 4551, in-8 go- 

, thique, imprimée rouge et noir, musique notée , gravures 

sur bois, legeres piqùres au premier feuillet. 

Bel exemplaire en ancienne reliure de maroquin rouge riches com- 
pirti ments dorés, tr. dor., la reliure un peu fatiguée. 

196. PSAUMES (Les) de David mis en vers francais. Lausanne , 
1809, in-46, mar. rouge, fil. dor., tr. dor., musique gravée. 

199, PSAUMES (Les) de David mis en vers frangois revus et approu- 

véz par le Synode Walon de Provinces Unies. Nouvelle édi- 
tìon. Amsterdam chez les Wetsteins et Smith, s. a., in-42, 
2G0 pp. de musique gravée, sur deux colonnes, cart. 

200, RACCOLTA di N. 519 libretti melodrammatici , la maggior 

parte di melodrammi rappresentati al Teatro della Scala di 
Milano dall'anno 1806 al 1866. 

201, RACCOLTA di vari e più applauditi pezzi del gran ballo I 

Titani espressamente composto dal celebre coreografo Sal- 
vatore Vigano, ridotti per forte-piano, dedicato al sig. Gia- 
como Meyerber rinomato maestro di Cappella. Milano, s. a., 
oblungo, entierèment grave. 

302. RAMEAU. Traité de l'harmonie reduite à ses principes na- 
turels. Paris, Ballard, 1722, in-4, veau, musique gravée. 
Fortement taché à la fin. 

203. RAVOIRE Laur. De la musique et de la peinture. Milan, 
4834, in-8. 
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204. REISCH. Margarite Philosophice. Basileae, novis characteri- 

bus dilicidatam industria sua proprio Michael Eurterius , 

in- 4 fig. 

Nombreuses et curieuses gravures en bois, musique notée, etc, Ou- 
vrage lort recherché. Manquent les deux premiers feuillets. 

205. REISCH. Margarita philosophica cum additionibus novis ab 

auctore suo studiosissima revisione quarto super additix^ 

Basileae, 4517, in-4, numerose incisioni in legno e con mu^ 

sica. 

Curioso, mancante di qualche foglio. Esemplare alquanto stanco e 
macchiato. 

206. REISCH. Margarita Filosofica. Venetia , 4600 , in-4 , fig. sur 

bois, vél. 

Pages 251-285 musique gravée avec la table del modo di trovare il 
sfmiton maggiore qui manque souvent, et pages 946-975 m^usica fi- . 
gurata avec musique gravée. 

Bel exemplaire avec témoins. 

207. REQUENO Vinc. Saggi sul ristabilimento dell'arte armonica 

de' Greci et Romani cantori. Parma, Gozzi , 1798, 2 voi., 
in-12. 

208. RICCATI Giordano. Saggio sopra le leggi del contrappunto. 

Castelfranco, Trento, 1762, in-4, cartf non rogne. 

■^9. RICCI Angiol Maria. La guerra de' ranocchi e dei topi. Fi- 
renze, Albizzini, 4741, in-8, cartonile, musique notée. 

Recueil curieux de pièces burlesques, il contient un petit poéme sur 
le mariage de V x avec le z, la traduction de V Elogie de la FoUe, la 
Guerre gramaticale, et à la fin des chansons à boire, en italien, avec 
la musique notée, 

210. RINUCCINI. La Dafne di Ottavio Rinuccini nuovamente stam- 

pata. Firenze, 4810, in-4, demie rei. 

La Dafne servì per il primo tentativo d'opera melodrammatica fatto 
dal Peri e dal Caccini in casa Corsi nel 1594, la di cui musica non 
venne mai pubblicata. 

211. RINUCCINI Ottavio. Poesie del- dottor Ottavio RinuccinL Fi- 

renze, Giunti, 1622, in-4, perg. 

Quest' opera citata dall'Accademia della Crusca, oltre a molte altre 
poesie, contiene quella deW Euridice, la prima opera in musica, com- 
posta da Jacopo Peri nel 1600. 

^12. RINUCCINI Ottavio. Il Narciso, favola in musica, tratta da 
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un ms. Baxberiano. Roma, Poggioli, 1829, in -8, ricca m.leg* 
dorso e punte marocchino. . 
Edizione di Crusca. Invio autografo di Mornuzzi « al Cav. Pezzana. >- 

213. RINUCCINI Ottavio. Drammi musicali. Livorno , 1802, in-8^ 

m. leg. intonso, testa dor. 

Quest'edizione contiene i famosi drammi del Rinuceini: La Dafne^ 
VEitridice e V Arianna. 

2Ì4. RITUALE Romano. Manoscritto membranaceo del sec. XIII,. 

in-folio di 251 pp., legato pelle con bronzi, vi fa aggiunta 

una miniatura per rimpiazzare il 1.° foglio che manca , al 

fine manca qualche foglio. 

Interessantissimo polla notazione musicale in Neumi Guidoniani^ 
Scrittura a varii colori e con belle iniziali. 

215. ROSSINI G. Terzetto nell'opera La Gazza Ladra, ridotto per 

cembalo da Pietro Almasio. Milano, s. a., obi. 

216. ROSSINI '<j. Gran sinfonia nell'opera Adelaide di Borgogna^ 

ridotta per forte-piano da P. Piazza. Milano, s. a., obi.- 

217. ROUS^AU J. J. Dictionnaire de musique. Genève , 1781 , 2 

voi. in-8, musique gravée, non rogne, dans ses premiers car- 
tons. 

218. ROUl^EAU J. J. Dictionnaire de musique. Paris, veuve Du- 

chesne, 1768, in-8, veau, avec planches. 

219. ROUSSEAU J. J. Dictionnaire de musique. Paris, 1775, 1 voi. 

in-8, veau, avec planches. 

220. ROUSSIER (L'abbé). Memoire sur la musique des anciens^ 

où Fon expose le principe des proportions authentiques di-. 
/ tes de Pythagore, et de divers systèmes de musique chez 

les Grecs, les Chinois et les Egyptiens. Paris, 1770, 1 voL 
in-4, demie rel.,*fig. 

221. ROUSSIER (L'abbé). Observations sur differents points d'har^ 

mpnie. Genève et Paris, 1765, in-8, demie rei. 

222. SABBATlNI Luigi Ant. La vera idea delle musicali mume- 

riche segnature. Venezia, Valle, 1799, in-folio picc, 176 pp.^ 
portrait et musique, cart., non rogne. 
Tratta in 20 capitoli le segnature delle varie armonie. 
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223- SABBATINI Luigi Ant. Trattato sopra le fughe musicali. Ve-^ 

nezia, 1802, in-4, cari, non rogne, musique. 

Gli epiloghi dei soggetti reali aggiunti al fine (paginazione a parte> 
terminano colla parte prima. 

224. SACCHI P. D. Della natura e formazione dell' antica musica. 

de' Greci e della utilità che ci potremmo noi promettere 
dalla nostra applicandola secondo il loro esempio alla edu- 
cazione dei giovani. Milano, 1778, in-8, non rogne, dans ses 
premiers cartons. 

225. SACCHI Giovenale. Della divisione del tempo nella musica^ 

nel ballo e nella poesia. Milano, 1770, in-4, cart,, non ro- 
gne ni coupé, fig. 

226. SACERDOTALE iuxta sancte Romane ecclesie. Venetiis, Ra-^ 

bani, 1554, in-4 goth., imprimé rouge et noir, figures sur 
bois, et musique, veau, antique om. 
Beau specimen d'impression vénitienne en rouge et noir. 

227. SACERDOTALE ad consuetudine sancta Romàna ecclesie. 

Venetiis , apud Joannem Variscum , 4564 , in-4., imprimé . 
rouge et noir, figures sur bois, musique notée, demie rei. 
Legers raccomandages aux premiers feuillets. 

228. SACERDOTALE ad consuetudinem sacrosancte Romane ec- 

clesie. Venetiis , Liechtenstein , 1567 , in-4 goth. , imprimé^ 
rouge et noir, nonbreuses et fort belles gravures sur bois, 
musique imprimée noir sur des portées rouges, demie rei. , 
veau, témoins. 

Très-bel exemplaire. La belle marque de Liechtenstein se trouve à 
la fin imprimée rouge et noir. " ' 

229. SACRAMENTORUM libellus secundum romanum ecclesiam. 

Venetiis, Nicolinum, 1579, in-8, imprimé rouge et noir, mw- 
sique notée, gravures sur bois, première reliure, molle de 
vélin. 

230. SANTORO. Scola di canto fermo. Napoli, 1715, in-4, vélin, 

musique gravée, portrait. 

231. SCOTTO Girolamo. Basso, Corona. Il secondo libro delle can-^ 

zoni alla napolitana a tré voci , nuovamente poste in luce» 
Vinegia, Girolamo Scotto, 1571, in-8, der. , musique notée^ 
Recueil de 21 pièces. Barissime. 
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232. SCOTTO Girolamo. Basso, Corona. Il terzo libro delle can- 

zoni alla napoletana a tre voci, nuovamente poste in luce. 
Vioegia, Girolamo Scotto, 1571, in-8, der., musique notée. 
Le registro F manque. Fort rare. > 

233. SILVESTRIS (D. Florido de) da Barbarano. Ariette di mu- 

sica a una e due voci di eccellentissimi autori. Bracciano, 
Feij 1646, in-8 obi., demie rei., musique notée, caractères 

mobiles. 

Bel eiemplaire d'un livre fort rare, inconnu a plusieurs bibliogi;a- 
plies et à Fétis lui-mème. 

234. SONATE per camera a violino e violoncello di vari autori. 

S, 1. n- d. (Sec. XVII), in-4 obi., br., non rogne. 

234 bis, Autre exemplaire cartonné. 

JoU recueil artistiquement grave, avec vues de paysages, ornements, 
etc* Il se compose de douze sonates par : Perti Giacomo Ant., Giuseppe 
Aldrovandini , Domenico Marcheselli , Giuseppe Jachini, Bartolomeo 
Laurenti, Carlo Mazolini , Filippo Carlo Belisi, Bartolomeo Bernardi, 
Antoiao Grimandi, Giuseppe Torelli. 

235. STEFANI Giovanni. Affetti amorosi. Canzonette ad una voce 

sola poste in musica da diversi autori con la parte del basso 

e le lettere dell'alfabetto (sic) per la chitarra alla spagnola, 

raccolte da Giovanni Stefani con tre arie siciliane e due 

vilanelle spagnole. Nuovamente in questa terza impressióne 

ristampate. Venetia , appresso Alessandro Vincenti , 1621 , 

in-4, cari, musique notée. 

Le ti tre est dans une bordure gravée sur bois. Manque A 6 et feuil- 
let correspondant. Recueil de 25 pièces, dont trois en patois Napoli- 
lain, et deux en langue Espagnole. 

236. TiVRTINI Giuseppe. Trattato di musica secondo la vera scienza 

deirarmonia. Padova, Stamp. Seminario, 1754, in-4, musi- 
que notée, cart., non rogne. 

2èlo Us, TARTINI Giuseppe. Manoscritto autografo di pp. 57 in-foL 
di un lavoro musicale fin qui inedito, e sconosciuto da Fé- 
tis ^ da Lichtenthal, da, Colombo, ecc. 

L*opera è divisa in due partì, la prima in musica teorica, e la se- 
conda pratica ; quest'ultima è spiegata in forma di dialogo e termina 
coirartìcolo : Dello stile recitativo. 

La prima pagina è occupata da parte della prefazione che matica 
del principio. 

Manoscritto assai prezioso 'e degno di essere dato alla stampa; fra 
i molti esempli musicali spiega al capitolo XV del del primo libro : 
dell'ottava; e dà il disegno del Policordo, cioè istrumento di due corde. 
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Tartini Giuseppe n. Pirano in Istria il 12 aprile 1692, m. Padova 15 
febb. 1770. Primo violinista e diretto d'orchestra alla Chiesa di San- 
t'antonio a Padova, carica che conservò dal 1722 sino alla sua morte 
e cioè pollo spazio di 48 anni. 

237. TENORE. Fiori musicali de diversi autori a tre voci. Libro 
primo. Veaetia, Vincenzi, 1587, in-4, musique gravée. 
Manque registre E. 

;238. TETTAMANZI Fabrizio. Breve metodo per apprendere il canto 
fermo, ecc., ecc. Milano, Benjam. Sirtori, 1756, in-4, cart , 
notes musicales. 

239. TORELLI Felice. Concerti grossi con una pastorale pel San- 

tissimo Natale da Gius. Torelli. Bologna , Marino Silvani , 
4709, 4 voi. in-fol., musique notée^ cart. 

Solamente : violino primo di rinforzo , violone o arcileuto , violina 
secondo del concertino, violino secondo di rinforzo. 

240. TRACTATUS Musices. A la fin: Explicit musices non inutile 

Compendium: ad Salvatoris Honorem. Impressum Venetiis, 
per Joannem Baptistam Sessa, in-4, musique notée, dérélié. 
Moillures et une largo piqùre de vers à la marge intérieure. 

241. TR AVERI A Don Daniel. Ensayo Gregoriano o estudio pra- 

tico del canto-Uano y figurado en metodo facil illustrado 
con algunas cosas curiosas para el aprovechamiento. Ma- 
drid, 1794, gr. in-8, veau, 268 pp., de musique^ caractères 
mobiles. 
Ouvrage fort rare, inconnu a Fétìs. 

242. UFFICIO della Settimana Santa Romano. Manoscritto del 

XVI secolo, in pergamena, in-fol. di 32 pagg., mezza leg., 
musica di canto fermo. 
Incompleto. 

243. VALDRIGHI (conte Luigi Francesco). Di una busta di an- 

tichi e rari strumenti da fiato. Firenze, Guidi, 1880, in -12 
br., n. r. 

244. VALDRIGHI (conte Luigi Francesco). Musurgiana. Scràndola, 

Pianoforte, Salterio. Modena , Olivari , 1879 , in-8, figg. , 
br., n. r. 

245. VALDRIGHI (conte Luigi Francesco). Il violoncellista Tq- 
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nelli e suor Maria Illuminata, corista ed organista delle Cla- 
risse di Carpi nel secolo XVIII. Modena, Vincenzi, 1880, 
•in-8, br., n. r. 

346. VALLARA P. F. M. da Parma. Scuola corale nella quale 
s^insegnano i fondamenti più necessarii alla vera cognitione 
del Canto Gregoriano. Modena, Capponi, 1707, in-4 , mu- 
sique notéCy demie rei. 

247. VALLARA F. M. Selva di varie composizioni ecclesiastiche 

in canto fermo a un coro solo e a due cori in contrappunto* 
S. S. (1733), in-4, con note musicali, cartone. 
Mancante del margine del frontispizio che porta la data. 

248. VARISCO Gio. Metodo di canto corale. Milano, Canti, in-4^ 

^on tavole. 
Envoi d'auteur à Ignazio Cantù. 

249. VENTURI Pompilio. Il terzo libro delle Villanelle a tre voci. 

Vinegia, Scotto, 4583, mA, musique notée, caractères mo- 
biles, br. 

250. VERGILÌUS Polidorus. De inventoribus rerum libri tres. Im- 

pressum Venetiis, per Joannem de Cereto de Tridinoy 

alias Tacuinum, 1507, in-4, veau. 

Nel primo libro (cap. 14 e 15) parla dell' inventore della musica e 
dei primi istrumenti, spiega cosa significa organum e chiarisce l'usa 
antico delle Tibie nelle battaglie. 

251. VIGANO' Salvatore. Psammi Re d'Egitto, gran Ballo, ridotta 

per Forte Piano. Milano, s. a., obi. 

252. VIGANO' Salvatore. La Vestale, gran ballo tragico, inventato 

e posto sulle scene del R. Teatro alla Scala , ridotto per 
cembalo solo. Milano, s. a., obi., ent. grave. 

253. VIGANO' Salvatore. .La vendetta di Venere, gran ballo com- 

posto e diretto al R. Teatro alla Scala, musica di diversi 
rinomati autori, ridotto per cembalo solo, da Ferd. Bonazzi. 
Milano, s. a., obi., entièrement grave. 

254. VITALI Gio. Batt. Balletti, Correnti, Gighe, Allemande e Sa- 

rabande à Violino, e Violone o Spinetta con il secondo vio- 
lino a beneplacito. Bologna , Monti, 1673, in-4 , br., musi- 
que notée, lia marge du coin inferieur endommagée. 
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255. VITALI Gio. Batt. Bajli in stile francese a cinque stromentì, 

consecrati alla sacra real maestà Maria Beatrice d'Este 
Stuarda regina della Gran Bretagna. Modena, Antonio Vi- 
taliani, 1865, in-4, musique, notée caractères mobiles, cart. 
Il solo: Alta Viola. 

256. VITRUVIUS M. Vitruvius per Jocundum Solito castigatior 

factus cum figuris. Venetiis,. Joan. de Tridino, 1541, in-fol. 
parch. fig. 

Cesi la première édition du Vitruve où l'on ait mis des fìgures. 
Contient quelques chapitres ayant rapport à le, musique, et une vue 
de l'orgne hydraulique. L'index qui manque à beaucoup d'exemplaires 
s'y trouve. 

Bel exemplaire d'un volume da cette édition fort rare. 

257. VITRUVIl. De architectura, libri decem. Argentorati, in of- 

ficina Knoblochiana, per Georgium Mackeropioeum , 1543 , 
• in-4, br. figg. 

Dans cet ouvrage il y a trois dissertations sur la musique, Nom- 
breuses et belles gravures sur bois. 

258. VUERT G. Madrigali di Giaches Vuert II solo registro B ed 

il registro C. 

259. ZAPATA Maurizio. Ristretto, overo Breve discorso sopra le 

regole di canto fermo. Parma, 1682, in-4, cart. con musica 
stampata, macchie d'acqua. 

260. ZAPPASORGO Giovanni. Il primo libro delle Napoletane a 

tre voci (basso). Vinegia, Scotto, 1573, in-8, der., musique 
notée. 
Recueil de 26 pièces, d'insigne rareté. 

261. ZARLINO. Le istituzioni harmoniche nelle quali oltra le ma- 

tèrie appartenenti alla musica si trovano dichiarati molti 
luoghi di Poeti, d'Historici e di Filosofi. Venetia , Senese , 
1562, in-fol., cari, musique gravée. 
Deuxième édition, superbe exemplaire. 

262. ZARLINO. Le institutioni harmoniche. Venetia , Francesco 

Senese, 1562, 1 voi. in-fol., demie rei., musique gravée. 

Volume très-rare, malbeureusement incomplet de la fin, l'exemplaire 
n'allant que jusqu'à la page 272. Deuxième édition. 

263. ZARLINO Gioseffo. Istitutioni harmoniche. Venetia, appressa 
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Francesco de i Franceschi Senese, 1573, in-folio, musique^ 

notée^ parch. 

Quelques moillures aux premiers feuillets. 

Troisiòme édition, Fétis dit que ce livre est un monument du prò* 
forni savoìr et du haut mérite de Zarlino, et qui est le répertoire où 
tous les thdoriciens ont puisé pendant plus de deux siècles. 

364. ZARLINO, Dimostrazioni harmoniche nelle quali realmente 
si tratta le cose della musica e si risolvono molti dubbi di 
importanza, Venezia, Francesco dei Franceschi, 1571, in-fol.^ 

Bel exomplaire sauf le feuillet Dd i qui est fortement mouUlé et 
defectueux. Première édition. 

265. l'RIARTE (Tomas de). La musica, poema. Madrid, en la im- 

prenta real de la Gazeta, 1779, in-8, superbes gravures par 

Ferro et Carmona, et autres, basane. 

Première et belle édition tirée à petit nombre d'exemplaires ; rare 
mème en Espagne. Vendu 96 liv. à l'Hotel Bullion en 1786, et 100 liv. 
en 1789 mòme hotel. L'exemplaire a des tàches d'encre et quelques 
cassures. 

aea YRLUITE Tomaso. La musica. Poema. Venezia , 1789, in-4^ 

vignetta, m. leg. 

Volume reclierché, orné de 6 belles grayures par G. Ferro gravées 
par M. S. Carmona. 

Cette trad action a été faité par l'abbé Antonio Gazzia jésuite espa» 
gnol qui tìtiiit retiré à Venise. 

267. WECKERLIN. Musiciana, extrait d'ouvrages rares ou bi- 
zarres, anecdotes, lettres, etc, concernant la musique et le» 
musiciens; avec fìgures et airs notes. Paris, 1877, in- 18, 

br. flgg. 
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iSTRUMENTI MUSICALI 



A CORDE - A VENTO - DA PERCOSSA 



ISTRUMENTI MUSICALI A CORDE 



1. VIOLINO. All'interno porta l'etichetta stampata: Andreas^ 

Guamerius fecit. Creinone, anno 1655. 

Bella vernice, felice scelta nel legno di macchia graziosa. Uno dei 
primi violini eseguiti dal Guarnerio che lavorò dal 1650 al 1696. 

2. VIOLINO. Etichetta manoscritta : Francesco Bugerò detto il 

Per F." 



Rugero fu allievo di Nicola Amati e lavorò a Cremona alla fine del 
secolo XVII. Il presente is tramonto è di bella fattura, mancante però 
di yernice alla parte inferiore dove sparì a causa del frequente uso. 



3. VIOLINO, con etichetta stampata: Girolamo Amati di Cre- 
mona, figlio a Nicola Amati, fece 1656. 

Bellissima fattura, vernice^ scelto legno di bella macchia, l'etichetta 
però è stampata nel principio del secolo presente. 
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4. VIOLINO, con etichetta manoscritta: Nicolaus Amati fecit, 

Cremona. 

Bellissimo violino, scelto legno, bellissimi bordi, vernice dolce, ma 
abbenchè eccellente istrumento non sono del parere sia opera del- 
TAmati. 

5. VIOLINO, etichetta manoscritta : Antonius Stradivarius fecit, 

Cremona, anno 1695. 

Eccellente forma, vernice, filetti, ma soao convintissimo che lo 
Stradivari non prese alcuna parte alla costruzione dell' istrumento 
presente , 'mia è certo di fattura italiana e di celebre artista del se- 
colo XVII. 

6. VIOLINO, firmato nell'interno Stentor. 

Bella vernice rosso. . 

7. VIOLINO, senza indicazione d'autore, vernice £;ssai chiara. 

S. VIOLINO, etichetta manoscritta: Jakob Stainer in Ubrom 
poops ane Pontum 1696. 

Bellissima vernice e legno scelto, fabbricazione accuratissima. 

Stainer Jacob nacque verso il 1620 a Absam nel Tirolo (presso In- 
sbruck), /da giovane fu mandato a Cremona ove lavorò molti anni 
presso Nicola Amati, di cui ne sposò la figlia: è tuttora sconosciuta 
repoca della morte di questo celebre artista. 

9. VIOLINO, etichetta manoscritta sopra pergamena: Jacobus 
Stainer probe one pontum 1651. 

In cattivo stato, merita d' essere riparato. I. A. Otto afferma che 
tutti i violini che portano un'etichetta stampata al nome di Jacob 
Stainer sono falsificati. 

10. VIOLINO, etichetta manoscritta: Antonio Pandolfì, Venetia, 

anno 1719. 

11. VIOLINO, firmato nel dorso : Bernard Anciaume. 

Di bella forma, di fattura francese. 

12. VIOLINO, etichetta illeggibile. 

Istrumento di raro merito, stupènda fattura, bel legno macchiata 
a tigre, bella vernice, eccellente conservazione. 

i3. VIOLINO con etichetta illeggibile, ma dalla quale si ottiene che 
è lavoro fiorentino della seconda, metà del secolo XVIL 

14. VIOLINO, senz'etichetta, ma di fabbricazione italiana; bella 
vernice rosso scuro. 
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15. VIOLINO, senz'etichetta, bella vernice chiara, forma slanciata 

grande, bei bordi. 

16. VIOLINO, con l'etichetta: Thomas Balestrieri Cremonensis 

fecit Mantuce, ann.0 1779. 

Perfetto istrumento. Balestrieri fti allievo di A. Stradivari, lavorò 
a Mantova ed i suoi istrumenti sono stimati peli' esattezza dell'ese- 
cuzione. 

17. VIOLINO, senz'etichetta, di buona forma svelta e buona ver- 

nice abbenchè un po' sparita. 

18. VIOLINO, etichetta : Andrceas Guamerius fecit Cremonce sub 

titulo S. Teresia, 1689. 

Bellissimo istrumento perfetto. Andrea Guarneri detto Guamerius 
nacque Cremona 1625, fu allievo di Nicola Amati. 

19. VIOLINO, etichetta : Antonius Stradivarius fecit Cremonce, 

anno 1680. 

^^•"^"""\ Violino di bella dimensione, di forma svelta ed accu- 

/ \ rati i bordi ed altri dettagli. 

/ t \ Antonio Stradivari, conosciuto sotto il nome di Stra- 

\ A 4" S / divarius, è il più illustre dei fabbricatori d' istrumenti 

V / d'Italia, nacque a Cremona 1644, mori ivi il 18 dicem- 

^^^^ y bre 1737. 

20. VIOLINO, con etichetta all'interno illeggibile, il dorso è rac- 

comodato, la vernice al davanti è sparita. Di poco merito. 

21. VIOLINO , senza etichetta , lavoro tedesco mediocre , vernice 

giallo scura. 

22. VIOLINO, senza etichetta, fattura assai mediocre. 

23. VIOLINO SORDINA, firmato al dorso : Joseph Nadotti fecit, 

Plac: (Placentiae) 1567. 

Di forma aggradevole, in buona conservazione, all'infuori d'una pic- 
cola rottura al riccio. Certamente l'autore errò nel datare l' istru- 
mento che è del secolo X Vili. 

24. VIOLINO DI TERRAGLIA, senz'indicazione n. 1. n. a. 

Dai disegni, dalla decorazione, dai colori policromi, dalla legge-' 
rezza e smalto dolce, tutto mi porta a credere sia fabbricato a Mi- 
lano , all' imitazione Delft , nella seconda metà del secolo XVIII. La 
sonorità non è potente, ma è un capo assai raro e curioso. 

25. VIOLINO IN MINIATURA. 

stupendo violino per ragazzo, rimarchevole sopratutto pella mera- 
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YÌgUosa Ternice ed eseguito dal celebre Giuseppe Antonio GuarneH, 
conosciuto sotto il nome di Giuseppe del Gesù a motivo della sua 

marca jS^^ che mise su tutte le sue etichette. 

Giuseppe Guarnerio è il solo della sua famiglia che abbia acqui- 
stato una fama straordinaria. Nacque a Cremona TS giugno 1683, la- 
Torò dal 1725 al 1754. 

IL presente gioiello di valore inestimabile, al quale le due biscare 
superiori sono rotte, porta alPinterno l'etichetta seguente : 
Joseph Guamerius fecit 5» 
Cremonce 1735 IHS 

ed al manico trovasi scolpito e miniato uno stemma gentilizio. 

g6, VIOLINO di forma bizzarra, etichetta: Max Kugler Instru- 
mentenmacher Mùnchèn, 

La tavola d'armonia è forata da cinque buchi. 

2f, VIOLINO del secolo XVI, italiano, senz'indicazione d'autore. 

È composto della sola tavola d'armonia e del dorso il quale manca 
d'un pezzetto. Interessantissimo polio studio cronologico degli istru- 
menti d*arco di quell'epoca. 

28, VIOLINO del secolo XVI di fatturp. italiana. 

stupendo capo d^estrema rarità, è sprovvisto di fianchi, ed in uno 
stato iagrimevole. 

29, VIOLINO DI FERRO, in Tedesco : Nagelgeige, Nagelharmo- 

nika^ Eisenvioline. In inglese : Nati Violin. In francese : 
Violon de Fer. 

Cassa aonora formata da una scattola rotonda, sui bordi della quale 
PO no disposti in circolo 49 punte d'acciaio che da un'estremità sono 
flssate uell'istrumento, e formano i tuoni graduati. Trenta corde me- 
tallichej o meglio ancora spiegato : quindici corde doppie sono dispo- 
ste trave psalmente sulla tavola d'armonia e sono sostenute da sei 
ponticelli. Ornata da tre rosoni gotici intagliati e dalle iniziali a fuoco 
J. W, che dimostrano esser il presente istrumento sortito dalle mani 
dellinventore Johann Wilde, musicista della cappella dell'Imperatore 
dì Russia^ che l'inventò verso il 1740. Il presente è fornito di origi- 
nale custodia in legno foderata all'interno da peluche a disegno. 

30, VIOLA D'AMORE, porta l'etichetta : Joanne Guidantus fecit 

Bononim, anno 1715. 

Bellissima viola, il manico termina con una bellissima testa scol- 
pita egregiamente che raffigura l'amore bendato. Le 14 biscari sono 
tutte nella tastiera che è molto lunga. La viola d'amore detta anche 
Yiola da braccio^ si suonava al braccio o sopra il ginocchio. Essa 
ha 7 eorde per l'archetto ed un numero eguale di corde simpatiche 
che pascano sotto il ponticello e la tastiera. Dobbiamo render grazie 
a Mej erbcer della risurrezione momentanea di questo grazioso istru- 
mento; nella sua opera gli Ugonotti se ne servi per accompagnare 
la romanza del primo atto. 
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3L VIOLA D'AMORE NAPOLETANA, etichetta stampata : Fer- 
dinandus Gagliano Filius Nicolai fecity Neap. 1775, 

Diversa dalla precedente a motivo che ha sole 6 corde e 10 corda 
simpatiche, rosettina gotico intagliata in legno. 

La famiglia Gagliano fu rinomatissima nella fabbricazione degli 
istrumenti musicali. Il 'capo di questa famiglia fu Alessandro Gagliano 
che lavorò a Cremona sotto la direzione di Stradivari, e poi si sta- 
bili a Napoli verso il 1695 ; poi viene Gennaro Gagliano che lavorò 
dal» 1720 al 1750, indi Nicolò Gagliano che fu padre al Ferdinando 
autore della presente viola. 

32. VIOLA , opera di Jauck , ed all' interno avvi sua etichetta 

stampata: Joannes Jauck me fecit, Gracij anno 1735. 

Bellissima testa di cherubino intagliata alla sommità del manico» 
rosettina gotico. Jauck lavorò a Dresda nel secolo XVll. Era ecceU 
lente artista. 

33. VIOLA. Senza indicazione d'autore. 

Forma originale d'armandola, buona conservazione, bella vernice 
ed eccellente scelta del legno. 

54. VIOLA DA GAMBA. Senz' indicazione d'autore. 

Preziosissimo specimen dell'arte italiana del secolo XVI, questa 
viola da gamba a sei corde è di fabbricazione veneta; mancano 
cinque bischeri ed il dorso. 

35. VIOLONCELLO, s. 1. n. a. 

interessantissimo frammento, composto del riccio, di mezza tavola 
del davanti e di un quarto del fianco. Abbenchè assai mutilato è un 
frammento prezioso pelle studio dell' arte veneziana al secolo XVI. 

-36. VIOLONCELLO DA CAMPAGNA, di forma ^ssai originale 
quadra. 

37. CONTRABASSO, s. 1. n. a. 

Abbenchè non vi abbia alcuna indicazione d'autore, questo contra- 
basso è opera certo di Zenatto Pietro di Treviso , 1680-85 ; manca 
del dorso, dei fianchi, parte della tavola, ma malgrado ciò è un capa 
assai raro ed interessaate polla storia musicale in Italia. 

38. FRAMMENTI d'istrumenti a corde, tali Violini, Viole, Vio- 

. loncelli, tutti del secolo XVI e XVII, assai interessanti. 

Fra questi frammenti trovasi un'etichetta manoscritta: Sardi fece 
in Yenetia adi i4 marzo 1649. 

39. BISCARE o Piroli, in francese Chevilles. N."" 9 tipi diversi in 

legno fra cui uno scolpito, secolo XVI al XVII, per Vio- 
lino, Viola, Violoncello e Contrabasso. 
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40, PONTICELLI, in francese Chevalets. N. 4, due per Centra^ 
basso e due per Salterio. 

41 • POCHETTE, in inglese: Sordmo^ in tedesco : Taschengeige. Bel-^ 
lissima pochette a dorso pentagono , e si stringe verso il 
manico che sembrerebbe la continuazione della cassa d'ar- 
monia. Il corpo dell'istrumento misura in larghezza da bordo 
a bordo 0.°^ 40, e 0.^ 412 dall' alto del manico* sino al 
fondo; porta all'interno l'etichetta stampata: Mathys Hof- 
mans tot Ahtverpen. È accompagnata dal suo archetto. 

Hoffmann a Anversa dal 1700 al 1725 fece dei beUissiml istrumenti 
nel genere Amati e Guarneri del Gesù. La pochette serviva pei mae- 
stri da ballo. Il maestro suonava e ballava e si confondeva eoi bai* 
lerini. Clapisson, il celebre compositore francese, adoperò la pochette 
nella sua opera comica Les Trois Nicolas, che venne rappresentatia 
a Parigi nel 1858. : 

42. POCHETTE, portante 1' etichetta stampata: Cosmo Battista 

Realli in Parma, 1667. 

Bella vernice e colla continuazione d' avorio , il corpo dell' istru- 
mento misura in lunghezza 0.«i 400 e da bordo a bordo O.na 31. È 
nella sua originale custodia in legno. 

43. POCHETTE, all'interno etichetta manoscritta: Carolo Tunonus 

fecit Bononice in Platea Castcelionis, anno Domini 1698. 

stupenda pochette con intarsiature in avorio , le biscari guarnite 
d'avorio ed il manico termina con una figura egregiamente scolpita 
in avorio. Quest' istrumento misura in lunghezza O.m 460, e da bordo- 
a bordo 0.™ 33. Stupenda vernice rosso scuro. 

44. ARCHETTI. Collezione di 29 archetti antichi ed un frammento, di 

cui uno scanellato^ autentici dal secolo XVI al secolo XIX; 
27 rappresentano le varie forme date agli archi da violino, 
e due sono archi primitivi di violoncello. 

Nel secolo XVII fu inventata la dentiera cremaillére\ col mezzo 
della quale si varia la'tensione del crine attaccandola ai diversi gradi 
della stessa. 

Nella prima metà del secolo XVIII fu inventata la vite di richiamo 
dell'archetto. 

45. VIOLA A MANIVELLA, detta poi Organistrum , Symphonia 

Chryphonia a ruota, indi Ghironda ed in ultimo Lyrà 
Mendicorum; in Germania viene chiamata: Bauernleyer ^ 
in Inghilterra è chiamata: Hurdy-Gurdy, è firmata: faite 
à Lyon 1735 Grou de Paris. È rimarchevole assai pella 
ricchezza delle intarsiature in avorio e tartaruga; è accompa- 
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gnata dalla sua chiave in avorio ed è nella sua originaria 
custodia ricoperta di cuoio ornata con chiodi di bronzo, al- 
cuni dei quali formano l'iniziale M. 

È questo uno dei più antichi istrumenti a corde strofinate; era 
già in uso nel IX secolo; nel secolo XII si usava per accompagnare 
il canto e quest'uso durò sino al secolo XV. Nel secolo XVI ebbe 
gran voga, alla corte di Francia specialmente, e ne abbiamo prova 
vedendone un bellissimo esemplare a Londra (al Kensington Museum) 
che porta il monogramma di Enrico II re di Francia, e quello di Ca- 
terina de' Medici. 

Durò la simpatia per questo grazioso istrumento sino alla prima 
metà del secolo XVIII; nella seconda metà lo troviamo nelle mani 
dei savoiardi girovaghi che l'abbandonarono alla loro volta. 

46. CETRA, in tedesco Zithern. 

La cetra è il più antico degli strumenti musicali. 

47. REBECCA. Intersiata sulla tastiera in ebano ed avorio, mon- 

tata da quattro corde. La forma assai panciuta pella pic- 
cola dimensione dell'istrumento lo rende assai curioso. Ro- 
settina gotico intagliata. 

Istrumento grazioso che serve per accompagnare il canto, assomi- 
glia assai al Kemangeh degli orientali, ma quest'ultimo è montato 
da 3 corde. 

48. ARCILIUTO, in Francese: Archiluth, Inglese: Archlute, Te- 

desco : Erzlaute. Bellissimo istrumento del secolo XVIII , 
portante all'interno l'etichetta stampata In Milano Jachomo 
Tiesembrucker, è montato di 16 corde e cioè di 10 alla 
prima metà del manico e 6 all'estremità, ornato di tre ro- 
soni gotici intagliati e dorati e sul davanti del manico è 
intarsiato d'avorio. 

^ stupendo capo in eccellente conservazione, bellissime coste a dif- 

ferente colore. 

49. ARCILIUTO. Montato di sedici corde e cioè IO al primo piano 

e 6 al superiore che è quello delle corde gravi. Stupendo 
istrumento il di cui manico è ricco d'intersiature in ebano, 
avorio, madreperla, ecc. ; bel rosone gotico intagliato, se- 
colo XVII. 

50. MANDOLA portante l'etichetta stampata: Johann Georg Thir 

Lauten und Geigenmacher in Wienn (sic) anno 1749. È 
montata da li corde, la rosa gotica è sforata sulla tavola 
e non riapplicata come al solito. Il manico è ornato d'una 
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bella testa di moro scolpita in legno con turbante d'avorio,. 
il doloso ò a larghe fese. Eccellente conservazione in origi- 
nalo custodia di legno ricoperta di pelle. 

51. MANDOLA, Teshidinis Compendiata , all' interno etichetta 
stampata: Fedele Barnia Milanese, fece in Venezia Vanno 
4766. È montata da 6 corde ed ha la rosetta intagliata 
nella tavola stessa che è di un sol pezzo. 

SS, MiiKDOLA, opera di Giuseppe Presbler in Milano, nella con- 
trada della Dogana, all'insegna del Sole 1778, è montata 
da 14 corde ed è ornata da rosone gotico imbianchito. 

53, PANDORx\p Armato di otto corde metalliche le quali suo* 
nano colla penna e rendono grata armonia. Il dorso è a 
coste assai marcate, ed il manico a filetti d'avorio, al dorso 
ed al diritto è con intersiatura d'avorio. Bella rpsettina go^ 
tica con all' ingiro tarsie di madreperla. Stupenda conser- 
vazione, lavoro non firmato ma bella costruzione italiana 
della seconda metà del secolo XVll. 

Grazioso idtrumento di forma poco diversa dalla mandola, ma di: 
mole malto più grande. 

U. MiVKDOLINO NAPOLETANO. Bell'esemplare. 

È pel mandolino napoletano che Gretry scrisse l'accompagnamento • 
della serenata dell'Amante Geloso. 

Mozart nella sua opera Don Giovanni, fece entrare il mandolino 
nella famosa serenata. 

55. MANDOLINO MILANESE, ha dodici corde, e porta l'etichetta 

stampata: Michel' Angelo Bergonzi figlio di Carlo, fece in 
Cremona Vanno 1756. Bel rosone gotico. 

56. MiVNDOLlNO. È montato da 12 corde, bella rosetta gotica ^ 

il dorso è in legno chiaro filettato d'avorio. 

57» MjÌNI) OLINO. Nel riccio del manico sotto a vetro vi sta una 
miniatura sopra avorio rappresentante una figura di donna. 
È montato da dodici corde , ha bella rosetta gotica ed iL 
dorso ò filettato d'avorio. 

58. MANDOLINO con 12 corde, rosettina gotica, il dorso è filet- 
tato d'avorio. 
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5a MANDOLINO MILANESE, di bella forma panciuta a stupende 
coste molto marcate e filettate, montate da 12 corde , ro- 
setta gotica, opera di Vincentius Vinaccio fìlius JanuarL 

60. MANDOLINO NAPOLETANO a 4 doppie corde , è a coste 

molto marcate, di bella forma panciuta, eccellente conser- 
vazione e fabbricazione. Bel rosone gotico ; la tastiera è 
riccamente ornata di madreperla. 

61. MANDOLINO a 6 corde doppie, fabbricazione ordinaria ab- 

benchè sia opera di Villaume di cui porta l'etichetta : M. 
Villaume à Paris. Luthier du RoL Deux medailles d'or. 

62. MANDOLINO MILANESE montato da 12 corde , bellissima 

istrumento fatto con gusto artistico, il dorso è a fese di co- 
lori graziosi. Le biscari sono eleganti ed ornate d' avorio ; 
porta l'etichetta stampata ; Michel' Angelo Bergonzi figlio 
di Carlo fece in Cremona Vanno 1754; al centro della rosa 
gotica sforata si rimarca una bell'aquila a due teste egre- 
giamente scolpita. 

Michelangelo Bergonzi lavorò a Cremona fino al 1758. Nel 1746 con 
suo padre Carlo Bergonzi, prese possesso della casa e del negozio 
degli Stradivari. 

63. MANDOLINO MILANESE. Questo modello di mandolino- chi- 

tarra a 6 corde doppie è opera di Giuseppe Molinari, e porta 
la sua etichetta manoscritta: Joseph Molinari, fecit Venetiis 
1755, il fondo è a coste chiare filettato m nero. 

Molinari Giuseppe si stabilì a Venezia nella seconda naetà del se- 
colo XVIII, e si occupò con attenzione alla fabbricazione di mando- 
lini e torbe. 

64. MANDOLINO. Stupendo istrumento a fese alternate d'ebano 

ed avorio, in relativa custodia in pelle, montato da 12 corde, 
bella rosetta gotica, stupenda conservazione. 

Lavoro italiano del secolo XVII assai pregiato ed artistico. 

65. MANDOLINO D'AVORIO di piccola dimensione col dorso a; 

piccoli filetti d'ebano, le biscari sono pure d'avòrio, è mon- 
tato da 7 corde. Eccellente conservazione. 

Tipo veramente prezioso e grazioso assai. 

66. MANDOLINO IN TARTARUGA misurante in lunghezza 22 
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centimetri., montato da 3 corde, con intarsiature di madre- 
perla, è di fabbricazione moderna; le coste sono filettate di 
argento. 

È, più che un istrumento musicale, un gingiUo. 

67. MANDOLINO IN TARTARUGA misurante in lunghezza 21 

centimetri. Eguale al precedente, ma montato da 6 corde. 

68, MANDOLINO IN TARTARUGA montato da 6 corde, tipo 

eguale ai due precedenti, ma misurante in lunghezza soli 
20 centimetri. 

69- CHITARRA (dal greco KiOxpa), in inglese Guitar, in spagnuolo 
Guitarra, in francese Guitare. Stupenda Chitarra montata 
da tì corde, è letteralmente coperta da intarsiature d'ebano 
ed avorio a ricchi soggetti musicali ed avente al dorso una 
bellissima incisione rappresentante V Udito , bellissimo ro- 
sone gotico, le biscare sono pure ornate d'avorio, la tastiera 
è in tartaruga. 

Prt^ziosìssimo istrumento vero capo d' arte di fattura italiana. L'uso 
della chitarra è antichissimo, e T origine è attribuita agli Orientali. 
Rosstìiii ha impiegato la chitarra nella serenata del Barbiere, e Do- 
li inetti nel Don Pasquale, 

70. CHITARRA del secolo XVII a 6 corde , colla tavola d' armo- 

nia, i fianchi ed il dorso della tastiera interamente intar- 
siati a filetti d'avorio. È fornita di 4 biscare sulle 6 occor- 
renti. ' 

71. CHITARRpA con meccanica firmata Martin Grieser; stupendo 

istrumento misurante un metto di altezza, e 35 centimetri 
di larghezza al massimo del suo largo; di straordinaria leg- 
gerezza e sonorità perfettissima , con un eco assai prolun- 
gato, provvista di rosone gotico intagliato, rimarchevole so- 
pratutto pella sua forma assai elegante. 

In sua custodia dell'epoca in legno verniciato con ornamenti, e le 
iniziali V A intrecciate dorate nel mezzo. Neil' interno al basso vi 
sta il luogo per custodirvi la musica. 

72. CHITARRA VENEZIANA, con intarsiature d'ebano, avorio e 

madreperla. Bellissimo istrumento della prima metà del se- 
colo XVII, di conservazione stupenda, montata da 6 corde, 
porta due volte le iniziali G T ed un'ancora sormontata da 
un giglio impresse a fuoco sulla tavola di fronte al basso 
della tastiera. Bel rosone gotico intagliato. 
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*T3. CHITARRA con incrustazioni di filetti d'avorio al dorso for- 
manti disegni, ed al davanti lavori su madreperla. È mon- , 
tata da 6 corde. 

'74. CHITARRA. È di 12 corde, ha intarsiature d'ebano ed q,vorio, 
le coste sono assai concave, ed ognuna è alternata da filetto 
d'avorio. 

75. CHITARRA TOSCANA, del secolo XVII,. di graziosa forma 

rotonda il dorso, a coste di legno a differente colore. Dieci 
corde. Bella conservazione. • 

76. CHITARRA TOSCANA, di dimensione minore della precedente, 

montata da 10 corde, rosa gotica in cartone, la tavola d'ar- 
monia è ornata in tarsie di madreperla e d'avorio. 

77. CHITARRA TOSCANA, secolo XVI, di grande forma panciuta, 

montata da 14 corde, doppia rosa gotica cartacea. 

78. CHITARRA TOSCANA del secolo XVI, forma rozza, montata 

da 10 corde, rosone gotico a tre ordini. 

79. CHITARRA INGLESE; oltre l'etichetta manoscritta : JRemerw^ 

Liessem fecit Londini 1576, il presente istrumento è mar- 
cato con ferro a fuoco: JR. Liessem, sul dorso della tavola 
di fondo e sul manico; quest'uso si riscontra sovente nei 
prodotti inglesi di questo genere. 

m CHITARRA IN TARTARUGA misurante in lunghezza 20 cen- 
timetri; è montata da 4 corde ed è intarsiata di madre- 
perla. 

Più che un istrumento musicale è un oggetto di curiosità. 

81. QUINTERNA, detta anche CHINTERNA ; istrumento tedesco 

del secolo XVIII. È montato da 7 corde, provvisto da bel 

rosone gotico intagliato in legno, al manico vi è applicata 

un intaglio in legno dorato raffigurante il sole. 

La forma di quest' istrumento è quasi a goccia, il dorso è forata 
da un buco ovale, e suonasi come la chitarra. 

82. ARPA, in latino Cynnìra, in francese Harpe, in inglese Harp. 

Arpa francese, la meccanica è firmata nell'interno Lambert, 
e sulla spalliera è firmata in oro sopra vernice fondo rosso : 
Pallet, rue des Chartres N. 340, Paris. 

È a semplice movimento,. 7 pedali, bellissima vernice detta vemis 
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Martin, a soggetti, paesaggi, ornamenii, ecc. Bellissime dorature e- 
g colture. 

Questo simpatico istrumento da pizzico ci pervenne dalla più re- 
mota antichità. Esso deve la sua origine ai popoli della Misia infe- 
riore. 

83. ARl^A FRANCESE a semplice movimento , 7 pedali , firmata 

da Georges. Blaicher à Paris, belle scolture dorate del se- 
colo XVIII , il dorso della tavola d' armonia è forato da 5 
aperture ovali; bellissima vernice verde. 

84. ARPA FRANCESE, sul tronco è marcata con ferri a fuoco J. 

Louvet a Paris, fra le scolture trovansi due colombe che bì 
beccano; una parte superiore della cassa d'armonia è ese- 
guita in metallo. È a movimento semplice, 7 pedali. 

85. ARPA senz'indicazione d'autore ; colonna scolpita e dorata con 

un ornamento a forma di greca. È a semplice movimento^ 

7 pedali. 

È assai curiosa perchè col mezzo di 5 vetri originarli posti alla^ 
parte superiore della meccanica ne lascia scorgere i movimenti. 

86. SPINETTA, firmata da Abel Adam fecit Taurini 1693, di for- 

ma assai piccola , a tasti d' ebano ed avorio , colle relative 
corde metalliche originali; rosone gotico intagliato; di stu- 
penda conservazione , nella sua custodia ricoperta di cuoio 
a dorature, e relativa serratura. 

L'invenzione della spinetta venne attribuita al veneziano Spinette 
nella fine del secolo XV, 

&X SPINETTA A CORDA, sul frontale in mezzo ad ornati, uc- 
celli, fiori, cce. è firmata: usvvaldi caroloni foroivliensis 
OPUS 1695; è provvista delle relative- corde metalliche, bel. 
rosouQ gotico al centro del quale vi sta il sole. È nella, 
sua custodia originale in legno ed il di cui coperchio è di- 
pinto con figure ecc. Bellissima conservazione e fattura ec- 
cellente in legno di cipresso. 

8S- SPINETTA A TAVOLO, senz'indicazione d'autore, ma di iat- 
tura italiana del secolo XVI, fornita di grazioso rosone iur 
tagliato e delle sue corde metalliche originarie. È ornata 
da bottoncini d'avorio sparsi nei bordi della medesima. 

89. SPINETTA A TAVOLO, senz'indicazione d' autore ma italiana, 
del secolo XVII, bellissimo rosone gotico intagliato, prov-^ 
vista delle corde metalliche originali, loro coperchio. 
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90. SPINETTA A TAVOLO, senza nome d' autore ma italiana 
del secolo XVI, con bellissimo rosone gotico intagliato, 
provvista delle corde metalliche originali. Il coperchio è al- 
l' interno curiosamente dipinto alla maniera nera, e rappre- 
senta un paesaggio con otto persone, sei delle quali stanno 
intorno a della musica e ad una quantità d'istrumenti 
musicali variati. 

9L SPINETTA A TAVOLO, sulla faccia di fronte a caratteri 
capitali vi sta dipinto in oro: Fernandi de Rosis Medio- 
lanensis 1593; con belle scolture in legno dorato e stu- 
pendo rosone gotico intagliato. È di squisito lavoro ed ha 
un fregio in legno di bosso a figure e con una' testa di 
leone nella di cui bocca ,ha capo il traversino che regola i 
saltarelli. È fornita della sua chiave originaria per l'ac- 
cordatura. 

La famiglia Rosso milanese si rese assai celebre nella fabbrica- 
zione dei Clavicordi. Cedo la parola all'autorevole Morigia ove 
nella Nobiltà di Milano (Milano 1595, in-4, pag. 18) parlando di An- 
nibale Rosso padre di Ferrante dice che « fti degno di lode per esser 
stato il primo inventore di rimodernare i clavicordi in quella forma 
moderna, come oggidì si veggono. Questo virtuoso fece fra gli altri 
lavori un clavicordo di rara bellezza e bontà con i tasti tutti di 
pietre preziose e di vaghissimi ornamenti, che fU venduto per scudi 
cinquecento, e lo possiede il dottor e viftuosiss. illustre sig. Carlo 
Trivulzio. E. Ferrante, suo figliolo, autore del presente istrumento, 
va tuttavia imitando il padre e trovando nuove invenzioni ne' cla- 
vicordi dove ne vien lodato. » 

92. SALTERIO DOPPIO, montato da 113 corde metalliche origi- 
nali che riposano sopra 8 ponticelli dorati; due rosoni 
gotici intagliati e dorati a due piani. Senz' indicazione d'au- 
tore ma di fattura italiana. È conservato in custodia di 
legno dipinta all'interno con fregi, del secolo scorso. 

II Salterio è un istrumento a corde fisse, a forma di triangolo- 
troncato in alto ed in cui ogni nota ha due corde d'ottone o d'ac- 
ciaio. Si suona colle due mani armandole di ditali od anelli piani da 
cui sorte un puntale. 

98. SALTERIO, con 82 corde metalliche originarie con due bel* 
lissimi rosoni gotici intagliati e dorati, coi relativi 8 pon- 
ticelli pure dorati, ed alla fronte avvi due fregi intagliati 
dell'epoca colla seguente dicitura manoscritta: nata fui 

IN SIEVIS VIOLENTA CESA SECURI BUM VIDCI TACUI, MORTUA 
DULCE CANO, ANNO MDLXVIII. 
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94. YUB KIN, istrumento chinese montato da quattro corde ac- 
comodate ad un paia per parte in modo che restano due 
corde doppie. 

4S, RAVANASTRON. Il corpo cilindrico di questo istrumento 
cliinese ad arco, è montato da due. corde, è lungo II cen- 
iiKitri, ed un diametro di 5 centimetri. È aperto da una 
parto e dall'altra è coperto da un pezzo di pelle di ser- 
pente boa che forma la tavola d'armonia. 

96, BIVA GIAPPONESE, ha la forma di Liuto, è montata da 4 
corde in seta, il corpo dell' istrumento è formato da un sol 
pezzo di legno nel quale si trova la tavola d'armonia. 

9T. SAN IIEEN, istrumento da pizzico giapponese, è montato da 
tre corde, due pezzi di pelle di serpente boa sono incol- 
late sui cerchi di legno e fanno la funzione di dorso e 
tavola d'armonia. È l' istrumento favorito dai giapponesi, 
ed è del medesimo genere che il Sann-hinn, detto anche 
Samm-jinn, istrumento chinese. 

96- TAKUvOTQ, istrumento giapponese di pizzico; è montato da 
13 corde, ha ornamenti in tartaruga, ebano, avorio, dora- 
ture. È di piccolissima dimensione. 

99. TAKl-KOTO, montato da 13 corde, bellissimi ornamenti in 
tartaniga, metallo, ebano, avorio, ecc. È di grandissima di- 
mensione ed assai bello, possiede i relativi ponticelli. 



12 CHITARRE, 26 MANDOLINI, 1 MANDOLA, 2 CE- 
TRE che sone disposte in trofei, e che non sono descritti 
nei numeri antecedenti. 
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100. ORGANO POSITIVO, del secolo XVIH, è composto di 180 
Yoci diviso in 4 registri; è di quattro piedi reali, sommiero 
a tiro, cioè a fori d'incontro giusta il primitivo sistema, 
tastièra in 45, tronca la prima ottava cioè colla mancanza 
dei diesis, del do re fa e sol. Le canne parte sono di legno, 
parte di ^stagno, parte di piombo e latta, e sono divise a. 
tenore dei quattro registri,. come segue: 

Registro L"" Principale di quattro piedi, di voci 45 le cui 
prime 8 canne profonde sono di legno e servono anche per 
bassi alla pedaliera, le 15 successive sono di stagno e tro- 
vansi in facciata, le altre 22 sono di piombo collocate 
neir interno* dell' organo. 

Registro IL'' Ottava del suddetto principale, pure di 45 
voci, tutte canne di piombo collocate nell'interno. 

Registro IH.'' Flauto in duodecima, pure di voci 45 tutte 
canne di piombo come al N. 2. 

Registro IV.° Ottava dell'ottava del registro II.°, ovvero 
quintodecima del principale, pure di voci 45 tutte canne di 
piombo come ai registri IL'' e IIL'' 

Quest'organo viene animato mediante due mantici ad ' 
alzata, e le otto canne di legno che sono fuori del somiero 
ricevono il vento dal somiero stesso mediante apposito 
condotto. 

L'italiano Bartolomeo Antegnati fu il caposcuola dell'arte orga- 
nica lombarda. Autore degli Òrgani del Duomo di Milano, Como, 
Bergamo, Brescia, Cremona, Mantova, ecc. — Cristoforo Valvasori 
milanese fli celebre fabbricatore d' organi. -- La pedaliera fu inven- 
tata a Venezia nel 1470 dall' organista alemanno Bernardo. 
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101, ORGANO a cilindro assai grande ; a 4 registri con moltis- 

sime figure cartacee colorite collocate sul cilindro, cambia 
45 suonate. Il coperchio ha due fori metallici, e l'istru- 
mento è rinchiuso in un cassone di noce il di cui davanti 
è scolpito e lavorato alla certosina. Sul cilindro avvi la 
data 1711 ed il N. 1. 

102. OPwG ANETTO PORTATILE, 75 corde metalliche, si suona col 

mezzo di un cilindro armato di denti i quali suppliscono il 
moto delle dita. Oltre alle corde metalliche, il presente 
istnimento della prima metà del secolo presente è fornito 
d'un campanello. È di legno di noce, ornato di due colon- 
nette scanellate , alla fronte avvi una lastra di cristallo 
che lascia veder le corde, ed altro cristallo copre il cilindro. 

Il presente e il numero seguente devonsi registrare fra. gVistru- 
menti a corde, e se furono qui disposti lo si è pella disposizione dal- 
l*organo grande al diminutivo nella sala del R. Conservatorio. 

103. ORGANETTO PORTATILE, 54 corde metalliche, il davanti 

è tutto intagliato, verniciato, ed a ricche dorature, il di cui 
rovescio è ornato di seta rosa ; all'interno manoscritto tro- 
vasi : Gefast von Michael Sichler in Neustath 1680. 

104, SERINETTE FRANCESE, detta Cassetta armonica per uc- 

celli. La scattola è senz' ornamento, questa Serinette è del 
secolo XVIII , e suona otto ?.rie francesi le più in voga a 
queir epoca. 
Distinta dei pezzi: 

1. Valse. 

2. Contredance. 

3. Le camp de Boulogne. 

4. Ami la jeunesse. 

5. Fanchon la Vielleuse. 

6. Romance du boccage. 

7. Ronde de la Gaitée. 

8. La petite chasse. 

Porta all'interno un'etichetta stampata ma che fu cancel- 
lala , e si può ancor leggervi che il presente istrumento è 
fattura d'un facteur de M..... Vosges. 

Quest'istrumento è un piccolissimo organo a cilindro coU'aiuto del 
Quale gli uccelli appi^endono a cantare, da ciò il suo nome: Serins 
f canarino) Serinette, 
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ÌQb. CANNE D'ORGANO, due frammenti in legno quadrate; se- 
colo XVI. 

106. FAGOTTO. Francese: Basson ; in tedesco: Fagott; in in- 

glese : Bassoon. Esemplare forato da 9 buchi di cui 3 sono 
chiusi da chiavi d'ottone. È di forma curiosa terminando a 
specie di tromba assai larga in metallo. 

Afranio canonico di Pavia inventò il fagotto nel 1529. Il nome ve- 
ramente di fagotto gli venne dato a motivo della somiglianza che 
hanno i 3 pezzi smontati e riuniti di questo istrumento con un fagotto. 

107. FAGOTTO. Ha 45 fori, otto dei quali sono coperti da chiavi 

d'ottone. 

108. FAGOTTO. Forato da 15 buchi, di cui 7 sono chiusi da chiavi 

d'ottone. 

109. FAGOTTO. Ha 18 buchi, di cui 10 hanno le loro chiavi di 

ottone. Possiede il suo corpo di cambio , e sta in cassetta 
nella quale vi sono applicate le iniziali F. F. forate in ferro. 

110. CORNAMUSA CALABRESE; XVIII secolo, tipo veramente 

curioso, con nastri e colla pelle originale avente il relativo 
pelo. 

L'invenzione di quest'istrumento è antichissima; Svetonio neUa vita 
di Nerone ne fa menzione. Per suonarlo si deve empirlo di vento e 
premendolo col braccio si regola il suono delle canne colle mani. 

La Comemusa, detta Piva, era -chiamata Utricularium romano^ 
ovvero Tibia utricularis, perchè simile al ventre umano; in fran- 
cese Cornemtise, Musette; in tedesco Sachpseife, Ludelfach; in 
russo Wolynha, Kosa; in inglese Bagpipe; in Persiano Mei Amba- 
nah; in arabo egiziano Zougg arali, 

111. PIVA BERGAMASCA, secolo XVIII. Quest'esemplare passò 

nelle mani di diversi proprietarii che ne incisero sul flauto 
le loro iniziali, nome o data. Vi troviamo le seguenti in- 
dicazioni: M. V. 1778 — Batti 1781 — 1782. 

112. CORNO in ottone, firmato ad impressione: Macht Johann 

Gottfried Halten Hof in Hanau am Mayn 1789. Con due 
stemma, uno ripetuto 2 volte, l'altro 5 volte. È in origina- 
ria custodia di legno ricoperto di cuoio. Il bocchino manca* 

Ila CORNO D'ARMONIA in metallo, a 9 toni, di cui uno man- 
ca, opera di Charles Kretzschmann à Strasbourg che lo 
firmò. È del secolo XVIII, in relativa custodia di legno ri- 
coperta all'interno in velluto azurro. 
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114 CORNETTO CURVO, italiano, del secolo XVI, con piccoli 
fregi istoriati a rilievo, lunghezza 62 centimetri. 

115. ISTRUMENTO A VIBRAZIONE in corno di rinoceronte , le 
due estremità sono in metallo ; soffiando in quest'istrumentc 
si imita il corno da caccia. 

116- TROMBA d'ottone con 8 chiavi di costruzione assai curiosa 

in. TROMBA di metallo del secolo XVIII, a forma di drago. 
secondo lo costumavano gli antichi domani. 

Ila TROJIBETTA DI VETRO bianco di Venezia, secolo XVII 
Lunghezza 0,59 centimetri. Giusta e sonora. Tipo vera- 
mente curioso. 

119. FLAUTO, detto FLAUTO TRAVERSIERE. È in avorio, si 

svita in 4 pezzi ed*è forato da 7 buchi aperti e da uno 
chiuso con una chiave d'argento. Non porta alcuna marca 
di fabbricatore, è del secolo XVIII ed elegante. 

120. FLAGIOLETTO, bellissimo istromento in avorio, è forato da 

9 buchi sul davanti ed uno alla parte opposta, e misura 
26 centimetri becco compreso. 

121. CLARONE con ornamenti in avorio fattura di Rorarius di 

Vienna che lo firmò. . 

122. PIVA. 

123. PIVA. 
124 PIVA. 

1^. CLARINETTO. 

126, CLARIN^ETTO. 

127. CLARINETTO. 
12a CLARINETTO. 
139. FLAUTO. 
130. FLAUTO. 
13L CLARINETTO piccolo. 
132. FISCHJBTTO campestre in latta. 
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133. FISCHIETTO campestre in latta. 

134. FISCHIETTO campestre in giunco. 

135. CLARINETTI, 6 pezzi frammenti diversi. 

136. BASTONE FLAUTO, ha un pomo d'avorio, si svita, è forato 

da 9 buchi aperti e da 1 buco chiuso di chiave in metallo» 
Ha i nodi imitanti quelli d'un bambou. 

n presente bastone flauto apparteneva a Francesco II Luca di 
Modena. 

137. USIGNUOLO, istrumento di fabbricazione veneziana, è di vetro, 

eccolo XVII, ha la forma di un piccolo uccello la di cui 
coda serve di bocchino, gli occhi sono a smalto celeste» 
Immergendo la testa dell' istrumento che è forata da due 
buchi in un recipiente d' acqua e tenendo in bocca l' altra 
estremità, gorgheggiando s'imita il canto degli uccelli ed 
in particolare dell'usignuolo da cui prese il nome. 

138. SPASSA PENSIERO, in francese: Guimbarde, Rebube; in 

tedesco: MauUrommel; in isvedese: Mungiga; in inglese: 
Jew's karp. È d'origine montagnarda, è in curiosa custo- 
dia in legno bosso riccamente scolpita. 

139. TIBIE in osso di grua e d' altf i animali ; di varie forme e 

per varie circostanze, ma non per funerali, usate dai Ro- 
mani nel V e W secolo : Frammenti N. 26 pezzi. 

Le tibie per funebri erano in bronzo e si chiamavano Tìbie Si» 
sticinum. 

140. SVEGLIA VAIASSA; nel dialetto napoletano: Sceta VaiasscL 

Istrumento usato dai contadini nell'Italia Meridionale, è 
composto di un vaso di terra coperto di stoffe a varii co- 
lori all' ingiro, e la superficie chiusa da carta pecora come 
un tamburro, con una canna di giunco inserita nel centro 
della medesima, e strettamente legato con essa che agitan- 
dola con violenza dall'alto al fondo del vaso, come se si 
pestasse in un mortaio, rende un gran suono. Questo istru- 
mento è citato pure dal Kircker e da Mersenne. 

Per rendere più maneggevole e rapida la fregagione della canna vi 
si applica una spugna immersa nell'acqua. 

141. CONCERTINA a 24 tasti. 
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142, CHENG. Organo chinese, composto di 16 canne di bambou^ 
lavori in lacca dorata a soggetti, ecc. 

Quest'organo portatile è il più antico istrumento chinese. 

143w TY. Flauto Chinese. Le due estremità sono d'avorio, il corpo 
dell' istrumento è in bambou ed arricchito di incisioni, figu- 
ranti piante ed insetti. Lunghezza mill. 66; è forato da lE 

buchi, 

144. FLAUTO TRAVERSIERE CHINESE. È formato di una 
canna d' India rinforzata di distanza in distanza con anelli 
di filo molto liscio e verniciato a nero, è forato da 12 bu-^ 
chi, ed ha un suono acutissimo. 



2 TROMBE di metallo — 1 ARMONICA non descritti 
nei numeri precedenti, e disposte nei Trofei. 



-fl»^TB53*^^s*- 
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ISTRUMENTI MUSICALI DA PERCOSSA 



145. CAMPANA DA CATTEDRALE secolo XIII, istrumento dì 

bronzo, che serviva in ispecie ad annunziare i servigi del 
culto divino. 

Ha la medesima forma del Campanaccio ma non è da confondersi 
con questo, a motivo della sua dimensione e della sua costruzione 
in bronzo y mentre il campanaccio è in ferro. La campana occupa il 
primo luo^o fra gl'istrumenti sonori e strepitosi. Essa è usata in di- 
verse funzioni sacre, civili e profane. L'invenzione della campana è 
contestata a s. Paolino, le più grandi campane vennero dalla Cam- 
pania e dalle città di Nola. 

146. CAMPANACCIO. È di ferro e per conseguenza rende un 

suono rauco ed ingrato. Vien pur detto : Campanaccio del 
villano. È usato dai contadini i quali lo sogliono appendere 
al collo degli animali bovini 

147. CAMPANACCIO, eguale al precedente, ma di dimensione mi- 

nore. 

148. CAMPANACCIO, tipo più piccolo dei due precedenti. 

149. CAMPANELLA FLVMMINGA. È di bronzo, quando la si agita 

mette in movimento 4 battenti che toccano nelle pareti den- 
tellate di quattro piccole campanelle riparate sotto la grande 
che è la sola che si vede. . 

150. CAMPANELLA FIAMMINGA. Altro esemplare, ma alla quale 

mancano le piccole campanelle. 
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1Ì6 ISTRUMENTI MUSICALI A PERCOSSA 

35h CAMPiVNELLA DI BRONZO con ornati ed una statuetta, 
rappresentante Venere. Secolo XVII. 

Questo piccolo corpo sonoro era già in uso presso gli 
Ebrei antichi, portandolo i sacerdoti nelle loro vesti. Più. 
tardi venne usato anche dai ' religiosi cattolici. 

152- CAMPANELLA DI BRONZO secolo XVII, con ornamenti e^ 
statuetta raffigurante una bagnante. 

153. CA^IPANELLA DI BRONZO secolo XIX con ornati e la 
soiimiità è ornata da un papagallo. 

154 CAMPANELLA DI PORCELLANA. Vecchio Saxe, prima 
epoca^ con stupendi rilievi di porcellana, fiori, frutte, ecc., e 
decorazione oro e colori. 

155. GRELOT assai grosso, è in bronzo e decorato d' ornamenti 

cesellati* 

Si adoperano i grelots nella musica da'' ballo, e nei pezzi 
musicali pittoreschi. Cherubini li ha introdotti nel I.° atto 
d' Elisa (scena III.*, marcia dei mulattieri). 

156. GRELOT piccolo, in bronzo, epoca cristiana. 

157. GRELOT, esemplare simile al precedente. 

15a TINTINNABULO ANTICO ROMANO, di forma quadro — 
oblunga, in bronzo, bella patina e conservazione. — Negli 
scavi dell' Esquilino ne fu trovato uno in oro con iscrizioni 
che venne presentato a S. M. la nostra AugTista Regina^ 
alcuni anni or sono. 

159- TINllNNABULO ROMANO tipo eguale al precedente, ma 

più piccolo. 

160- IINTINNABULO romano/Tipo eguale al precedente. 

161- TINTINNABULO romano di forma rotonda. 

162. PIAIT^I TURCHI ; in francese Cymbales. Un sol piatto dei 

due occorrenti. 

Piatti circolari di bronzo che si battono l' uno contro V altro , il 
centro à più elevato e forato ove passa un cordone per tenerlo nelle 
mani. 

163. PENDOLA. È formato da due canne di giunco, una divisa 
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COLLEZIONE LUIGI ARRIGONI UT 

in due pezzi che è contenuta nell' interno dell' altra , che 
viene sostenuto con la mano manca appoggiata alla spalla 
sinistra, come un violino, e uria specie d'arco di legno den- 
tellato di cui si arma la mano destra; la si agita ad inter- 
valli più meno gagliardemente e ciò ne eccita uno stre- 
pito più meno sonoro, ma di certo non grato; i campa- 
gnuoli, non sapendo usare altro suono , se ne servono per 
accompagnare il loro canto. 

163 bis. PENDOLA. Tipo eguale al precedente. 

164. TRICCA BALLACCA ; in francese Claquebois. È in legno ed 

è d'origine napoletana, è composto di tre martelli in legna 
che si percuotono a debiti spazii di tempo e con colpi più 
o meno gravi. 

165. TRICCA BALLACCA. Altro esemplare in legno greggio, il 

precedente è colorito giallo e nero. 

166. CASTAGNETTE in legno di bosso. Naccare, Gnaccare, Nac- 

chere Castagnette, in spagnuolo Castagnetas o Casta- 
gnuelas. 

Esse sono rotonde e sono così dette perchè hanno la forma di una^ 
castagna, questo istrumento è molto in uso dagli Spagnuoli special- 
mente nella musica da ballo. È assai usato nelle provinole napole- 
tane. 

167. CASTAGNETTE. Altro paia simile al precedente. 

168. CASTAGNETTE. Stupendo esemplare in ebano con incrusta- 

zioni in madreperla incisa dando i gigli di Francia (Fleurs^ 
de Lys). 

169. TIMPANO; in francese Tambour de Basque. Il presente è 

di fattura assai comune; è in uso nelle province meridio- 
nali e specialmente dai contadini napoletani , coperto da pelle 
da una parte e guernito da lastre di latta. 

n timpano è un pìccolo tamburro che si usa particolarmente nella 
Biscaja, è composto d' una sola peUe tesa sopra un cerchio di sette 
centimetri d'altezza e guernito di campanelli e lame di bronzo e di 
rame che si fanno risuonare coll'istrumento sia colle dita sdruccio- 
landole sulla pelle o battendola col dosso deUa mano, o col pugno o 
col gomito. Sant' Agostino afferma che i timpani fossero chiamati 
dagli antichi Crepitacoli, 
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118 ISTRUMENTI MUSICALI A PERCOSSA 

170. TIMPANO. Il presente istrumento è arabo, del secolo XVII, 
è molto ricco di tarsie d'ebano, d'avorio, madreperla ; tanto 
all'interno che nell'esterno è guernito di nastri rossi. Fella 
sua piccola dimensione fu certo destinato per uso femmi- 
nile. 

17L DARABOUKKEK. Tamburro arabo. È di modello assai ele- 
gante, è incrostato in ebano ed avorio e madreperla ed al 
disco maggiore è coperto da pelle. È del secolo XVII. 

172. TAM-TAM detto GON-GON, in francese : IBeffroi. 11 tam- 
tam è d'origine asiatica, è di una vibrazione straordinaria 
e lo si adopera nelle cerimonie funebri. Ora fu impiegato 
in diverse composizioni musicali e Spontini lo usò nella 
Vestale. Ha la figura d'un tamburrino ed è fuso d'un sol 
pezzo di metallo. Si tiene lo strumento al suo orlo con una 
manoj e battendo in mezzo di essa con un battocchio ne 
nasce un suono assai grave e forte accompagnato da eco 
sostenuto. 



173. RABOT in ferro. Pialla in ferro pei fabbricatori degl' istru- 

menìi musicali. È assai curioso, del secolo XVI. 

174, BASTONCINO per direttore d'orchestra in avorio e colle due 

estremità in ebano. 

È curiosissimo a motivo che tutto il corpo è coperto da note mu- 
sÌGiiU incise. 
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